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“NULLA DIES SINE LINEA”
NESSUN GIORNO SENZA FAR QUALCOSA PER REALIZZARE SOGNI
PERCHE’ I SOGNI CHE NON SI REALIZZANO RESTANO CHIMERE INGANNEVOLI
Si ricomincia, è come se fosse il vero inizio del 2021. Il bilancio 
Italia è disastroso. E del bilancio di WEEKEND PREMIUM? 
A prescindere dal risultato economico, bisogna chiederci se 
abbiamo fatto tutto quello che potevamo per guardarci nello 
spietato specchio della nostra coscienza ed essere in pace con 
noi stessi.
Nulla dies sine linea, nessun giorno senza tracciare una linea, 
lo diceva Plinio il Vecchio riferendosi ad Apelle. Sì quello di 
“Apelle, figlio di Apollo, che fece una palla di pelle di pollo…” della 
filastrocca, che in realtà è stato il più grande pittore greco del 
IV secolo a. C. di cui non ci sono rimasti i suoi capolavori, ma ci 
è rimasta questa massima, che rifletteva il suo modo di vivere 
e lavorare. Pare, infatti, che Apelle, non lasciasse passare alcun 
giorno senza tracciare una linea, senza mettere un colore sulle 
sue opere. E così, questa frase ci dice che non ci si deve mai 
fermare, che ogni giorno bisogna fare qualcosa di buono. Noi 
non siamo pittori, ma qualcosa di buono possiamo farlo? Io, 

noi, Weekend Premium ce lo siamo chiesti: abbiamo messo linee 
in questi mesi, anche se sono stati mesi difficili? Ecco, allora, un 
veloce sguardo nella colonna dei ricavi dei mesi scorsi.

• I Weekend Premium Awards, con cui abbiamo premiato i 
borghi, i resort, i Parchi…insomma il turismo sostenibile. 

• Il Black In the World,  il premio maglia nera vinto dagli Stati 
Uniti di Trump, per essere usciti dal protocollo internazionale 
per la riduzione dei gas inquinanti. Ma, ahinoi, anche se ci 
speravamo, Trump non ha ritirato il premio.

• La nascita di Weekend Outdoor, la linea verde tracciata 
da Weekend Premium per raddoppiare e dare sempre più 
importanza al turismo all’aria aperta, alla ricerca di spazi verdi, 
incontaminati, con le migliori weekend car e i migliori camper. 

• Ma credo che la “linea” più importante da noi tracciata  sia 
stata la nascita di LE MONGOLFIERE  lemongolfiere.
org, ominciata nel 2019 aiutando i ragazzi fragili a realizzare i 
loro sogni di un weekend per volare fuori dalla prigione della 
loro malattia. Prima ero da solo, poi con gli altri di Weekend 
Premium.  E sempre con loro, con gli altri collaboratori e 
con chi crede in noi sostenendo il nostro progetto, noi 
continueremo a “tracciare linee”, a migliorarci, a realizzare 
sogni e a fare volare le nostra “mongolfiere dei sogni”. Ogni 
giorno una linea, come faceva Apelle, per guardarci ogni 
giorno allo specchio senza arrossire.

 
Perché “I sogni sono progetti che si devono realizzare per non 
restare chimere, per non diventare illusioni”.
Questa massima, dopo quella riferita ad Apelle, è quella che mi 
sono data per me stesso e per Weekend Premium. Realizzeremo 
altri piccoli grandi sogni? Non lo so, ma ci proveremo fino in 
fondo, con il vostro aiuto.

I PARCHI:  CERCASI GREEN MANAGER 
PER LE NOSTRE IMPRESE VERDI
Sono anni che parliamo di Parchi, oggi ne parlano in tanti, 
lanciano libri, ci ricavano soldi. Oggi è bello parlar di Parchi, 
oggi è il momento giusto. E anche noi contInuiamo a farlo 
nello Speciale Parchi di Weekend Outdoor. Ma noi pensiamo 
anche che i Parchi non devono essere dei musei verdi in cui si 
conservano soltanto opere della natura, quadri del tempo, ma 
devono essere polmoni verdi che diano ossigeno e sviluppo al 
territorio. Ed anche occasioni di lavoro ai giovani organizzando 
cooperative. Si prenda esempio dai musei, che sono stati 
rilanciati grazie anche all’arrivo di manager internazionali che 
hanno saputo renderli  produttivi come quello degli Uffizi, 
di Brera, e poi Paestum, ora anche Pompei ed altri. ecco, si 
cerchino  Green Manager per i nostri altrettanto importanti 
Musei verdi della natura.
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PENSIERI ON THE ROAD

QUANDO SONO I SOGNI  
A FAR  VOLARE LE MONGOLFIERE

“NULLA DIES SINE LINEA”
NESSUN GIORNO SENZA FAR QUALCOSA PER REALIZZARE SOGNI
PERCHE’ I SOGNI CHE NON SI REALIZZANO RESTANO CHIMERE INGANNEVOLI

Sappiamo  che  il primo volo certificato di mongolfiere  av-
venne il 19 ottobre 1783 a Parigi, realizzato appunto dai fra-
telli Montgolfier, gonfiate con  aria calda, e che oggi volano 
anche gonfie di gas più leggeri dell’aria, come l’elio. Ma noi 
non ci siamo chiesti la formula dell’elio, quando il  il nostro 
sito lo abbiamo chiamato lemongolfiere.org, pensavamo sol-
tanto ad un volo dolce  per far volare fuori dalla prigione del-
la loro malattia  quei ragazzi sfortunati cui il destino aveva 
tagliato le ali. Le Mongolfiere come grandi fiori colorati che 
volano sull’immeso  prato azzurro del cielo: niente poteva 
rappresentare meglio il nostro progetto. 

Abbiamo già realizzato parecchi sogni, ma sulle nostre mon-
golfiere c’è ancora posto, per i vecchi amici che ci hanno già 
aiutati e 
soprattutto per quelli nuovi che ci aiuteranno regalando un 
weekend, un viaggio, ai nostri ragazzi che cosi potranno vo-
lare.
Le nostre  mongolfiere non le fa volare l’aria calda, o l’elio, ma 
il cuore. Ogni battito è un soffio, un nuovo alito d’amore che 
spinge in alto questi strani fiori, per arrivare  in un un punto 
magico dove i sogni si incontrano con la realtà e si posso-
no  realizzare.

Il volo è già iniziato, dei sogni si sono già realizzati,  fra poco 
anche quelli dei vincitori  del concorso Racconta il tuo sogno, 
ma c’è  ancora posto, chiunque può salire insieme a noi. Ogni 
cuore, ogni battito in più porta più in alto le nostre mongol-
fiere e i loro sogni.

PAROLE RUBATE
Ogni giurato  del Concorso insieme al proprio voto ci ha in-
viato delle parole scritte di getto, parole sincere non fatte per 
essere pubblicate. Io mi permetto di rubarne alcune e di pro-
porvele senza chiedere il permesso. Non potevo tenerle nel 
cassetto, è giusto che volino anche loro.

Gent.mo Raffaele buongiorno,
Ho letto i racconti, tutti d’un solo fiato, tutti emozionanti.
Mi hai dato un compito difficilissimo ma che ho cercato di svolge-
re nonostante qualche lacrima velasse i miei occhi.

I ragazzi sono tutti dei bellissimi sognatori 
e senza saperlo viaggiano come noi non 
abbiamo mai viaggiato, quanto c’è da im-
parare...
Ad ogni modo poiché mi hai dato questo 
compito cerco di ricomporre un po’ le mie 
emozioni e di indicarti  le mie personalissi-

me preferenze anche se secondo me sarebbero tutti meritevoli…
  Claudio De Donatis

Caro Raffaele,
E’ stato difficile decidere quale fossero i 
tre migliori, in realtà sono tutti bellissimi e 
ciascun partecipante meriterebbe di rea-
lizzare il suo sogno di viaggio; la mia scel-
ta è quindi caduta sui tre che più di tutti mi 
hanno colpito per la capacità di intravede-
re i propri sogni anche oltre le difficoltà, 

oltre i luoghi fisici e usando soprattutto il cuore e la fantasia… 
Damiano De Crescenzo 

Caro Direttore, 
ho completato la lettura dei racconti/propo-
sta e sono davvero in grandissimo imbaraz-
zo nella scelta, sapendo che qualcuno verrà 
escluso , davvero stringe il cuore doverlo 
fare... Tutte le storie sono lo specchio delle 
persone che le raccontano, in ognuna c’è 

della sofferenza vera, sempre sopportata con dignità, coraggio, resi-
stendo con forza d’animo davvero ammirevole  all’insulto di una sor-
te avversa, e..vorrei scegliere tutti... ma non possiamo farlo...ed ecco la 
mia classifica, effettuata, quasi per sorteggio...

On. Gabriele Albertini

Grazie, Raffaele per avermi fatto leggere 
questi racconti. Dal punto di vista umano 
è stata un’esperienza che mi ha toccata 
profondamente...
A presto

Raffaella Martinotti

di Raffaele d’Argenzio
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WEEKEND GREEN

QUANDO IL DEFENDER 
DIFENDE L’OUTDOOR

un’indagine rivolta ai soci dei club Jaguar e Land Rover, per capi-
re come l’emergenza sanitaria avesse influenzato le loro aspet-
tative, cambiato l’ordine delle priorità. Tra le varie informazioni 
emerse dal sondaggio, spicca il desiderio di tornare a viaggiare 
con la propria auto, considerata il mezzo più sicuro per farlo. 
L’obiettivo è tornare nei luoghi cari e andare alla scoperta delle 
bellezze del territorio italiano.

IL DEFENDER SPOSA LA CASA MOBILE
Questa ambiziosa idea nasce dall’incontro della nuova Defen-
der con un nuovo modo di intendere il viaggio, condizionato dal 
periodo di pandemia. L’obiettivo è quello di far vivere  un’oppor-
tunità di travelling esclusivo, un’esperienza immersiva ed unica 
in luoghi incontaminati e suggestivi del nostro Paese, da vivere 
nel pieno rispetto dell’ambiente che avvolgerà l’elegantissima 
ed originale Eco Home:  una casa mobile glamour per i suoi in-
terni di design e green grazie all’utilizzo di materiali eco soste-
nibili ed innovativi. Di nuovo, tornano due elementi di affinità: le 
nuove motorizzazioni ibride della Defender e l’ecosostenibilità 
dei materiali con cui è stata costruita la Defender Eco Home.

STRUTTURA ECOSOSTENIBILE
La struttura è completamente autonoma grazie ai pannelli so-
lari collocati sul tetto. E’ realizzata con materiali diversi, tutti 
Made in Italy: dalla struttura esterna in policarbonato alla fibra 
di vetro riciclata, dall’ecopelle alle fibre naturali degli arredi, per 
finire con i tessuti purificanti. Tutto è stato pensato per essere 
sostenibile.

Ecco  svelato l’innovativo progetto di travelling – battezzato 
Defender Eco Home – che si sposa alla perfezione con la 
filosofia portata avanti da Weekend Premium, fondata sul 

concetto di turismo in libertà e vacanze outdoor caratterizzate 
da esperienze esclusive ed emozionali.

ALLA SCOPERTA DELLE BELLEZZE ITALIANE
Sulla medesima linea d’onda nasce Defender Eco Home, la 
nuova e innovativa avventura, con al fianco la celebre azien-
da Airbnb per far scoprire alla sua clientela le bellezze sparse in 
tutta Italia. Defender Eco Home rappresenta una meta fonda-
mentale in un percorso iniziato la scorsa estate, con
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VISTA SULLA NATURA INCONTAMINATA
L’emozione di dormire all’interno della Defender Eco Home, con 
pareti invisibili che lasciano il posto alla natura, rappresenta già 
un’esperienza straordinaria, ma non sarà l’unica, perché sarà 
possibile arricchirla con visite in luoghi di grande interesse nelle 
varie località, con pranzi e cene di chef stellati.
 Uno tra gli elementi caratterizzanti punta infatti a far emergere 
gli spazi insoliti, ma meravigliosi del nostro Bel Paese; gli ospi-
ti vivranno appieno il territorio in cui è posizionata la Defender 
Eco Home, avendo la possibilità di degustare i prodotti e le ec-
cellenze del luogo oppure respirando l’atmosfera magica della 
natura circostante o impegnandosi in attività outdoor.

ESPERIENZE INDIMENTICABILI 
ANCHE CON IL DEFENDER
E ancora, l’unicità della experience proposta prevede anche una 
giornata a bordo della nuova Defender, all’insegna dell’avven-
tura, su percorsi suggeriti ed assistiti dal nostro team del Land 
Rover Experience, che possano esaltare le indiscusse perfor-
mance dell’auto, in off road e non solo, e quella dei contesti na-
turali in cui si snodano i percorsi.

SI PARTE DALLA SICILIA
La Sicilia è la prima tra le dieci incredibili località  dell’inizia-
tiva, da sud a nord, per poi arrivare in Sardegna, a settembre, 
a chiusura della prima fase di questo emozionante viaggio. 
La Defender Eco Home  continuerà a rappresentare una tra-
vel experience unica ed esclusiva da proporre ai clienti del brand 
che condividono i valori espressi dall’iniziativa. Grazie alla part-
nership con Airbnb Italia, sarà possibile prenotare sul loro por-
tale la proposta di soggiorno preferita.   
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I VINCITORI DEI WEEKEND PREMIUM AWARDS 2020 

BORGO GREEN PREMIUM NORD
BORGO VALSUGANA (TN)

GREEN RESORT PREMIUM NORD
NATURHOTEL LEITLHOF 

SAN CANDIDO (BZ)

GREEN IN EUROPE PREMIUM
SLOVENIA

GLAMPING PREMIUM
CANONICI DI  

SAN MARCO (VE)

AGRITURISMI PREMIUM NORD
FIORES ECO GREEN

SÈN JAN DI FASSA (TN)

ECO WEEKEND CAR PREMIUM
AUDI E-TRON SPORTBACK

AGRITURISMI PREMIUM CENTRO-SUD
MASSERIA PILANO

CRISPIANO (TA)

WEEKEND IN VAN PREMIUM
FORD TRANSIT CUSTOM NUGGET

GREEN CHEF PREMIUM
STEFANO BASELLO

(UDINE)

SPECIALE AUTO&DONNA ECO PREMIUM 
PEUGEOT E-2008

BLACK IN THE WORLD
STATI UNITI DI TRUMP

BORGO GREEN PREMIUM CENTRO-SUD
BORGOBRUFA RESORT

BRUFA (PG)

BORGO GREEN PREMIUM CENTRO-SUD
GALLO MATESE (CE)
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L’otto giugno 2021 si è festeggiato 
il un quarto di secolo della Casa 
degli Spiriti, uno dei ristoranti con 

la vista più affascinante del Lago di Gar-
da. E proprio per i 25 anni dell’attività è 
tornato in cucina lo chef e patron Fede-
rico Chignola, che dopo un turnover di 
chef decide di puntare tutto sulla fami-
glia: ad aiutarlo il figlio Filippo, mentre in 
sala la compagna di vita e di lavoro, Sara 
Squarzoni e il figlio Lorenzo, somme-
lier professionista. E’ cambiata anche la 
cucina, concentrandosi sull’essenza del 
territorio e sui prodotti locali: “Di facile 
comprensione, con grande ricerca e rispetto delle materie 
prime, ma innovativa nella designazione di nuovi equilibri 
e sempre alla ricerca di un’estetica nel piatto” racconta lo 
chef Chignola. “Dopo un lungo lockdown ho voluto puntare 
sulla famiglia, perché La Casa degli Spiriti è prima di tutto 
espressione delle nostre quattro anime, che ormai da 25 

 “LA CASA DEGLI SPIRITI”, LA MAGICA TERRAZZA  
SUL GARDA, DOVE GLI SPIRITI  SI VESTONO DA CHEF

anni abitano questa casa. I miei figli sono 
nati qui, loro sono il nostro futuro e ora 
che tutta la famiglia si è riunita sotto un 
unico tetto, abbiamo deciso di riportare 
La Casa degli Spiriti agli albori”. Fra gli al-
tri, ecco due menù d’eccezione  con cui 
la cucina vuole valorizzare il meglio delle 
eccellenze del Garda: il menù “Dal Garda 
al Baldo”, che racconta dei piatti tradi-
zionali del Lago di Garda in 8 portate da 
110 euro, e  il “Sogno Mediterraneo”, un 
menù di 11 portate a tutto pesce a 140 
euro a persona. Pochi ingredienti per 
piatto, dai sapori netti, precisi, ma dalla 

grande attenzione estetica della composizione. Con il gran-
de giardino, divani a baldacchino, chaise longue e area relax 
bucolica, immersa nel verde, il ristorante La Casa degli Spi-
riti si trasforma nel perfetto table mariage, con la possibilità 
di realizzare banchetti e ricevimenti, ma soprattutto di es-
sere la terrazza più iconica del Lago di Garda.   

WEEKEND CON GUSTO

Federico Chignola
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di Ferruccio Paini

WEEKEND IN SALUS

NUOVI VIAGGI CON OCCHI NUOVI
ECCO COME LE NUOVE TECNOLOGIE HI TECH RENDONO LA CATARATTA 
UN INTERVENTO PIÙ SICURO

Negli ultimi anni, l’operazione chirurgica di ovviare all’opacizza-
zione del cristallino, la cataratta, si è trasformata sempre di più 
in un’opportunità di correggere tutti i difetti di vista, per vicino e 

per lontano, spiega il dottor Scipione Rossi. Grazie al progresso del-
le tecnologie operatorie con i nuovi femtolaser e alle nuove lenti ad 
estesa profondità di fuoco che sono in grado di far recuperare una 
vista giovanile.
È l’intervento più eseguito nelle sale operatorie di tutta Italia: l’anno 
passato è stato eseguito su 557.000 persone, con un’incidenza di 
complicanze ridotta a pochi punti percentuali. Ed è l’unico intervento 
che pone rimedio a un disturbo dell’invecchiamento restituendo a un 
organo l’efficienza che aveva in età giovanile. 
Sono questi gli invidiabili primati della chirurgia della cataratta, che ha 
raggiunto negli ultimi anni traguardi incredibili sotto il profilo dell’ef-
ficacia e della sicurezza, anche grazie a un costante aggiornamento 
tecnologico. E ha aperto nuove prospettive di recupero dei difetti ri-
frattivi – miopia, ipermetropia, astigmatismo e presbiopia – in sog-
getti colpiti con una cataratta solo incipiente o addirittura assente.
“In sintesi, l’operazione di cataratta consiste nella sostituzione del 
cristallino opacizzato e non più efficiente dal punto di vista ottico 
con un cristallino artificiale”, spiega il dottor Scipione Rossi, direttore 
dell’UOC di Microchirurgia oculare dell’Ospedale San Carlo di Nancy a 
Roma. “Nella sua versione classica, l’intervento prevede l’uso di uno 
strumento chiamato facoemulsificatore che, grazie all’emissione di 
ultrasuoni, frantuma il cristallino, riducendolo in polvere, e nel mede-
simo tempo ne aspira i frammenti; una volta terminata questa fase, il 
cristallino artificiale viene inserito arrotolato, grazie a una minuscola 
siringa, e si dispiega all’interno dell’occhio assumendo la posizione e 
la conformazione corretta”. Proprio per la fase di frantumazione e di 
asportazione del cristallino si è resa disponibile negli ultimi anni una 
nuova tecnologia: il laser a femtosecondi. 
“Si tratta di uno speciale strumento che, grazie a impulsi laser di du-
rata brevissima, dell’ordine di milionesimi di miliardesimi di secon-
do, sostituisce gli ultrasuoni, e consente di polverizzare il cristallino 
a occhio chiuso e con una precisione e una ripetibilità irraggiungibili 
dalla mano del chirurgo più esperto, a tutto vantaggio della sicurezza 
e della tollerabilità dell’intervento”, ha aggiunto il dottor Rossi. “Pur-
troppo, il laser a femtosecondi ha un costo molto elevato ed è pre-
sente solo in poche strutture pubbliche del nostro Paese, mentre è in 
fase di crescita nel settore privato”.
L’altra rivoluzione tecnologica che ha investito l’operazione di ca-
taratta riguarda i cristallini artificiali. Nell’intervento convenzionale, 
questi sono monofocali, consentono cioè di correggere il difetto di 

vista per lontano. Negli ultimi anni, sono arrivate sul mercato lenti di 
nuova generazione, le multifocali “dinamiche”.
“Queste nuove lenti a profondità di fuoco o multifocali garantiscono 
una correzione di praticamente tutti i difetti di vista, per lontano e an-
che per vicino, permettendo al paziente di fare a meno degli occhiali”, 
ha sottolineato il dottor Rossi. “Anche in questo caso, purtroppo, la 
tecnologia più avanzata e più efficace ha un costo elevato, ed è di-
sponibile solo in una minima parte degli ospedali pubblici”.
Le nuove lenti intraoculari possono essere impiantate in soggetti con 
una cataratta solo incipiente, o addirittura assente, in questo caso si 
parla più propriamente di lensectomia, un intervento in cui l’obiet-
tivo principale è la correzione dei difetti visivi. Si aprono così nuove 
prospettive per molti 50-60enni che vogliono recuperare la vista che 
avevano da giovani, grazie anche al fatto che l’intervento non pre-
senta particolari problemi di sicurezza e di tollerabilità.
“Sia nel caso della cataratta sia nel caso della lensectomia, prima 
dell’intervento l’oculista procede chiaramente a una visita approfon-
dita per verificare che non ci siano controindicazioni”, ha specificato 
il dottor Rossi. “L’operazione si effettua ambulatorialmente e dura 
circa un quarto d’ora; nella maggior parte dei casi si effettua con 
un’anestesia topica, cioè instillando gocce di collirio nell’occhio (solo 
con pazienti complicati o non collaboranti si procede a un’anestesia 
intraoculare) e il soggetto operato viene dimesso dopo un’ora di os-
servazione: dopo 4-5 giorni c’è un recupero completo del visus”.
Molto rassicuranti sono anche i dati riguardanti la sicurezza.
“Dopo l’intervento, il paziente, che può essere bendato o meno, deve 
seguire solo alcune norme igieniche, utilizzando un collirio antinfiam-
matorio e antibiotico per alcuni giorni, dopo di che può tornare alla 
sua vita normale”, ha aggiunto il prof. Rossi. “Le complicanze sono 
intorno al 3%, ma in questo computo sono comprese anche le alte-
razioni che riguardano la superficie oculare, come la sensazione di 
bruciore che si può avvertire nel post operatorio, mentre quelle più 
gravi, come le infezioni, sono veramente rare: è uno degli interventi 
più sicuri al mondo”.
L’indicazione per i pazienti che si trovano nella necessità di operarsi di 
cataratta e che vogliono cogliere l’occasione per recuperare un visus 
ottimale di rivolgersi a un oculista specializzato, valutando attenta-
mente l’opportunità di avvalersi delle lenti di ultima generazione.
“La soddisfazione riportata dai pazienti è generalmente molto eleva-
ta con questo tipo di lenti avanzate, non solo per il recupero dei difetti 
refrattivi ma anche, nei casi di cataratte avanzate, per recupero della 
brillantezza e di vividezza dei colori”, ha concluso il prof. Rossi. 
La qualità della vista spesso significa anche qualità della vita.   
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WEEKEND IN ARTE

MUSEI A CIELO APERTO DA NORD A SUD 
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TRIENNALE ESTATE Parco Sempione, MILANO
In pieno centro di Milano, in uno dei giardini più frequentati, riapre la Triennale 
estate con oltre 5 mesi di programmazione. I Giardini della Triennale di parco 
Sempione infatti, quest’estate ospiteranno eventi, concerti, laboratori per 
bambini e molte altre attività intorno al tema collecting stories. Inoltre, la Fog 
Triennale Milano Performing arts curata da Umberto Angelini apre per donare 
la possibilità ad artisti emergenti di esprimere la propria arte. Insomma, una 
stagione che non manca di idee e occasioni per godersi l’arte in totale sicurezza!

ARTE SELLA Borgo Valsugana, TRENTINO
Una vastissima esposizione a cielo aperto di opere d’arte realizzate con erba, 
foglie, sassi e rami d’albero. Nasconde installazioni da osservare e da toccare, 
luoghi in cui entrare, cattedrali  da visitare, tronchi magici e grandi in cui correre 
e giocare. È un vero e proprio percorso creativo in cui tutte le opere prendono 
forma gradualmente traendo ispirazione da ciò che le circonda, la natura. In 
questo contesto naturale Arte Sella, nei mesi estivi, organizza anche gradi eventi: 
da mostre temporanee a concerti suggestivi inseriti in un busco-museo a dir 
poco magico.

PARCO DELLA PREISTORIA Rivolta D’Adda, LOMBARDIA
In pieno centro della Lombardia, tra Milano e Brescia, si trova un museo a cielo 
aperto amato dai più piccoli ai più grandi. Tappa obbligatoria per molte gite 
scolastiche e familiari, il parco della preistoria di Rivolta d’Adda è un immenso 
museo che racconta la storia della preistoria. Tra giochi, attività e ricostruzioni a 
grandezza naturale, troviamo 34 specie riprodotte tra cui artropodi, pesci, anfibi, 
rettili arcaici, dinosauri, pterosauri, mammiferi e uomini primitivi. Sarete così 
catapultati in un’epoca lontana milioni di anni fa, che aspettate?

ABBAZIA DI SAN GALGANO
La vera Spada nella Roccia - TOSCANA 
Un’abbazia che nasconde una delle storie più raccontate di sempre: la spada 
nella roccia, in un’antica chiesa gotica (ormai priva di tetto) e l’Eremo di Monte 
Siepi, una piccola cappella costruita dopo la morte di San Galgano nel 1181.  
La leggenda narra che proprio in questo luogo San Galgano infisse 
simbolicamente la sua spada, segno del suo abbandono definitivo delle armi per 
cominciare una nuova vita di fede.

GIARDINO DEI TAROCCHI Capalbio, TOSCANA 
Uno dei musei all’aperto più belli d’Italia si trova proprio in Toscana, a Capalbio. 
Si tratta di un parco artistico realizzato da Niki de Saint Phalle, che ha voluto 
creare un’atmosfera in bilico tra realtà e immaginazione. All’interno del parco 
infatti sono state inserite giganti sculture ciclopiche alte 15 metri dedicate ai 
simboli dei tarocchi (da qui prende il nome). È un vero e proprio museo inserito 
perfettamente nella natura toscana che, per le sue numerose peculiarità, si 
distingue da qualsiasi altro museo in Italia. Un luogo in cui perdersi e in cui farsi 
travolgere da un’atmosfera a dir poco magica.
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CENTRO-SUD

IL PARCO DEI MOSTRI Bomarzo, LAZIO )
Il Parco dei Mostri, noto anche con il nome Sacro Bosco di Bomarzo, fu ideato 

dall’architetto Pirro Ligorio (completò San Pietro dopo la morte di Michelangelo) 
su commissione del Principe Pier Francesco Orsini, detto Vicino, allo scopo di 

“sol per sfogare il core” per la morte della moglie Giulia Farnese. Durante la 
costruzione di questo parco all’italiana, trovarono rocce scolpite a forma di 

mostri, soggetti mitologici, draghi e animali esotici; ma anche fontane, obelischi e 
una casetta pendente. Sarà un percorso ricco di scoperte continue per i piccoli ma 

anche per i più grandi. Affascinante vero?

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI CAMPANIA
Quasi scontato è l’inserimento di Pompei, uno dei parchi archeologici più visitati 
al mondo per la sua unicità e fascinazione. Conservata per 2000 anni, Pompei 

antica è ad oggi visitabile intatta a seguito di un’eruzione vulcanica avvenuta 
nel ‘79 che ha seppellito la città sotto una coltre di ceneri e lapilli, insieme 

a Ercolano, Stabia e Oplonti. Si possono visitare case, ville, templi, edifici pubblici, 
la necropoli e molto altro, per un tuffo all’interno della quotidianità romana del 

mondo antico. Tutto quello che avete studiato lo ritroverete davanti ai vostri 
occhi. Una magia da provare una volta nella vita. 

BASILICA DI RETE METALLICA Siponto, PUGLIA
La struttura in rete metallica di Tresoldi fa parte del Parco archeologico di 

Siponto e, come afferma l’archeologo Francesco Matteo Martino, “richiama nelle 
forme l’ultima fase dell’antica basilica che ha subito tre interventi, il perimetro è 

rimasto inalterato dalla sua fondazione, ed è costituito da tre navate separate da 
colonne. Un rifacimento successivo non ne cambia la struttura e si caratterizza 

per l’arricchimento del pavimento con un nuovo mosaico». Una vera opera d’arte 
che riesce a far dialogare due mondi apparentemente distanti: archeologia e arte 

contemporanea. Assolutamente da non perdere!

VALLE DEI TEMPLI Agrigento, SICILIA
Uno dei siti archeologici più estesi, rappresentativi e meglio conservati della 

civiltà greca classica. L’area corrisponde ai resti dell’antica Akragas, nucleo 
originario della moderna Agrigento: su un crinale roccioso emergono gli 

imponenti resti dei templi dorici dedicati alle divinità elleniche. All’interno 
dell’area si trova anche il Museo Archeologico Regionale Pietro Griffo, che 

ospita ben 5688 reperti che illustrano la storia del territorio dalla preistoria fino 
alla fine dell’età greco-romana. Anche in questo caso un vero e proprio tuffo nel 

passato all’interno di un mondo lontano ormai migliaia di anni.

CRETTO DI GIBELLINA SICILIA
Il cretto di Gibellina, in piena Sicilia, è l’opera di land arte più estesa al 
mondo, costruita da Alberto Burri tra il 1984 e il 1989: 80 mila metri 

quadri di cemento bianco e detriti. Racconta la storia di Gibellina vecchia, 
distrutta dal terremoto del 1968. La città fu ricostruita a 20 km di 

distanza e arricchita di nuove opere.Un’opera da perdere il fiato che, oltre 
ad ammaliare, racconta anche una straziante storia.  

di Benedetta d’Argenzio
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I TRE SOGNI VOLATI SULLE MONGOLFIERE 
ECCO I VINCITORI DEL CONCORSO “RACCONTA IL TUO SOGNO”

Si è concluso il lavoro delle giurie per decretare i vincitori 
del concorso letterario “Racconta il tuo sogno”, nato da 
un progetto delle Le Mongolfiere Solidal lemongolfiere.

org per realizzare i sogni di viaggio di ragazzi fragili con pato-
logie e disabilità. Tra i 25 racconti selezionati, fra i tanti pro-

venienti da ogni parte d’Italia, scegliere è stato veramente 
un’impresa. Tra le mete più “sognate” dai ragazzi ce ne sono 
tante italiane, ma anche europee, fra cui Barcellona, Madrid, 
Parigi, Londra... Scelti da tre giurie, ecco i tre racconti vincito-
ri, i cui autori vedranno realizzato il proprio sogno.

La Giuria dei TOP Manager ha scelto il 
racconto di Luna Wambui

ALLA FONTANA DI TREVI 
PENSANDO AL KENIA 

La Giuria dei Top Manager del Turismo 
è composta da: 
Gabriele Albertini
Gianluca Andolfi
Damiano De Crescenzo
Claudio De Donatis
Aljosa Ota 
Stefano Ravelli

HA SCELTO COME RACCONTO VIN-
CITORE quello di Luna Wambui, 14 
anni, originaria di Malindi, in Kenya, 
che vive a Busto Arsizio, in provincia 
di Varese. Ha descritto il suo sogno di 
tornare nel suo Paese di origine per 
rivedere la nonna e gli amici, ma per 
ora sogna anche di andare a Roma, 
per gettare una monetina nella Fon-
tana di Trevi ed esprimere un desi-

GIURIA TOP MANAGER 

derio. Tra le motivazioni della giuria, 
abbiamo scelta questa:

“Il racconto è ben costruito. È sta-
to apprezzato il piccolo espediente 
conclusivo, per cui il viaggio a Roma 
(realizzabile) diventa un espedien-

te per conquistare il vero obiettivo, 
meno a portata, ovvero tornare a 
Malindi, grazie al lancio della mo-
netina nella Fontana di Trevi: un po’ 
come imbrogliare il genio della lam-
pada e costringerlo a realizzare più 
dei tre canonici desideri. Bellissimo”.
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LA GIURIA WEB & SOCIAL HA 
SCELTO il racconto dei MAGNIFICI 
11 di “Costruire il futuro”

TUTTI PER GABICCE...
GABICCE  PER TUTTI

Alla Giuria Web & Social, toccava 
il compito di votare il racconto che 
più aveva emozionato, sceglien-
dolo tra i 25 selezionati. Con 657 
voti, il vincitore è risultato essere 
l’elaborato presentato dai ragazzi 
dell’associazione “Costruire il futu-
ro” di Pavia, che ha descritto un so-
gno comune, quello di andare tutti 
insieme a trascorrere un weekend 
a Gabicce Mare.

La Giuria della Stampa ha scelto il 
racconto di Martina Zanon

IN SICILIA 
E VI PORTERO’ CON ME

La Giuria della Stampa è composta da

Manuela Fiorini, giornalista e scrittri-
ce, firma di Weekend Premium

Beba Marsano, firma del Corriere del-
la Sera, Raffaella Martinotti, Channel 
Manager Tgcom 24/Viaggi

Giuseppe Ortolano, firma di Repub-
blica

Paola Pignatelli, direttore di Action 
Magazine 

Sabrina Talarico,  Presidente GIST 
(Gruppo Italiano Stampa Turisti)

LA GIURIA HA SCELTO il racconto di 
Martina Zanon, 19 anni, di Predazzo, 
in Trentino, che ama le discoteche, la 

GIURIA WEB & SOCIAL 

GIURIA STAMPA

vita notturna e ha raccontato il suo 
sogno di visitare la Sicilia e Palermo. 

Questa la motivazione:
“Il testo sprizza energia da tutti i 

pori. Naturale in una ragazza di 19 
anni, encomiabile in una giovane 
disabile costretta in sedia a rotelle, 
ma che impazzisce per le discoteche. 
Una forza!”
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ALLA FONTANA DI TREVI PENSANDO AL KENIA

I TRE RACCONTI VINCITORI
Eadesso che cosa succede? Inizia il sogno, quello vero. 

I vincitori saranno contattati e potranno vivere il loro 
sogno con un fantastico weekend. Saranno loro, pros-

simamente, a raccontare sul sito de Le Mongolfiere la loro 
esperienza. Ma il sogno continua 

Perchè Le Mongolfiere continuano a raccogliere sogni e a 
cercare di realizzarli, quindi anche quelli degli altri parteci-
panti che non hanno vinto. Non li dimentichiamo, man mano 
cercheremo di realizzare anche quelli con l’aiuto di chi vorrà 
aiutarci e volare con noi nel cielo de Le Mongolfiere.

Ciao a tutti, mi chiamo Luna Wambui e ho 14 anni. Attualmente 
vivo con la mia mamma e il suo compagno a Busto Arsizio, in pro-
vincia di Varese, ma in realtà sono nata a Malindi, in Kenya, il 2 mag-
gio del 2007. Frequento la classe 2°A dell’Istituto Fermi e sono una 
bambina tranquilla, solare e un po’ timida. Scrivo questo racconto 
sperando che un giorno si possa ritornare alla normalità e sognando 
un viaggio che vorrei tanto fare!
Il 2020 è stato un anno molto particolare: il virus ha influenzato la 
vita di ognuno di noi, ha ristretto i contatti e ci ha portato via abbrac-
ci e carezze di tante persone, tra cui i compagni di classe, con i quali 
ho trascorso meno tempo per via della chiusura della scuola in zona 
rossa. Inoltre la pandemia ci ha costretti a rimanere chiusi in casa 
per la maggior parte del nostro tempo, limitando le uscite e i viaggi.
Scrivo allora questo racconto perché mi piacerebbe, una volta ri-
tornati alla normalità, raggiungere il mio paese natale, Malindi in 
Kenya, e rivedere con la mia mamma quelle persone e quei luoghi 
magici di cui sento la mancanza: prima di tutto vorrei rivedere la mia 
cara nonna, abbracciarla forte e trascorrere del tempo con lei. In-
dimenticabili quelle volte in cui mi portava con sé a vedere il mare.
Poi, farei beneficenza ai bambini più bisognosi portando loro vestiti 
e giocattoli che non uso più; sarei curiosa di partecipare a un safari 
per ammirare gli animali presenti, tra cui la giraffa che tanto adoro; 
infine, andrei ai mercati con la mia mamma e ai negozietti in riva al 
mare, fino ad arrivare ai villaggi pieni di bambini dal cuore generoso 
e ricco di gioia.

Spero un giorno di poter viaggiare insieme alla mia mamma, di ri-
abbracciare i miei compagni e gli amici più cari senza alcun timore, 
di poter vivere con più serenità la quotidianità. Sono fiduciosa che 
questo giorno tanto desiderato arriverà presto e che porterà di nuo-
vo tanta gioia e felicità a me, come a tutti i bambini che hanno tanti 
bei sogni nel cassetto.
P.S.: so bene che in questo momento un viaggio con una meta così 
lontana è davvero difficile da realizzare. Allora, mi accontenterei di 
raggiungere Roma, città che non ho mai visitato, per lanciare una 
monetina nella famosa Fontana di Trevi, dove dicono che ogni desi-
derio si possa avverare. E chissà se un giorno riuscirò così a ritorna-
re nel mio amato Paese d’origine di cui ho tanta nostalgia!
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TUTTI PER GABICCE... GABICCE PER TUTTI

IN SICILIA....E VI PORTERO’ CON ME

Ciao, siamo un gruppo di ragazzi della 
provincia di Pavia, quasi sempre in 11, 
ognuno con le proprie fragilità e le proprie 
risorse: ci ritroviamo tutti i sabati per bal-
lare insieme, fare tante attività e passare 
delle piacevoli ore in compagnia. Ci piace-
rebbe moltissimo fare un viaggio insieme 

e avendo visto questo concorso abbiamo 
colto l’occasione per iscriverci, per vivere 
un’esperienza nuova di gruppo che non 
abbiamo mai fatto.
Come meta avremmo scelto Gabicce 
Mare, una città in provincia di Pesaro – 
Urbino, per vari motivi: è una città molto 

giovanile sul mare Adriatico, molto movi-
mentata e accogliente. 
Per arrivare a Gabicce Mare ci piacereb-
be prendere il pullman per viaggiare tutti 
insieme: una volta arrivati, vorremmo al-
loggiare in un grande appartamento da 
condividere, dove poter cucinare insieme 
e chiacchierare e giocare a carte fino a 
tardi.
Durante il giorno ci piacerebbe andare al 
mare per fare sculture e castelli di sab-
bia, prendere il sole, passeggiare sulla 
spiaggia, giocare a palla, fare picnic, fare 
il bagno o seguire corsi di acquagym, no-
leggiare dei pedalò e raccogliere le con-
chiglie.
Vorremmo anche visitare la città per fare 
shopping nei negozi e fare una gita al 
castello di Gabicce Monte con il trenino 
aperto. La sera invece, ci piacerebbe fare 
aperitivo e uscire a cena tutti insieme e 
frequentare i bar, i locali e le discoteche 
della zona per divertirci fino a tardi.
Fare questo viaggio insieme per noi sa-
rebbe un vero sogno!

Ciao! Sono Martina Zanon, abito in Trentino a Predazzo, ho quasi 19 
anni e tanta voglia di vivere! Ho la SMA, atrofia muscolare spinale, 
che parolona vero? Sembrerà strano ma davvero sono felice, fiera 
della mia vita. Ho tanti amici, vado bene a scuola e ho una fami-
glia che mi supporta in qualsiasi cosa. Certo, ci sono momenti in cui 
non vorrei vedere nessuno e in cui mi sento triste, ma poi mi dico 
che non ne vale la pena e ritorno a sorridere. La mia condizione mi 
permette solamente di vedere la vita da un’altra prospettiva ed è 
stupendo. Parlando di me… sono una ragazza davvero solare, ironi-
ca, molto sensibile… i miei amici direbbero che sono una pazza sca-
tenata, lo prendo come un complimento! Adoro la notte, il mistero 
che porta…. non a caso sono una fan sfegatata delle discoteche, dei 
pub. Potessi ci vivrei lí! La spensieratezza, il poter ballare e divertirsi 
con gli amici… non c’è cosa più bella secondo me. Mi manca tutto 
questo, ma sono sicura che presto potrò ritornare in pista!
Faccio il quinto anno di ragioneria, indirizzo turistico. Mi aspetta la 
maturità e sono super agitata! Dopo la scuola mi piacerebbe tra-
sferirmi nella mia città, Milano, per studiare psicologia. Prima però 
penso di prendermi un anno sabbatico per riflettere bene sulla 
mia scelta e per lavorare un po’, magari come segretaria (spererei 
sempre nell’ambito medico). Amo viaggiare, fosse per me vivrei per 
viaggiare. Vorrei tanto andare all’estero, in America… è uno dei miei 
sogni fin da quando ero piccola. Prima però, vorrei visitare bene la 
mia Italia, una meta che mi attira un sacco è sicuramente la Sicilia. 
Ho conosciuto la realtà Weekend Dreamers Young Reporter grazie a 

Manuel, un socio di una ONLUS, la quale con l’aiuto di volontari per-
mette a ragazzi con disabilità di praticare sport: Sportabili. Perché 
sogno di andare proprio in Sicilia? Prima cosa perché al sud dell’Italia 
non ci sono mai stata, dicono che ci sia un mare fantastico e non 
voglio assolutamente perdermelo! Un’isola ricca di storia, di borghi 
nascosti di vulcani brontolanti! Mi piacerebbe poter vederne uno da 
vicino. Per non parlare di Palermo, città che mi ha sempre affascina-
ta. Vorrei assaggiare tutti i piatti tipici del luogo, sono una mangiona!  
Se questo mio piccolo grande sogno si realizzerà non mi importerà 
scegliere i luoghi da visitare, vorrò lasciare il tutto al caso. Se succe-
derà vi prometto che vi porterò con me, farò tante foto al punto che 
vi sembrerà di viaggiare anche voi assieme a me !”
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WEEKEND E VACANZE 2021

DOVE E QUANDO  ANDARE

ANCHE QUEST’ANNO LE VACANZE ESTIVE SARANNO CONDIZIONATE DALLE 
REGOLE DA RISPETTARE PER USCIRE DALLA PANDEMIA. MEGLIO QUINDI 
OPTARE PER UNA VACANZA DI PROSSIMITÀ, DATO CHE VIAGGI PIÙ IMPEGNATIVI 
ALL’ESTERO – SPECIE NEI PAESI EXTRA-EUROPEI - SONO, NELLA MAGGIOR PARTE 
DEI CASI, ANCORA PIENI DI INCOGNITE. 

un familiare, ordinanze e limitazione delle autorità, chiusure 
delle frontiere nazionali o regionali, ecc.) senza alcuna pe-
nale. 
E i soldi versati devono essere rimborsati, senza alcun ob-
bligo di accettare voucher da utilizzare per lo stesso servizio 
entro un determinato tempo.  E veniamo al tipo di sistema-
zione preferita. 

La prima regola base da rispettare, ovunque si voglia an-
dare, riguarda la prenotazione. 
Passaggi aerei, alberghi, case vacanze, villaggi turistici, 

residence e tutti i servizi turistici per i quali viene chiesta 
una caparra, se non il pagamento anticipato, devono potere 
essere disdetti per cause di forza maggiore (peggioramento 
della situazione sanitaria, quarantena o malattia per sé o 

Capraia

Turismo rurale
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di Giuseppe Ortolano

DESTINAZIONI RURALI E ISOLATE
Secondo alcune delle evidenze emerse da un sondaggio 
Airbnb presentato in occasione dell’accordo con Agriturist, 
prima associazione di agriturismo in Italia, cambia l’idea 
del viaggio: oltre alla rinnovata attenzione per sicurezza e 
distanziamento, la voglia di disconnessione, di “staccare” 
dalle preoccupazioni e dalle videoconferenze, si traduce in 
un forte interesse per il turismo rurale di prossimità e per 
destinazioni isolate. Insieme agli agriturismi sono in forte 
crescita anche le case vacanze, meglio se con piscina, per 
effetto del rifiuto agli assembramenti, l’indipendenza dalla 
ristorazione e la comodità come alloggio.

IL MARE: LE ISOLE, LA PUGLIA 
E LA SARDEGNA SEGRETA
Passando alle mete, il mare la fa, come da tradizione, da pa-

drone. Già ma dove andare per evitare luoghi troppo affol-
lati? La prima scelta riguarda il quando non il dove. Infatti 
se si parte per le vacanze nei mesi di giugno o di luglio, ma 
anche a settembre, qualsiasi meta è buona, e sicuramente si 
possono risparmiare dei bei soldi. Tra i luoghi dove trascor-
rere una piacevole vacanza marina c’è ancora una volta la 
Puglia, magari scegliendo le dune e il mare cristallino della 
poco frequentata costa tarantina, da Torre Colimena a Cam-
pomarino, da Bagnara a Ginosa. Se preferite le isole ecco le 
tranquille Marettimo e Levanzo, nell’arcipelago delle Egadi 
o, tra le isole toscane, la selvaggia Capraia e la zona della 
Costa dei Gabbiani nei pressi di Capoliveri, una vera e propria 
oasi di serenità. In Sardegna si possono evitare le mete più 
conosciute per scegliere piccoli gioielli incontaminati, come il 
tratto di costa fra Marina di Gairo e Cardedu, con la spiag-
gia di Coccorrocci, o le dune e i deserti di sabbia della Costa 

Levanzo

Torre Colimena

Val di Saint-Barthélemy

Oasi Zegna
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Verde, nella vecchia zona mineraria nel sud ovest dell’isola. 
Un’altra meta possibile è la costa molisana, con le spiagge 
sabbiose di Campomarino e di Marina di Petacciato.

IN MONTAGNA: DA NUS 
A CADERZONE TERME
In montagna è decisamente più facile trovare luoghi meno 
frequentati. Provate la bellissima Val di Saint-Barthélemy, 
nei pressi di Nus in Valle d’Aosta, con il suo osservatorio 
astronomico e le sere stellate e prive di inquinamento lu-
minoso. O l’oasi Zegna in Piemonte, con i sentieri che la 
attraversano dedicati al forest bathing, dove è stata di-
mostrata l’elevata capacità di rilascio di sostanze volatili, 
i monoterpeni, efficaci nello stimolare positivamente le 
difese immunitarie. In Alto Adige si può raggiungere il gra-
zioso paesino di Mazia, frazione di Malles in Val Venosta, 

che si fregia del titolo di Villaggio degli Alpinisti essendo 
impegnato nella tutela di un territorio montano spesso mi-
nacciato da un turismo di massa sempre più invasivo, pro-
muovendo un turismo ecologico e sostenibile dove esseri 
umani e ambienti naturali convivono in armonia. Nel vicino 
Trentino si può optare per Caderzone Terme (Borgo Green 
2019, Weekend Premium Award), un piccolo Eden con solo 
600 abitanti a 13 km da Madonna di Campiglio. Un vero e 
proprio Borgo della Salute con un rilassante centro termale 
e di benessere nato grazie all’acqua della fonte ferrugino-
sa di Sant’Antonio e un museo della Malga che racconta 
la vita contadina del passato. Se invece si vuole scegliere 
l’Appennino, si possono raggiungere le Foreste Casentine-
si, tra Toscana e Romagna, con oltre 600 km di sentieri, gli 
itinerari dedicati alla MTB, i sentieri natura e i percorsi ad 
alta accessibilità.

Caderzone Terme

Borgotufi

Mazia
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Val Venosta Foreste Casentinesi

Postignano

IN COLLINA: DA BORGOTUFI 
AL CASTELLO DI POSTIGNANO
L’ultima “dritta” che ci sentiamo di darvi riguarda due luoghi 
immersi nella natura dove, pur non essendoci né mare né 
montagne, è realmente possibile staccare e recuperare la 
serenità messa a dura prova dai tanti lockdown. 
Sono il Castello di Postignano, suggestivo borgo medieva-
le nel cuore della Valnerina, in Umbria, rinato nel 2007, con 
case private, un affascinante albergo diffuso, un’accoglien-
te trattoria, un bar panoramico, un laboratorio di tessitura, 

una bottega antiquaria e diversi spazi espositivi immersi nel 
verde della natura. In Molise si può invece scegliere Borgo-
tufi, antica frazione rurale nel comune di Castel del Giudice, 
restaurata e trasformata in albergo diffuso attraverso un 
attento ed accurato recupero architettonico. Due luoghi da 
vivere lentamente, leggendo, ascoltando musica, rilassan-
dosi e dedicando il proprio tempo alle passeggiate nella na-
tura e al buon cibo. Perché la vacanza in tempo di Covid può 
e deve essere un momento di rigenerazione. Ovviamente 
sempre in piena sicurezza.   
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La montagna è ambita anche per l’estate 2021, per we-
ekend in coppia, in famiglia o con amici. Circondati dalla 
natura è possibile riempire le giornate con escursioni e 

gite, attività sportive ma anche regalarsi momenti di relax 
nei centri benessere dei due Smy Hotels in Trentino Alto 
Adige: lo Smy Koflerhof Dolomiti in Val Pusteria e lo Smy 
Bellamonte Dolomiti in Val di Fiemme. Chi preferisce la 
quiete e la bellezza della campagna, può scegliere lo Smy 
Borgo Magliano Toscana, nel cuore della Maremma.  
Nata nel 2018, la catena spagnola 
Smy Hotels conta sei strutture in 
Italia, con l’impegno di garantire 
un’eccellente esperienza in ar-
monia con l’ambiente e la cultura 
locale. Negli Smy Hotels, infatti, il 
meglio dell’ospitalità alberghiera 
tradizionale si coniuga con le ulti-
me tecnologie al servizio del clien-
te e, naturalmente, con il rispetto 
di tutti i protocolli di sicurezza. 
Allo Smy Koflerhof Dolomiti l’e-
sperienza da non perdere è il ba-
gno di fieno: una miscela di erbe 
di montagna avvolge il corpo in 
un caldo abbraccio e sprigiona gli 
oli essenziali delle piante. L’Arte-
misia Wellness & SPA offre pisci-
na riscaldata, sauna, bagno turco, 
percorso kneipp, doccia di ghiaccio 
ed emozionale, tisaneria, zona na-
turista e trattamenti. Numerose le 
opportunità di forest bathing ed 
escursioni nella frescura odorosa 
del parco naturale e verso località 
magiche e laghi mozzafiato, tra cui 
il celebre Lago di Braies. Accoglien-
ti le camere in stile montanaro, 

WEEKEND NATURA E RELAX CON SMY HOTELS IN 
TRENTINO ALTO ADIGE E NEL CUORE DELLA MAREMMA

mentre il ristorante propone prima colazione sudtirolese e 
delizie locali  nella Stube, con vasta scelta di vini autoctoni. 
Accoglienza 4 stelle allo Smy Bellamonte Dolomiti, punto 
di partenza per attività a contatto con flora e fauna. Il vicino 
Parco Naturale di Panaveggio è perfetto per camminare nel 
bosco, respirarne profumi, vivere una connessione emozio-
nale con il paesaggio. Il Lago di Fedaia, Passo Rolle, Moena, 
Cavalese, sono altre mete facilmente raggiungibili. Anche 
nel Centro Benessere dell’hotel (piscina panoramica con ja-

cuzzi, sauna, palestra e massaggi) 
è possibile scoprire il legame tra la 
purezza della natura circostante 
con i trattamenti wellness e la Spa. 
Imperdibili le specialità trentine 
proposte dal ristorante, armoniose 
le camere in stile alpino. 
Un microcosmo perfetto, un ter-
ritorio poliedrico tra montagna, 
colline e mare, costellato di minu-
scoli borghi e antichi casali: questa 
la Maremma più autentica, terra 
ricca di storia e cultura, grandi vini, 
saporiti piatti e dove la natura re-
gna sovrana, a pochi km dal Parco 
Naturale dell’Uccellina e dall’Ar-
gentario. 
Ideale per un weekend a 4 stelle 
è lo Smy Borgo Magliano Toscana 
con camere panoramiche e ap-
partamenti in formula residence, 
ristorante toscano, piscina, tennis 
e golf, mini club per bambini.   
 
Tariffe e condizioni speciali come 
l’upgrade gratuito per chi si iscrive 
allo Smy Club direttamente su: 
www.smyhotels.com/it/

Smy Bellamonte Dolomiti WEEKEND GREEN

Smy Koflerhof Dolomiti

Smy Borgo Magliano Toscana



28

BORGHI TOP TEN

NEIVE (CUNEO)
Patrimonio Unesco, la piccolissima Neive è centro medievale 
dagli intatti scorci in-cantati, dove tortuose stradine acciottolate 
salgono ad anello verso la Torre dell’Orologio, simbolo 
dell’antica municipalità. 

GRADO (GORIZIA)
Sospesa tra terra e mare in mezzo alla laguna, l’isola di Grado 
incanta per il centro storico dal fascino veneziano, tutto vicoli 
e campielli su cui affacciano le case dei pescatori. Interessante 
città d’arte, è però famosa per il mare, tra i più puliti d’Europa.

MONTAGNANA (PADOVA)
Inscritta in un rettangolo di mura perfetto, Montagnana è uno 
dei borghi fortificati più belli e meglio conservati d’Europa. La 
cinta medievale, lunga circa due chilometri e rinforzata sui lati 
corti dal Castello di San Zeno e dalla Rocca degli Alberi.   

BERCETO (PARMA)
Piccolo gioiello di pietra, Berceto era l’ultima tappa della  
Via Francigena. L’antica strada attraversa le case in sasso,  
i palazzotti rustici, la parrocchiale romanica di San Moderanno 
ricca di opere d’arte e i ruderi di un castello del XII secolo. 

PER UN’ESTATE VERDE-BLU
PER I NOSTRI  WEEKEND ESTIVI ECCO DIECI TRA I COMUNI PIÙ SOSTENIBILI D’ITALIA. ALCUNI  
SONO SPIGHE VERDI, ECO-LABEL CHE CERTIFICA LA QUALITÀ AMBIENTALE DELLE LOCALITÀ 
RURALI, ALTRI SONO BANDIERE BLU, ENTRAMBI CON CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ECOLOGICA.

Abbiamo scelto Borghi ad alto tasso di verde, ma ricchi 
di storia, arte e tradizioni, dove l’attenzione al proprio 
patrimo-nio si sposa al miglioramento delle pratiche 

ambientali e a una visione di sviluppo ecosostenibile. Alcuni  
sono Spighe Verdi, eco-label che certifica la qualità ambien-
tale delle località rurali con effetto positivo sugli ecosistemi 
(in un processo virtuoso di equilibrio tra ambiente, società ed 

economia). Altri sono Bandiere Blu,  certificazione di qualità 
ecologica in nome della sostenibilità ambientale, nel rispetto 
di ben 32 parametri tec-nici, dall’efficienza degli impianti di 
depurazione alla qualità delle acque di balneazione, che negli 
ultimi quattro anni devo-no risultare “eccellenti” in base ai 
campionamenti eseguiti dalle Agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente (ARPA).
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LERICI (LA SPEZIA)
Perla del Golfo dei Poeti, al centro di una piccola insenatura, 
sorvegliata dal Castello dell’anno Mille, vanta spiagge che si 
fregiano da anni dell’ambita Bandiera Blu. Dal piazzale della 
Bellavista si schiude un superbo panorama sull’intero Golfo. 

MONDOLFO (PESARO E URBINO)
Borgo fortificato tra i più belli delle Marche, la “fortezza adriati-
ca” sfoggia da poco un nuovo look: interventi di arte urbana 
permanente hanno trasformato il centro storico rinascimentale 
in museo a cielo aperto. 

POSITANO (SALERNO)
Passeggiare lungo il Sentiero degli Dei (tra le 50 strade più belle 
del mondo), tuffarsi nel minuscolo arcipelago di Li Galli, partire 
alla scoperta della Costiera, “paesaggio incomprensibile” per lo 
scrittore ottocentesco Astolphe de Custine.

FIESOLE (FIRENZE)
Tra Otto e Novecento questo borgo affacciato su Firenze 
diventa buen retiro di artisti e viaggiatori. Nel cuore del borgo, 
il Museo Bandini custodisce magnetici fondi oro, dove santi, 
angeli e madonne sfolgorano in una serenità senza tempo.

MONTEFALCO (PERUGIA)
Si dice Montefalco e il pensiero corre subito al Sagrantino, il 
celeberrimo rosso. Il piccolo centro umbro è anche incantevole 
borgo d’arte, dove visitare il complesso museale di San 
Francesco, con opere del Perugino e di Benozzo Gozzoli.    

OSTUNI (BRINDISI)
Famosa come “città bianca” per il pittoresco centro storico 
intonacato con candida calce, Ostuni srotola su tre colli il suo 
dedalo di stradine, scalinate, corti e piazzette animate da bot-
teghe artigiane e ristorantini di cucina locale. 

di Beba Marsano
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GREEN CITY

BOLZANO, DOVE L’ESTATE È VERDE

chitetture, stili, storia e tradizione si può scoprire tranquilla-
mente a piedi. Grazie a un programma di tour tematici e visite 
guidate alla città, si possono scoprire il centro storico di Bolza-
no, la periferia, i dintorni montani.I tour, con prenotazione ob-
bligatoria, sono riservati a un massimo di 15 persone e sono 
disponibili presso l’Info Point dell’Azienda di Soggiorno di via 
Alto Adige o sul sito www.bolzano-bozen.it

BOLZANO SI CONFERMA “BIKE CITY”
La prima pista ciclabile è stata costruita a Bolzano negli anni 
Ottanta, quando la linea ferroviaria Bolzano-Merano fu tra-
sferita e la riva destra del fiume Isarco fu liberata per fare 
posto alla mobilità ciclabile. Oggi, la città può contare su una 
rete di 50 km di piste ciclabili (www.bolzano-bozen.it/biciclet-

Nel 2016 Bolzano ha già conquistato il premio Green City 
dei Weekend Premium Awards, ma in questi anni ha 
continuato a puntare sul turismo “verde”, grazie anche 

al suo splendido territorio che, attraversato dai fiumi Talvera 
e Isarco, e lambito dall’Adige, è abbracciato da montagne di 
rara bellezza. E poi per non inquinare, autobus all’idrogeno, 
e funivie: un esempio da seguire. Intorno si alternano masi 
contadini circondati da meleti e vigneti, ville nobiliari immerse 
in parchi lussureggianti, in centro lunghi portici e stretti vicoli 
medievali, chiese e chiostri gotici, ampie piazze, ed elaborate 
facciate in stile d’Oltradige. Il tutto in un armonico e piacevole 
mix di stili architettonici che caratterizzano Bolzano come po-
che altre città al mondo. 
Il valore aggiunto è che questo splendido caleidoscopio di ar-

Parco bioenergetico
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ta-e-ciclabili.htm), che collegano tutti i luoghi strategici della 
città e della periferia, con soste per poter visitare i musei si-
tuati lungo il percorso, indicati da una segnaletica colorata. Chi 
non dispone di una propria bicicletta, o non l’ha portata con 
sé, può contare su un servizio economico di noleggio, attivo 
fino a ottobre, a cui si affianca un servizio di pompaggio at-
tivo presso le stazioni dedicate istituite dall’amministrazione 
comunale. Con una media annuale di quasi il 30% di mobili-
tà ciclabile, inclusi gli spostamenti dei pendolari, Bolzano ha 
raggiunto i suoi obiettivi di sostenibilità della mobilità urbana, 
confermandosi tra le migliori città italiane. Grazie alle sue otto 
piste ciclabili principali e molti percorsi secondari sparsi per la 
città, poi, Bolzano è considerata città “bike friendly” anche a 
livello europeo. Infine, chi sceglie di spostarsi in bicicletta nel 
territorio di Bolzano può contare su un biglietto cumulativo, 
giornaliero, da 3 o 7 giorni, per l’uso combinato di bici a noleg-
gio e  autobus. Info: www.mobilcard.info 
Sono poi disponibili pacchetti vacanza, con validità fino al 31 
ottobre 2021, comprensivi di tre pernottamenti con prima co-
lazione, con arrivo il giovedì, sconti sul noleggio di biciclette e 
su escursioni guidate sulle due ruote. Coprisella e borraccia in 
regalo. Info: www.bikehotels.it  
 
NEL  “PARCO BIOENERGETICO 
LUNGO ISARCO” LA NATURA TI RIGENERA
 Un’altra novità “verde” è il Parco Bioenergetico del Lungo Isar-
co, il primo parco pubblico in Italia con le sue caratteristiche. Il 
parco, che conta 160 alberi, 23 aree bioenergetiche, di cui 15 
già esistenti e 8 create ex novo, si estende su una superficie di 
14.360 mq tra Ponte Roma e via Bassano del Grappa.
 Ma che cos’è un parco bioenergetico? Si tratta, in sostanza, di 
sfruttare i campi bio-elettromagnetici, naturalmente presenti 
in natura, per avere benefici generati dalla risonanza a organi 
o sistemi, come quello nervoso o cardiovascolare, del corpo 
umano. Nel parco sono stati posizionati nuovi elementi di ar-
redo, come panchine e sedute di vario tipo, e una segnaletica 
che indica i principali organi umani su cui l’energia degli alberi 
può influire con efficacia terapeutica. Il suggerimento è quello di 
sostare almeno 10-15 minuti e godere dei benefici offerti dalla 
natura. Alcuni alberi, poi, sono stati individuati per sperimentare 
un “abbraccio consapevole”, il cosiddetto treehugging, per trarre 
benessere dall’energia emanata da questa pratica.   
 
INFO www.bolzano-bozen.it 
Fotografie: AST-Guadagnini e Comune di Bolzano 

Panoramica della città Via Museo

Ciclabile

Prati del Talvera

Treehugging
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VERSO UN CASTELLO CHIC CON LA MOKKA-e

350 litri che permette di stivare pacchi e pacchetti di qualsiasi 
dimensione. Le già citate dimensioni esterne compatte e il suo 
ampio raggio di sterzata offrono al Mokka un’agilità nel traffi-
co urbano senza precedenti, inoltre la presenza dei sensori di 
parcheggio e della telecamera posteriore rende le operazioni 
di sosta un gioco da ragazzi. Degni di nota in questo segmento 
sono i fari adattivi a matrice IntelliLux LED, mentre l’abitacolo 
può essere impreziosito dal sistema top di gamma Multime-
dia Navi Pro che offre uno schermo touch a colori da 10 pollici 
ad alta risoluzione posizionato nella console centrale, mentre 
il display del quadro strumenti del guidatore è da 12 pollici.
La potente e praticamente silenziosa trazione elettrica di Opel 
Mokka-e eroga 100kW (136CV) e una coppia massima di 260 
Nm fin dalla partenza. La batteria da 50kWh consente di rag-
giungere fino a 324 chilometri di autonomia prima di dover ri-
caricare (ciclo WLTP): si tratta di un ottimo dato che permette di 
intraprendere viaggi medio-lunghi senza ansia da ricarica.

OPEL MOKKA-e
• Lunghezza: 4,15 metri • Bagagliaio: 350 litri 
• Propulsore: elettrico da 100 kWh - 136 CV 
• Autonomia: 322 km • Prezzo: da 35.250 euro.

Dopo un anno e mezzo di emergenza sanitaria che ci ha 
impedito di viaggiare liberamente, siamo finalmente 
pronti a riscoprire le bellezze del nostro Paese, par-

tendo alla volta del Friuli Venezia Giulia, con una compagna 
di viaggio decisamente speciale e soprattutto attenta all’am-
biente, ovvero con il nuovo SUV 100% elettrico Opel Mokka-e. 
La meta raggiunta con il B-SUV tedesco a zero emissioni è lo 
splendido castello di Buttrio che si trova appunto a Buttrio. 
Parliamo di un luogo magnifico, dove la natura non è una cor-
nice ma il quadro, e dentro al quale ci sentiamo protagonisti, 
sospesi in un tempo indefinito. La Mokka-e con innata agilità 
attraversa silenziosa le strade suggestive dei colli del Friuli, 
facendoci assaporare il profumo di una terra fertile e rigoglio-
sa. Nonostante sia lungo appena 4,15 metri, questo compact 
SUV può contare su un abitacolo ancora più spazioso rispet-
to alla versione che sostituisce. Questa caratteristica rende 
possibile organizzare un viaggio con la famiglia o con gli amici 
nella massima comodità, vantando anche un bagagliaio da 
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WEEKEND AL CASTELLO DI BUTTRIO 
C’era una volta un castello, adagiato fra colline profumate d’uva, alberi secolari e sen-
tieri silenziosi sui Colli Orientali del Friuli. La sua storia inizia nel XIII secolo. Nel 1994 
Marco Felluga acquista la proprietà e la figlia Alessandra segue il restauro del castello 
circondato da antichi vigneti, vero patrimonio dell’azienda. Nuova vita nelle stanze  ab-
bandonate da secoli e nuovi vini espressione della forza e della longevità delle vigne. Un 
progetto, voluto da Alessandra, in cui  passato, presente  e futuro convivono in armonia,  
edifici di epoche diverse si fondono  finemente, così come i vecchi vigneti convivono con 
nuovi impianti. Oggi è un boutique Hotel, con otto camere eleganti e raffinate. Stanze 
diverse tra loro, arredate con antichi mobili  e moderni tocchi di colore dati da accessori 
e tessuti pregiati, che si affacciano sul morbido anfiteatro dei vigneti Colori, arredi, pa-
norami unici e freschezza assieme al comfort e alla modernità. Il fuoco scoppiettante 
dei caminetti accesi crea un luogo e un momento di intimità e rilassatezza per degu-
stare un vino o leggere un libro. Le colline si offrono per le piacevoli escursioni a piedi  o 
in bicicletta seguendo le strade di campagna o le piste ciclabili che collegano la laguna 
di Grado con le Alpi. Immancabili,  le visite guidate in cantina con degustazione dei vini 
Castello di Buttrio e le descrizioni dei vigneti. Una fuga dalla città a misura di smart 
worker: un luogo ideale per conciliare anche  il lavoro da remoto.

LA LOCANDA
Adiacente al castello si trova una piccola locanda. Timida, ma con carattere, propone  le 
specialità tipiche di queste colline: i taglieri di salumi e formaggi, i primi piatti, le carni 
alla griglia e i vini friulani. L’anfitrione è il gestore Dante: oste per eccellenza, con fare 
spontaneo e ospitale vi farà sentire come a casa vostra. Irrinunciabile!   

INFO: www.castellodibuttrio.it
Via Del Pozzo 5, Buttrio (UD) - tel. 0432 673015 - info@castellodibuttrio.it

Castello di Buttrio

Junior Suite del Castello

Cantina del Castello
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“ISOLARSI” AL TEMPO DEL COVID 

LE  METE LONTANE CI SONO ANCORA PRECLUSE E LA PAURA DELLA FOLLA  ANCORA 
CI ASSALE. PROPRIO PER QUESTO  CI ATTRAGGONO LE ISOLE, COME SE IL MARE AMICO 
CI POSSA DIFENDERE DAL NEMICO VIRUS. DI QUESTE PERLE SPARSE ACCANTO ALLE NOSTRE 
COSTE, NE ABBIAMO SCELTE ALCUNE FRA LE PIÙ BELLE, LEGATE ANCHE A PERSONAGGI 
FAMOSI,  COMINCIANDO DALLE TREMITI E FINENDO A PROCIDA

testo e foto di Vittorio Giannella

ISOLE TREMITI

“Se non si è mai stati, se pur per qualche momento, 
tutt’intorno circondati dal mare, non si può avere 
il concetto giusto del mondo”

(J.W. Goethe) Isola di San Nicola, Tremiti

Scoglio dell’elefanteCaprara, helichrysum italicum in fiore

34



35

LE ISOLE  DI LUCIO DALLA (PUGLIA)

Se oltre al mare cercate passeggiate immersi nella natura, le 
Tremiti sono per voi. A dieci miglia dalla costa garganica e 
a ventiquattro da quella molisana di Termoli, queste cinque 

briciole di terra  pugliese incastonate nell’Adriatico, danno il me-
glio di sé a chi sa scoprire passo dopo passo i suoi angoli nascosti, 
per inebriarsi di profumi e incantarsi davanti al colore del mare. 
Avvicinandosi con l’aliscafo, San Domino, l’isola più grande, appa-
re come una groppa verde di pini d’Aleppo con poche case sparse, 
San Nicola su uno spettacolare bastione di roccia calcarea abbel-
lita da una chiesa fortezza e le sue mura, Caprara, un tavolato gla-
bro tappezzato da macchia mediterranea, il Cretaccio, poco più di 
uno scoglio sgretolato dalle onde e dal vento. La quinta, Pianosa, 
non è raggiungibile se non con imbarcazioni private, essendo la 
più lontana e disabitata. Isole mito, legate a Diomede, l’eroe ome-
rico che la leggenda vuole sia pianto dalle berte maggiori, uccelli 
marini simili ai gabbiani, che, nelle notti senza luna, “piangono” il 
loro eroe, morto nel naufragio tra questi scogli, incarnazione dei 
guerrieri del sovrano, che emettono un garrito simile al pianto di 
un neonato. San Domino (208 ettari) è quasi interamente rico-
perta da un fitto bosco di pini d’Aleppo, lecci e da una rigogliosa 
macchia mediterranea. Da sempre le Tremiti hanno ammaliato 
persone illustri e artisti, tra cui l’indimenticato Lucio Dalla, e, a chi 
veniva a trovarlo, diceva: “questi scogli sono il mio posto dell’ani-
ma”. Qui aveva trovato la sua dimensione artistica più profonda, e 
che tanta luce ha dato alle isole. Per conoscere più intimamente 
San Domino esiste un sentiero perimetrale, da cui si dipartono 
brevi sterrati che, immersi nella pineta, conducono alle calette più 
nascoste come quella di Zio Cesare. Da non perdere l’affaccio su 
Cala Diamante con le sue trasparenze e i caratteristici faraglioni 
chiamati “pagliai”.Un cielo terso mi accoglie quando mi affaccio 
sulla punta dell’Elefante, dove la scogliera di calcare bianco ri-
corda un pachiderma che immerge la proboscide in mare, sullo 
sfondo l’isola di San Nicola. Prima di completare il periplo dell’isola 
c’è un bel colpo d’occhio su cala delle Arene, unica spiaggia delle 
Tremiti. Una barcone del comune fa la spola fra San Domino e San 
Nicola, dove mi trasferisco, e qui mi attende una ripida salita per 
arrivare all’imponente abbazia fortificata e alla chiesa di S.Maria 
a mare, eretta dai Benedettini nel XI secolo ma più volte rima-
neggiata. Al suo interno si può ammirare una croce lignea alta 
tre metri del XII secolo, il soffitto ligneo e uno splendido mosaico 
romanico del XII secolo. L’isola di San Nicola è stata anche casa 
penale fino al 1943, ospitando assassini, ladri e politici antifa-
scisti. Chiuso il carcere che dava da vivere alle poche centinaia di 
abitanti, i tremitesi dovettero cercare nel turismo un’altra risorsa 
per poter sopravvivere. Ma per gli attuali 460 abitanti non è stata 
impresa difficile vista la bellezza dei luoghi. Sull’isola di Caprara 
invece bisogna farsi accompagnare da un gozzo taxi e farsi venire 
a prendere all’ora prestabilita. Glabra, la seconda per grandezza 
dell’arcipelago è interamente ricoperta da una macchia mediter-
ranea profumata di elicrisi gialli ed euforbie arboree. Un ambiente 
questo, fragile e prezioso, riservato a chi ama la natura e ha la 
sensibilità di capirne il valore straordinario. La sera, quando l’ulti-
mo aliscafo riparte, sull’arcipelago e sul piccolo porticciolo cala il 
silenzio, rotto solo dal vento e dal ritmo delle onde.

Cala delle Arene

Fortezza di San Nicola

Cala Diamante e i Pagliai
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LAMPEDUSA CON LINOSA

L’ ISOLA DI DOMENICO 
MODUGNO (SICILIA)

Saranno le prime isole italiane Covid free, assicura 
l’amministrazione comunale . “Prima della stagio-
ne estiva vaccineremo con le due dosi, tutte le 6500 

persone residenti di entrambe le isole, per poter risollevare 
l’economia locale di quest’ultimo lembo di terra italiano, in 
gran parte data dal turismo” conferma il sindaco Salvato-
re Martello. Le casette multicolori di Linosa che fanno a 
gara con le pennellate di colori della macchia mediterranea, 
il mare turchese di Lampedusa che non ha eguali, rimane 
un piccolo mondo tutto da scoprire. Affittando un scoo-
ter si può facilmente raggiungere il tratto di costa meri-
dionale di Lampedusa, e visitare alcune spiagge sabbiose 
come quella dei Conigli, tra le dieci più belle al mondo, nel 
Travelers Choice 2021, e in assoluto la più votata in Euro-
pa dalle recensioni dei turisti di Trip Advisor. Si raggiunge a 
piedi seguendo un sentiero facile di cinquecento metri, che 
serpeggia tra la macchia profumata di asfodeli tra i garriti di 
gabbiani che nidificano nella vicina isola dei Conigli, riserva 
naturale e non accessibile. Il biancore della sabbia contrasta 
con la trasparenza dell’acqua e fare un bagno qui sarà come 
ribattezzarsi. Un altro sentiero ben individuabile, attraversa 
la valle della forbice, ombreggiato da pini piegati nella dire-
zione del vento dominante, si arriva a Cala pulcino carat-
terizzata da un’acqua celeste e trasparente che contrasta 
con le rocce colorate che la chiudono. La sera si va in Corso 
Roma, cuore pulsante della movida isolana e ci si ritrova 
per un drink, seduti in uno dei numerosi bar, rinfrescati dalla 
brezza serale, mentre i pescherecci scaricano il loro bottino 
giornaliero. Linosa, a poche miglia di distanza, raggiungibile 
con un veloce aliscafo, è la punta emergente di un vulcano 
estinto alto 198 metri, e le sue case colorate, dipinte così 
da centocinquant’anni, da quando cioè, l’isola venne popo-
lata per ordine dei Borboni e abitata da 450 abitanti, tutte 
concentrate nelle vicinanze del molo. Linosa è un paradiso 
per chi ama le immersioni. Le acque sempre limpide, sono 
subito profonde perché il cono vulcanico si inabissa ai 300 
metri già a un chilometro dalla riva. La gastronomia delle 
due isole contiene il sapore intenso della cucina mediterra-
nea, con piatti di pesce abbinato a ingredienti di terra, come 
capperi, finocchietto selvatico e timo. Non per nulla era l’i-
sola preferita da Domenico Modugno, che qui trascorreva 
le sue vacanze nella villa che dava sulla spiaggia dei conigli, 
e dove morì nell’agosto del 1994.

Baia dei Conigli

Linosa

Cala Pulcino
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Spiaggia dei Conigli
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PONZA E PALMAROLA

LE ISOLE DI CIRCE E ULISSE (LAZIO)

All’alba il sole radente indora di luce i faraglioni, e il primo 
traghetto proveniente da Formia scarica nel porticcio-
lo dominato dall’anfiteatro di case color pastello, i turisti 

ancora assonnati. Ponza è la più grande dell’arcipelago Pon-
ziano, con Palmarola e Ventotene, e dista 23 miglia dalla costa 
laziale, isole prese a dimora dalla maga Circe, figura mitologica 
che nell’Odissea  trasformò in animali i marinai di Ulisse. Ponza 
incanta con le sue case addossate le une alle altre che si riflet-
tono sul mare, e Palmarola per la sua selvaggia bellezza, nata 
da un’esplosione vulcanica dove il mare regna incontrastato. 
Ponza, turistica quanto basta, ma che dà la sensazione di esse-
re ancora tutta da scoprire con la ragnatela di sentieri che por-
tano, a chi si avventura, in calette appartate, o in cima al monte 
della Guardia, la “vetta isolana” alta poco più di 200 metri dove 
è posto uno scenografico faro, aiuto essenziale per chi naviga 
in queste acque. Ponza ammalia per le sue insenature incorni-
ciate da ginestre e regala scenari di rara bellezza, come Chiaia 
di luna, con la sua falesia a strapiombo sul mare. Al tramonto si 
passeggia in corso Pisacane con affaccio sul via vai del porto, e 
nei vicoli con i caratteristici passaggi scavati nel tufo che porta-
no in via Dante. Storia e natura sono le carte vincenti dell’isola, 
che regala un mare pulito e calette tutte da scoprire affittando 
un gommone, perché solo cosi si riesce ad apprezzarla appie-
no. Per non farvi mancare nulla, Ponza è considerata un para-

Chiaia di Luna

Palmarola, Faraglione 
di San Silverio

Palmarola vista da Ponza
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diso per i sub grazie ai suoi fondali ricchi di pesci di tutti i colori e 
fogge. Da non perdere assolutamente un’immersione ai piedi dei 
leggendari faraglioni di Lucia Rosa, il nome di una fanciulla che per 
amore si lasciò cadere dagli scogli, dove non mancherà di vedere 
ricci, gorgonie e posidonie con guizzi di decine di specie ittiche. Al 
rientro, affamati, rifarsi delle calorie perse è semplice: il borgo na-
sconde tra i suoi vicoli ottimi ristorantini dove si possono gusta-
re spaghetti al tonno, alla granseola, il merluzzo all’acqua pazza 
o la cernia al forno. Ma la tradizione gastronomica di Ponza non 
si ferma qui: del mondo contadino si possono assaggiare piatti 
di lenticchie, fave e cicerchie, il vino poi, prodotto dall’autoctono 
vitigno Biancolella, coltivato sul fertile terreno vulcanico. Non è 
pregiatissimo, ma con un retrogusto che sa di antico, d’Omero e di 
Ulisse, sensazione che si ha, quando di sera, si cena in riva al mare 
di Cala Feola sotto un cielo stellato. Di rigore una gita alla vicina 
isola di Palmarola, con la sua primitivabellezza (è disabitata)  ha 
ammaliato un grande intenditore di mare, l’indimenticato Folco 
Quilici, che la reputava l’isola più bella del mondo. Un passato di 
eruzioni vulcaniche rimasta intatta da millenni, regno incontra-
stato di gabbiani reali, berte, rapaci, e un privilegio per chi può go-
dere della sua mitica solitudine, con le sue baie profonde e le fa-
lesie basaltiche simili a canne d’organo, che la rende interessante 
per la storia geologica. Insomma due isole, Ponza e Palmarola, 
dove è possibile ritagliarsi un proprio spazio e ognuno può trovare 
il suo piccolo paradiso sospeso nel blu.

Ponza

Rocce vulcaniche a Ponza

Monte della Guardia
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PROCIDA

L’ISOLA DI MASSIMO TROISI , 
CAPITALE DELLA CULTURA 2022 
(CAMPANIA)

“La cultura non isola”, questo lo slogan dell’amministrazio-
ne, presentato alla giuria per la candidatura di Capitale 
della Cultura 2022, che ha sbarazzato gli altri nove pre-

tendenti il titolo, tutti di alto rango. “La dimensione patrimoniale 
e paesaggistica del luogo è straordinaria, e presenta elementi di 
attrattività e qualità di livello eccellente”. Questa una parte della 
motivazione che ha convinto i giurati. In questo periodo l’isola 
vive la sua dimensione più vera. Atmosfere magiche descritte 
bene ne”L’isola di Arturo”, il libro di Elsa Morante ( 1912-1985), 
vincitore del Premio Strega  nel 1957, dove le emozioni dei pro-
tagonisti si mescolano con la descrizione dei luoghi. Ma ci si  ri-
trova anche in alcuni passaggi del libro di Alphonse De Le Marti-
ne “Graziella”. Meno battuta e affollata delle due sorelle maggiori 
dai nomi altisonanti, Ischia e Capri, Procida è poco incline al tu-
rismo di massa, più intima. Le case di Marina di Corricella con i 
muri sbrecciati dalla salsedine, di una bellezza struggente, co-
lorate per essere visibili da lontano, così come vogliono i pesca-
tori di rientro dalle lunghe battute di pesca, è una location scelta 
da molti registi per i loro film, il più noto, con l’attore principale 
Massimo Trosi, scomparso qualche anno fa, “Il Postino”(1994). 
Qui a Procida ci si perde tra i vicoli sempre in ombra e ci si ri-

Spiaggia di Chiaia

Scorcio di Procida
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trova sempre davanti a un piccolo giardino profumato di limoni, 
gli assoluti monarchi dell’isola, desiderio di terra dei pescatori, 
quando non sono in mare. Ci vuole un po’di fiato per salire a Terra 
Murata, la parte più alta di Procida, cuore storico isolana, con le 
case tutte raccolte attorno alla chiesa con le cupole arabeggianti 
di San Michele, a picco sulla falesia che sprofonda in un mare blu, 
e le rovine del palazzo reale di Avalos, poi trasformato in carcere, 
location per il film “ Detenuto in attesa di giudizio” con il gran-
de Alberto Sordi, bisognoso di attenti interventi di restauro. Sul 
molo di Marina Grande, punto di attracco dei traghetti e aliscafi 
provenienti da Napoli Beverello, c’è attesa alle 16 di ogni giorno, 
per l’arrivo delle paranze, con il loro carico di pesci e crostacei an-
cora vivi, e i turisti ritrovano il piacere delle cose belle e semplici 
della vita, come comprare il pesce e contrattarne il prezzo, gesti 
ormai diventati solo un ricordo nelle città . E’ piccola Procida, solo 
3,7 chilometri quadrati, ma per visitarla bene in ogni suo angolo 
bisogna noleggiare una bici con pedalata assistita, sufficiente qui 
dove non esistono forti dislivelli. Si raggiungeranno i faraglioni 
di Ciraccio e Ciracciello alle spalle di Chiaiolella, con la spiaggia di 
cenere vulcanica che s’indora al tramonto, o punta Serra e Pun-
ta Pioppeto.Tappa obbligata è un caffè in piazza dei Martiri, con 
affaccio sul porticciolo di Corricella, dove, al fresco della brezza 
serale e davanti alla statua dell’economista procidano Anonio 
Scialoja, mentre le campane della chiesa di Santa.Maria delle 
Grazie suonano, evoca atmosfere antiche.   

Corricella

Hotel San Michele
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VALLE D’AOSTA: 
ALLA MAISON ROSSET
Maison Rosset è un ristoro agrituristico con camere, apparta-
menti e un piccolo centro benessere situato a Nus, all’interno di 
un’antica azienda agricola. L’attività zootecnica, incentrata sulle 
produzioni di formaggi, derivati del latte, carni, salumi e uova, è 
accompagnata da una produzione ortofrutticola, vitivinicola e 
seminativa. La maggioranza dei prodotti vengono utilizzati per 
la preparazione delle ricette tipiche proposte dal ristoro, allesti-
to nelle stanze dove pranzavano gli operai agricoli dell’azienda 
agricola di famiglia. Camere e appartamenti sono stati ricavati 
in un edificio del Settecento. Poco lontano l’incontaminata valle 
di Saint Barthelemy, dove fare lunghe passeggiate lontano 
dalla folla. 
INFO: Azienda Agriturismo Maison Rosset, Passaggio Rosset 1  
Nus (Aosta), tel. 0165-767176,  www.maisonrosset.it 

ALTO ADIGE: 
IN UN MASO DEL DUECENTO
Il maso storico Ronacherhof è menzionato per la prima volta in 
un documento del 1220. Fu costruito dai vescovi di Trento che lo 
usarono come residenza estiva. Nei suoi 800 anni di storia il maso 
è stato abitato da vescovi, zingari ed infine da contadini. Dal 1850 
è di proprietà della famiglia Messner che, ancora oggi, alleva 
mucche, produce speck, coltiva l’orto, ospita in appartamenti 
ricavati nell’antico edificio e prepara saporite merende contadine. 
Fuori l’Altipiano del Renon, con il trenino secolare, oltre 350 km di 
sentieri. le “piramidi di terra” e la “Passeggiata Sigmund Freud” 
INFO: Agriturismo Ronacherhof, Camporonco 16,  
Collalbo (Bolzano), tel. 348-5867898 , www.ronacherhof.com  

WEEKEND IN AGRITURISMO

LA TOP TEN DEGLI AGRITURISMI
di Giuseppe Ortolano

Nel 2020, il vincitore del premio Weekend Premium 
Awards Agriturismo Nord è stato l’Agriturismo 
eco-green Fiores di Vigo di Fassa (TN). Al secondo 

posto, invece, si è classificato l’Agriturismo Malabaila di 
Canale (CN), mentre in terza posizione l’Agriturismo Casa 
Clelia di Sotto il Monte (BG). Anche quest’anno, Weekend 
Premium ne ha provati alcuni per voi, che vi consiglia per 
 il vostro prossimo weekend o vacanza, appena potremo 
tornare a viaggiare. Ecco i cinque che vi consigliamo al 
Nord. 

IL VINCITORE DEL 2020

FIORES 
ECO-GREEN 
AZIENDA AGRICOLA 
BIOLOGICA SÈN JAN DI FASSA
Strada de Pala Verda 5 
Sèn Jan di Fassa (TN)
Nella foto: Nadia Pitto 
con il premio 
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PIEMONTE: AL MONGETTO, NEL CUORE DEL MONFERRATO
L’azienda agricola il Mongetto si trova nel cuore del Monferrato. Accoglie gli ospiti nel palazzotto signorile di fine Settecento denominato Dré Ca-
sté dalla zona del paese in cui sorge, “dietro” o meglio sotto il castello del fu Cardinale Callori. Nelle giornate terse, dalla sua terrazza si vedono 
all’orizzonte il massiccio del Monte Bianco, quello del Monte Rosa e tutta la catena alpina. Si alloggia in due camere e due miniappartamenti, 
in parte affrescati, e si possono provare i buoni piatti tradizionale della cucina piemontese, accompagnati dai vini dell’azienda. Tutto intorno le 
colline, gli infernot e i castelli del Monferrato Casalese, da visitare con lentezza.
INFO: Azienda Agricola Il Mongetto, Cascina Mongetto 10, Vignale Monferrato (Alessandria), tel 0142-933442, www.mongetto.it

LOMBARDIA: AL ROCOL, 
PER GUSTARE I VINI DI FRANCIACORTA
L’agriturismo Al Rocol è situato in Franciacorta, nel cuore di una delle 
regioni vitivinicole più famose d’Italia. È vicino al lago d’Iseo, alle 
montagne della Val Camonica e dista una decina di chilometri da 
Brescia. L’azienda, una delle prime esperienze agrituristiche aperte in 
Franciacorta, ha tradizioni agricole risalenti al XVII secolo, è vocata 
alla vitivinicultura, coltivando direttamente sulle dolci colline francia-
cortine uve proprie, nobili e tradizionali, utilizzate per la produzione 
di vini fermi e spumanti.  Si alloggia in camere e appartamenti o nel 
proprio camper in uno spazio adibito ad agricampeggio. Il ristoro pro-
pone piatti stagionali secondo antiche ricette e la famiglia proprieta-
ria organizza visite e degustazioni in cantina, escursioni tra i vigneti, 
attività per bambini e corsi di cucina. 
INFO: Azienda agricola Al Rocol, Via Provinciale 79, Ome (Brescia), 
tel. 030-6852542,  www.alrocol.com  

VENETO: MALGA FILIPPON, 
IL SAPORE DELLA NATURA
L’agriturismo Malga Filippon si trova sull’altipiano del Cansiglio, tra 
pascoli e boschi dove si muovono liberamente centinaia di cervi. 
Qui si allevano mucche e animali da cortile e si accolgono i turisti in 
5 camere affacciate sull’altipiano, dotate di servizi privati, ognuna 
con il suo stile, dove trascorrere notti tranquille immersi nel silenzio 
della natura. Il ristoro propone piatti della cucina contadina a base di 
prodotti genuini e biologici della malga o di altre aziende agricole di 
fiducia del territorio.  Spazio per i giochi dei bambini e relax per i gran-
di in un’originale sauna a botte esterna e una tinozza per bagno a 
cielo aperto, con una vista mozzafiato sul Cansiglio e sulle montagne 
dell’Alpago.  
INFO: Agriturismo Malga Filippon, Loc. Pian Cansiglio 3, T 
ambre (Belluno), tel. 331-2674818  www.agriturismofilippon.it 

NORD
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WEEKEND IN AGRITURISMO

I CINQUE DEL CENTRO-SUD
Nel 2020, il vincitore del premio Weekend Premium 

Awards Agriturismo Centro Sud è stata la Masse-
ria Pilano di Crispiano, in provincia di Taranto. Al 

secondo posto, invece, si è l’Agriturismo Montagna Ver-
de di Licciana Nardi, in provincia di Massa Carrara, nel 
cuore della Lunigiana, mentre in terza posizione Il Rigo 
di San Quirico d’Orcia (SI). Anche quest’anno, Weekend 
Premium ne ha provati alcuni per voi, che vi consiglia per 
il vostro prossimo weekend o vacanza, appena potremo 
tornare a viaggiare. Ecco i cinque che vi consigliamo al 
Centro Sud. 

TOSCANA: A SAN MINIATO  
LA FATTORIA AGLIONI
Fattoria Aglioni è un’antica azienda vitivinicola a conduzione fami-
liare, immersa nella campagna della città medievale di San Miniato, 
nel cuore della Toscana. Risalente al 17° secolo, l’azienda agricola, 
convertita all’agricoltura biologica dal 2007, oltre alla viticoltura e la 
produzione di olio d’oliva, offre anche possibilità di vacanze nella sto-
rica residenza insieme a un massimo di altri 25 ospiti, in un ambiente 
rustico e familiare. Si alloggia in camere, appartamenti, villette e con 
il proprio camper in un’area sosta attrezzata. Il ristoro propone i piatti 
della cucina tipica toscana, interpretata con ricette proprie. L’agrituri-
smo organizza corsi di cucina, visite e degustazioni in cantina.
INFO: Agriturismo Aglioni, via Gello 12,  San Miniato (PI),  
tel. 0571.408041, www.aglioni.it 

CAMPANIA, A SANT’AGATA DEI GOTI 
NELL’AGRITURISMO APE REGINA
A 4 km dal centro di Sant’Agata de’ Goti, centro storico di notevole 
interesse artistico, in una zona collinare in prossimità del Monte Ta-
burno, si incontra l’Ape Regina, un accogliente agriturismo biologico. 
Il casolare, ristrutturato recentemente, è posizionato su un poggio 
nel verde della campagna, circondato da circa 10 ettari coltivati a 
vigneti, oliveti e frutteti. La principale produzione è quella del miele di 
Sant’Agata, disponibile in diverse qualità (miele di Acacia, di Casta-
gno, di Melata, di Ciliegio, di Eucalipto, di Millefiori, Pappa Reale e 
Polline) e quella di prodotti apistici. Si alloggia in camere doppie e 
triple, il ristoro propone la tipica cucina sannita, semplice e autentica. 
Su richiesta degli ospiti organizza la partecipazione ad alcune prati-
che agricole o di laboratorio e visite guidate a cantine, siti produttivi, 
botteghe artigiane e al centro storico di Sant’Agata de’ Goti.  
INFO: Agriturismo Ape Regina, località Molino Corte, Sant’Agata  
de’ Goti (BN),   tel. 0823.956698, www.agriturismoaperegina.it

IL VINCITORE DEL 2020

MASSERIA PILANO
SP49 - Crispiano (TA)
Nella foto: Pierpaolo 
Palmisano con il premio 
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CENTRO-SUD

PUGLIA. LA MASSERIA BRANCATI  
DI OSTUNI
Nel cuore alla distesa millenaria piana degli ulivi di Ostuni, protet-
ta da severe leggi fin dai tempi di Federico II di Svevia, troviamo la 
Masseria Brancati, una delle più antiche della regione, la cui ori-
gine si può far risalire al basso Medioevo o addirittura al periodo 
romano, testimoniato dalla presenza di un antichissimo frantoio 
ipogeo. Oggi, la Famiglia Rodio continua la produzione di olio 
extravergine di oliva e ha aperto la Masseria all’ospitalità (solo 
quattro alloggi già utilizzati dai massai lasciando immutate le ca-
ratteristiche architettoniche dei restanti locali) e alle visite guidate 
dell’oliveto monumentale, al frantoio ipogeo di probabile epoca 
Messapica, con degustazioni e mini corsi sulle caratteristiche 
degli oli. All’esterno delle camere sono presenti arredi da giardino 
per trascorrere rilassanti momenti all’ombra di un meraviglioso 
bouganville e di un gigantesco pino marittimo. 
INFO: Agriturismo Masseria Brancati, contrada Brancati , Ostu-
ni (Brindisi), tel. 330- 82291 , www.masseriabrancati.it 

MOLISE: FATTORIA DI VAIRA,  
LA PIÙ GRANDE DELLA REGIONE
La Fattoria di Vaira è la più grande azienda agricola del Molise e si 
trova in un territorio dove risorse naturali e presenza umana convi-
vono da secoli con straordinario equilibrio. A pochi chilometri dalla 
costa adriatica, tra le città di Termoli e Vasto, tra il verde delle colline 
e l’azzurro del mare sullo sfondo, si trovano le premesse ideali per 
realizzare uno dei principi base dell’agricoltura biodinamica: la visione 
dell’azienda come organismo agricolo. I turisti sono ospitati in semplici 
edifici rurali e possono assaporare la vera vita in campagna con i suoi 
ritmi dolci dettati dalla natura, in un contesto paesaggistico di intatta 
bellezza. La cucina è generalmente vegetariana a km 0, basata sui 
prodotti caseari e ortofrutticoli della fattoria.
INFO: Fattoria di Vaira, Contrada Colle Calcioni, Petacciato  (Campo-
basso), tel. 345-4657520,  www.fattoriadivaira.it  

SICILIA. AGRITURISMO PORTELLA  
DELLA GINESTRA, RELAX IN UN CASOLARE 
DEL SETTECENTO
Molto di più di un agriturismo. Il casolare settecentesco di Portella 
della Ginestra di Libera, incastonato tra gli stupendi paesaggi di 
valore storico e naturalistico dell’Alto Belice Corleonese nella Riserva 
Naturale della Serra della Pizzuta, è uno spazio di legalità strap-
pato alla mafia. Il vecchio casolare dista poco meno di venticinque 
chilometri da Palermo e offre la possibilità di concedersi un piacevole 
momento di relax, immersi in una natura densa di fascino. La cucina 
racconta del territorio e della sua grande tradizione enogastronomi-
ca, anche attraverso l’utilizzo dei prodotti biologici Libera Terra e dei 
pregiati vini Centopassi. Si alloggia in tre confortevoli camere.   
INFO: Agriturismo Portella della Ginestra, Contrada Ginestra  
SP 34 Km 5, Piana degli Albanesi (PA), tel. 091-8574810,   
www.agriturismoportelladellaginestra.it
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QUANDO FOTOGRAFIA 
FA RIMA CON POESIA 
TANTE POESIE SONO STATE ISPIRATE  DA LUOGHI, E TANTI 
LUOGHI SONO STATI RESI FAMOSI DA POESIE DI GRANDI POETI, 
CHE NE SAPEVANO COGLIERE LA BELLEZZA E LA MAGIA, 
NON POTEVAMO CHE COMINCIARE CON DANTE E CON 
QUALCHE SUO VERSO INDIMENTICABILE

Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva oscura
ché la diritta via era smarrita.

(“Inferno”, Canto I)

sto la storia e Dante Alighieri, il Sommo Poeta, padre della 
lingua italiana. 
In queste terre, molte volte ospite di conti e signori, ci passò 
spesso, fino al definitivo esilio a Ravenna. Camminare pia-
no è l’unico modo per ripercorrere quelle vicende che Dante, 
con la sensibilità del poeta, ci racconta nelle sue rime indi-
menticabili. Deve aver camminato sicuramente nella nebbia 
fitta lungo i crinali boscosi del monte Falterona, (nella foto)  
per avere l’ispirazione all’incipit della Divina Commedia. 
Come finestre sulla valle, dalle radure del monte Falco, 
scorgeremo pievi, castelli e  borghi, uno in particolare che 
ispirò il poeta a scrivere alcune poesie d’amore per una bella 
ragazza di Portico di Romagna, Beatrice, e lo sguardo, nelle 
giornate più terse spazierà fino all’Adriatico. Queste fore-
ste da qualche anno sono diventate patrimonio mondiale 
dell’umanità UNESCO, e sono percorse da una ragnatela in-
finita di sentieri accessibili a tutti, anche ai più pigri. 
www.parcoforestecasentinesi.it

Un gioco, così è iniziata questa mia ricerca fotografica 
che mi ha appassionato, tanto da portarmi in luoghi 
straordinari  con un unico obiettivo: sposare la forza 

rappresentativa della fotografia con quella evocativa delle 
parole. Eugenio Montale, Giacomo Leopardi, Pablo Neru-
da,  e poi ancora Emily Dickinson e William B.Yeats, tanto 
per fare qualche nome. Atmosfere, luci, paesaggi che han-
no affascinato e ispirato rime indimenticabili, vedere questi 
luoghi con i loro occhi, grazie alle loro parole. Con  queste 
foto vorrei dare luce alle loro  parole, un umile tentativo di 
cogliere con l’obiettivo attimi di questi luoghi con gli occhi 
della poesia. 

COMINCIANDO CON DANTE 
Per rimettersi in movimento dopo mesi di confino imposto 
dalla pandemia, prepariamoci a 700 anni dalla sua morte, a 
percorrere il cammino di Dante, nei tratti più belli del Parco 
nazionale delle Foreste Casentinesi, paesaggi che hanno vi-



Le impressionanti cime 
delle Dolomiti di San 
Martino di Castrozza 
viste da Passo Rolle, 
con i boschi di larici 
infiammati dall’autunno. 
Riconosciute tra 
le montagne più 
belle del mondo, le 
Dolomiti sono state 
dichiarate patrimonio 
mondiale dell’umanità, 
proprio per la loro 
conformazione e storia 
geologica, un tempo 
barriere coralline 
sottomarine.

di Vittorio Giannella, 
fotografo

Amor, ch’a nullo amato amar perdona,
mi prese del costui piacer sì forte,
che, come vedi, ancor non m’abbandona.

(“Inferno”, Canto V)

La bocca mi basciò tutto tremante.
Galeotto fu ‘l libro e chi lo scrisse:
quel giorno più non vi leggemmo avante.

(“Inferno”, Canto V)

Considerate la vostra semenza:
fatti non foste a viver come bruti,
ma per seguir virtute e canoscenza.

(“Inferno”, Canto XXVI)

A l’alta fantasia qui mancò possa;
ma già volgeva il mio disio e ‘l velle,
sì come rota ch’igualmente è mossa,
l’amor che move il sole e l’altre stelle.

(“Paradiso”, Canto XXXIII)

Intanto sulle alte crode giungono i primi raggi 
di sole. Adesso Barnabo vede le montagne. 
Non assomigliano veramente a torri, 
non a castelli nè a chiese in rovina, 
ma solo a se stesse, così come sono, con le frane bianche, 
le fessure, le cenge ghiaiose, gli spigoli senza fine 
a strapiombo fuori nel vuoto

da “Barnabo delle montagne” 
di Dino Buzzati
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POESIA

“La poesia è una lettera 
d’amore indirizzata al mondo” 

Charlie Chaplin

Rombando s’ingolfava dentro l’arcuata ripa
un mare pulsante, sbarrato da solchi, cresputo, fioccoso

di spume:
Di contro alla foce d’un torrente che traboccava il flutto

ingialliva.
Giravano al largo i grovigli dell’allighe e tronchi d’alberi

alla deriva

“Fine dell’infanzia” di Eugenio Montale

I miei piedi voglion seguire la traccia sua,
perché la traccia sua sia la mia,

perché concluda dove io concluda
e sia la mia allegria la sua allegria.

“Laus Deo” di Pablo Neruda  

Gli alberi sono santuari, chi sa parlare con loro,
chi sa ascoltarli, conosce la verità.

Tra le loro fronde stormisce il vento, le loro radici
riposano nell’infinito, ma esse non vi si 

smarriscono

Hermann Hesse 

Violenta libecciata sulla 
spiaggia di Monterosso a 
mare, luogo prediletto per 
le sue vacanze del premio 

Nobel per la Letteratura 
Eugenio Montale. Dalla 

sua casa tra le palme, 
guardava il mare e la 
costa frastagliata delle 

Cinque Terre, oggi parco 
nazionale,da cui trarre 

ispirazione per le sue rime 
indimenticabili.

Orme sulla spiaggia di 
Isla Negra, luogo preferito 

dal poeta cileno, premio 
Nobel per la Letteratura 

nel 1971, Pablo Neruda. 
Qui costruì una casa a 

picco sull’oceano Pacifico 
tra agavi e casuarine, 

una casa particolare con 
diverse collezioni:  tra 

queste, quella di antiche 
polene. Neruda aveva 

diverse case sparse per 
il mondo ma  Isla Negra 
diventò il suo buen retiro 

negli ultimi anni della 
sua vita in compagnia 

della terza moglie, 
Matilde Urrutia.

Atmosfera da 
“Signori degli anelli 

“ in bosco sulle Alpi. 
Una cascata cadendo 

da grande altezza  
nebulizza l’acqua 

mettendo a nudo le 
radici di diversi larici.
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Girasoli coltivati 
in Val d’Orcia (SI), 
sito UNESCO che 
comprende comuni 
tra i più belli d’Italia 
come Montalcino, 
Pienza,, S. Quirico. 
Un lembo di Toscana 
scelto da molti registi 
come location per 
molti film.

Paesaggio nei 
dintorni di Aliano, 
in Basilicata, luogo 
di confino di Carlo 
Levi, autore del 
libro “Cristo si è 
fermato a Eboli”. Un 
pezzo di Basilicata 
caratterizzato da 
terre ondulate e 
calanchive, terre che 
scivolano, dilavate 
dalle piogge che le 
fanno assomigliare a 
paesaggi lunari.

Un angolo di Toscana 
dove ha vissuto 
Giovanni Pascoli, 
uno dei poeti più 
importanti  del ‘900, 
che definiva questo 
luogo “la valle del 
bello e del buono”. 
Qui a Castelvecchio 
di Barga, Pascoli 
trovò il suo cantuccio 
a lungo cercato che 
lo ispirò per alcune 
sue indimenticabili 
poesie.

Portami il girasole ch’io lo trapianti
nel mio terreno bruciato dal salino,
e mostri tutto il giorno agli azzurri 
specchianti
del cielo l’ansietà del volto giallino.
Portami tu la pianta che conduce
dove sorgono bionde trasparenze
e vapora la vita quale essenza;
portami il girasole impazzito di luce.

Da “Ossi di seppia” di Eugenio Montale

Io non ho bisogno di denaro
ho bisogno di sentimenti
di parole…
di fiori detti pensieri
di rose dette presenze…
di stelle che mormorino
all’orecchio degli amanti.
Ho bisogno di poesia
questa magia che brucia
la pesantezza delle parole
che risveglia le emozioni e dà colori 
nuovi.

Nascondi le cose lontane, tu nebbia 
impalpabile e scialba,

tu fumo che ancora rampolli su l’alba…
Nascondi le cose lontane, nascondile, 

involale al volo del cuore!

da “Nebbia” di Giovanni Pascoli
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Dune altissime nel 
deserto occidentale 

egiziano, luogo 
tra i più aridi al 

mondo dove cadono 
poche gocce di 

pioggia . Queste 
dune sono mobili, si 

muovono col vento 
che le trasforma e le 
trasporta a distanza. 

Indimenticabile 
passare una notte 

nel silenzio assoluto 
sotto un cielo stellato 
che sembra cadervi 

addosso.

Conchiglie di 
Strombus gettate sulla 
battigia dagli abitanti 

di un villaggio 
della Repubblica 

Dominicana al confine 
con Haiti, dopo aver 

estratto il mollusco 
dalla conchiglia per 
mangiarlo. Le onde 

bagnano le conchiglie 
tenendo sempre viva 
la loro colorazione.

Un cargo italiano 
con destinazione 

Sudafrica, durante 
una terribile tempesta 
negli anni Settanta, si 
spezzo in due finendo 

per insabbiarsi sulla 
costa dell’isola di Boa 
Vista, nell’arcipelago 

di Capo Verde. 
Trasportava merci 

e giornali, le cui  
pagine  si possono 

ancora trovare fra le 
dune.

Il deserto è sovrano…
Anche se troppi uomini oramai, vi si precipitano 
senza aver imparato a rispettarlo. Ci sono cose 

che un essere ben educato non farà mai in una chiesa, in una 
sinagoga, in un tempio od in una moschea.

Il deserto è la stessa cosa: bisogna entrarci in punta di piedi.

Milan Kundera 

Dal mare tutto accogliendo 
e magnificando, io reco,

un pugno di detriti, alghe e conchiglie.
O minute conchiglie, relitti emersi

sulla riva dall’abisso, circonvolute…

non vorrete,
minute conchiglie

evocar murmuri ed echi, la musica fioca
e remota dell’eternità.

da “Come naturalmente”  di Walt Whitman

Ora mi trovo atterrito dalla Terra,
così calma e paziente, che così dolci

cose fa crescere, che gira inoffensiva e innocente 
sul suo asse, con un carico così infinito

di corpi malati, che distilla
così squisiti venti da così intriso fetore,

rinnova con aria così innocente
le sontuose, le prodighe messi di ogni anno,
e concede agli uomini così divine sostanze, 

e ne accetta alla fine siffatti detriti

Da “Foglie d’erba” di  Walt Whitman
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Raffaele d’Argenzio, nato a Caserta il 15 aprile di tanti anni fa ma “Casa mia è Milano”.  
Scrive da sempre, da giovane poesie, arte e anche fumetti. La prima direzione fu Il Corriere dei Ragazzi 

(in seguito CorrierBoy), poi INTREPIDO, TOP VIDEO, STARTER, DOC, TREND, AUTO DOC, AUTO 
DONNA, AUTO SETTE… oggi WEEKEND PREMIUM, ma vorrebbe tornare a scrivere poesie. E a far foto.

Quel sorriso verso 
Gerusalemme

Non credo a Dio
ma credo all’uomo
che divenne Dio

abbracciando una croce
incastonata di chiodi

per donare gocce di sangue
che furono fiori

su quei sentieri che tu
ora segui con il sole

che trafigge  l’azzurro
dei tuoi occhi in cui

ho affogato il mio ricordo.

Vorrei esserti  accanto
nel tuo cammino aspro,

invece posso solo sussurrarti
fermati e guarda,

dietro le braccia contorte
di un ulivo scorgerai  

un’ombra chiara e sentirai
un  soffio di vento

nell’aria ferma come pietra.
Non sai da dove viene

ma se  ti passerà
sulla pelle come carezza
capirai che è il respiro
di chi volle voler bene
e si mise su una croce
per diventare il Bene.

Scava per me un angolo
nella tua memoria
e portami con te

su quei sentieri  antichi,
mentre  chi t’accompagna

non può capire  a  chi
regali quel fuggevole sorriso

che stranamente
ti fiorisce sulle labbra
mentre Gerusalemme
affonda nel tramonto.

Tramonto  
a Baia Domizia
Nel giorno ora  stanco

gli ombrelloni si chiudono
come fiori appassiti,

piccole onde graffiano
la sabbia, cenere antica

del vulcano ormai spento.
Gli alti pini allargano i rami
a catturare  gli ultimi raggi.

 Il sole si riposa sul mare
e lancia  una striscia di fuoco
a illuminare  la vicina Gaeta.
  Per Ulisse fu Kaieta la bella,
  fortezza che  mai si arrende

  combatte e  sempre si ribella.
Trema una rossa bandiera 
non  per lottare, ma per chi  
non sa nuotare  e non spera.

Primavera  
a Milano
Il sole torna 
     a scaldare

La ragazza suona
e canta piano

 Il grattacielo 
sventola come
  bandiera di cristallo

  Vuol rinascere
   questa Milano 
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Massimo Ortolani, 44 anni, vive a Cornaredo, provincia di Milano. È impiegato come custode a 
Milano, presso il condominio “Prati”. Le sue passioni sono la letteratura moderna, la filosofia, scrivere, 
il cinema, la musica, suonare la chitarra, il calcio, la compagnia dei suoi cari. L’ambizione è di poter 
scrivere qualcosa che lasci una traccia indelebile in chi lo legge.

Viaggiare
La forza creativa che ci trascina alla porta
il fiume ininterrotto delle passioni mancate
i mari, i monti, le valli, i sentieri, i borghi
la polvere addosso, i luoghi della vita.
Il viaggio contempla i sentimenti
una scala incantata che conduce a nuovi orizzonti
si fa carico di aspettative e angosce
gioie e paure remote

Viaggiare è l’incontro definitivo con se stessi
l’emergere inaspettato di identità nascoste
la risposta a nessuna domanda e agli affanni
è prostrarsi religiosamente di fronte all’ineluttabile.
Il sublime cantico degl’irrequieti
è meditare e muoversi dentro paesaggi sconosciuti
e scenari e cieli variopinti pregni di umori bipolari
restare ammantati da una malinconia tenera e rassicurante

Ossessioni
La vita come un lungo addio…

...un altro delirio
e un sentimento di fine imminente
pianti e convulsioni
ansie e pentimenti
sino all’esaurimento.

Poi, ci colpo,
le suggestioni della primavera
i desideri della carne
e l’odore misterioso delle pelli
le melodie del vento
e l’odore pungente dell’erba
il risveglio del sole
e le vertigini, le sbronze, le confessioni…

Oceano materno
Di nuovo sogno di sentirmi vivo
sogno la vita inconsapevole nell’oceano materno:
l’esistenza dormiente dell’amore.

Sogno spesso di notte
di nuotare leggero nelle oscurità profonde e immateriali
dell’oceano materno.

Non esistono stagioni, qui
nel sogno della vita inconsapevole.
Non esiste materia né concentrazione
vi sono solo paesaggi che sbocciano uno dietro l’altro
liquidi, armonici, indescrivibili.

Ogni cosa esiste nella sua essenza
rivestita dei suoi colori primari.
Nel sogno della vita inconsapevole.

Immerso nelle acque tranquille dell’oceano materno.

La Barca e Rose rosse selvatiche, di Sergio Baiardo
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Roberta Ceudek, italiana, classe 1970, vive in provincia di Milano, dove ha un’agenzia di 
comunicazione da oltre vent’anni Da sempre però scrive poesie e di recente ha cercato nuove strade 

espressive. La poesia, la pittura, la fotografia, sono per lei il mezzo di un linguaggio per poter evocare 
le emozioni. Proprio come i colori sonocomposti attraverso la luce, non percepibile ad occhio nudo, 

ma di cui possiamo sentire il calore: la luce ultravioletta. RK esordisce con  la mostra “Ultraviolet” nel 
2016, e da allora partecipa ad esposizioni e concorsi artistici in Italia e all’estero.

Marsiglia
Marsiglia aspetta

sdraiata sul fianco,
il culo sodo e pieno,

la pelle bruna.
Le giro intorno,

ne sento il profumo
di sapone e gelsomino

appena sfiorito.
Annuso, respirando,

l’alito di vento
dietro le imposte socchiuse....

Entro in te come
nave in porto,

l’acqua densa e calda...
Sento, quando Marsiglia

mi accoglie piena,
tra sonno e alba,

che la malìa è dietro l’angolo.
Dentro la bocca umida,

tra ombelico e quei suoi palazzi rosa
che svettano alti e austeri. 
Sopra la miseria dei vicoli,

oltre i balconi di ferro battuto
che si affacciano sul porto

per meglio desiderare
il mare aperto.

In alto: 2016, RK RobertaceudeK_ Marseille,  
olio su tela, 50x70

Estate in Provenza
Vincent, eri

il campo di grano, i corvi e la tua morte.
A me basterà il giallo intorno,

il nero lucente sopra,
la terra calda sotto

e dentro il cuore le punte sottili come spilli,
sulla pelle il sudore

nella testa il ronzio di mille insetti
per non cadere

ammansita dalla disperazione,
sottratta come un numero

al conto alla rovescia che tutti
ci lega alle radici, alle nuvole, ai
peccati ancora da commettere.
Basterà l’idea che sono parte

dell’incanto, perfetto ingranaggio
nella bellezza perfetta,

per sopravviverti?

In alto: 2018, RK RobertaceudeK_ Il cuore distratto, 
mixed media su tela, 90x100
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AMO L’ESTATE…
WEEKEND CAR

Sì, non ci sono dubbi. “Weekend Premium” ama questa stagione, quando le giornate diventano più lun-
ghe e il caldo invita a scatenare in auto l’aria condizionata. Odia, invece, questo tempo della nostra vita 
infestato da un microscopico bulletto che arreca dolori e lutti. Crede, però, fermamente in un vecchio 

detto veneziano, che recita: “Per fare passare una pandemia devono trascorrere un Natale e due Pasque”. E 
siccome le due Pasque sono passate, potremo rimetterci alla guida delle nostre granturismo. I lettori di “We-
ekend Premium” amano questa parola: granturismo. E’ nata negli anni Cinquanta per definire una tipologia 
di vetture destinate alle gare, ma con il passare degli anni si è democratizzata. Ora indica un’automobile con 
buone prestazioni, sicura, confortevole, adatta anche alle lunghe percorrenze, in pratica l’auto che nel cuore 
di ciascuno di noi ci aspetta in garage.

Ford Mustang Mach-E

di Paolo Artemi
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CON LA FORD MACH-E IN CILENTO
Un chiaro esempio di questa trasformazione è la Ford Mu-
stang Mach-E, che mantiene il nome di una straordinaria 
e vendutissima Gt, ma di fatto è una grintosa Suv comple-
tamente elettrica, da almeno 269 cv, per uno zero-cento 
in 5,9 secondi, con rimandi stilistici alla coupé-cabriol-
et. Costa 49.900 euro che con gli incentivi scendono di 
10mila euro. E’ vero non c’è il rombo della cambiata ad 
accompagnarci sul lungomare che porta a Palinuro prima 
e a Marina di Camerota dopo, solo un fruscio e il regolare 
rotolare delle gomme. La guida, comunque, è divertente, 
si può fare tutto con un pedale perché quando si solle-
va il piede dal gas la Mustang Mach-E frena fin quasi a 
fermarsi. Intanto lo spettacolo che l’occhio fotografa in 
questa parte del Cilento è straordinario. In questi luoghi 
la Magna Grecia incontrò la dieta mediterranea, i miti an-
tichi si intrecciano con quelli moderni, l’azzurro del cielo si 
confonde con quello del mare in un susseguirsi di splen-
dide vedute scenografiche flesciate dai gialli raggi della 
forsizia fiorita.

Palinuro

C’era una volta l’America… dove, prima del Covid19, si 
provavano in pista le supercar. Nella foto Paolo Artemi 

pronto ai suoi giri in pista con una Ford Mustang sul 
circuito di Las Vegas
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WEEKEND CAR

CON LA CITROËN C4 SULL’ETNA
“Con quella faccia un po’ così”, invece,  caratterizzata dai due 
baffi cromati che sottolineano le luci di posizione, la nuo-
vissima Citroën C4 ci accompagna alla scoperta dell’Etna 
post eruzioni di marzo e, sempre parafrasando la canzone 
scritta da Bruno Lauzi, ci vien da dire che “ben sicuri mai 
non siamo, che quel posto dove andiamo, non c’inghiotte 
non torniamo più”. Fuor di metafora, scopriamo che la C4 
2021, a gasolio (listino da 26.400 euro), grazie ai suoi 131 

cv e al cambio automatico, non è solo una maratoneta, ma 
sale agile come uno stambecco verso il cratere Barbagallo 
dell’Etna sui neri sentieri ancora coperti di cenere. 
Il divertimento è assicurato dalla Connected Cam, una te-
lecamera montata sul supporto del retrovisore che filma 
cosa c’è davanti alla vettura e consente di trasferire le im-
magini via Wi-Fi sullo smartphone e d’inoltrarle agli amici 
quasi in diretta. 

Citroën C4
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IN FRANCIACORTA 
CON LA CUPRA FORMENTOR
Buona la prima, si può tranquillamente dire della Cu-
pra Formentor, la Suv-coupé interamente progettata 
dal nuovo marchio spagnolo. Accanto alla cattivissima 
duemila da 310 cv, ora sbuca una tradizionale 1500 tur-
bo benzina da 150 cv (listino da 31.250 euro). Pur con 
meno della metà dei cavalli della top in gamma, la so-
rellina se la cava bene sulle strade della Franciacorta.  
Cruscotto digitale, sedili avvolgenti e cambio robotizza-
to fanno godere i padri di famiglia che si avventurano 
sulle strade tra le vigne per raggiungere l’Albereta a Er-
busco, buen retiro del rimpianto grande chef Gualtiero 
Marchesi, ora Relais & Chateau con tre ristoranti e spa 
perfettamente attrezzata. A Timoline, proprio le vigne 
sono la scenografica quinta di un campo da golf a 18 
buche. Certo, se si fosse al volante della performante 
capofamiglia non potrebbe mancare una capatina al cir-
cuito di Franciacorta.

CON LA HYUNDAI SANTAFE’NEL SALENTO
Teatro di scena per un fine settimana alla scoperta del 
Salento può essere la Masseria Scaledda, fortificata con 
vista mare, le cui origini sono databili intorno al 1170 
inizialmente come “Torre di difesa”, edificata dai Bene-
dettini di Aversa, poi ristrutturata e ampliata a partire 
dal 1856 da Raffaele Schiavoni in una terra crocevia di 
storia e civiltà. A scarrozzarci, in una gita che ha come 
tappe il circuito di alta velocità di Nardò e prevede una 
colazione fronte mare da Amu Fish, sull’isola vecchia di 
Gallipoli, l’ammiraglia Hyundai Santa Fe. Una possente 
Suv, a trazione integrale e cambio automatico, spinta da 
un gruppo propulsore ibrido, benzina-elettrico, da 230 
cv, che può ospitare anche un’allegra brigata di sette 
persone. In listino, per ora una sola versione, la Ventesi-
mo anniversario, che costa 57.600 euro (presto la Plug-
in) e ha tutto, dall’utile al dilettevole, di serie. Anche l’av-
viso bimbo a bordo e, quando si mette la freccia, vedere 
sul cruscotto cosa c’è sul lato in cui si sta per svoltare.

Hyundai Santafè Gallipoli

Cupra Formentor Vigneti della Franciacorta
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WEEKEND CAR

A CIVITA DI BAGNOREGIO 
CON LA MERCEDES EQA
Civita di Bagnoregio è la metà ideale per una gita al po-
sto di guida della nuova Suv Mercedes-Benz Eqa, la so-
rella totalmente a Watt della Gla, il modello campione di 
vendite della Casa di Stoccarda. 
Si apprezza in modo particolare se si esce dall’autostra-
da a Orvieto e si percorrono i tornanti della Sp 12, che 
offre una vista spettacolare prima di Orvieto e poi della 
Badia, un castello hotel con 27 camere in mezzo a un 
bosco. Eqa, modello d’accesso al mondo elettrico Mer-
cedes-Benz, offre 190 cv, la velocità massima è limitata 

a 160 orari, l’autonomia raggiunge 426 km (listino da 
50.190 euro). 
Fuori si riconosce per la Stella al centro della mascheri-
na Black Panel e le luci a tutta larghezza davanti e die-
tro. Dentro troneggiano sulla plancia due display (uno è 
il cruscotto), si può scegliere tra 64 tinte di illuminazio-
ne mentre molte funzioni si ottengono con i comandi 
vocali dell’”Hey Mercedes…”. 
Giunti a Bagnoregio si parcheggia, si attraversa il bor-
go e Civita si raggiunge percorrendo un ponte pedonale 
con vista sulla Valle dei Calanchi. Lo spettacolo? Mozza-
fiato, provare per credere.

Civita di Bagnoregio

Mercedes Eqa
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AUDI Q 3 PER LA MERANO DELLE TERME
Un’Audi, la marca main sponsor del Mondiale di sci al-
pino, infine, si propone come la vettura più adatta per 
affrontare le ripide salite e le discese ardite. Perfetta per 
il fine settimana in una beauty farm in Alto Adige è la 
debuttante Q3 Sportback 45 Plug-in, una Suv sportiva, 
in pratica una simil coupé a cinque porte. Grazie all’alle-
anza tra un motore termico e uno elettrico, la potenza 
combinata vale 245 cv, mentre la trazione anteriore, il 
cambio automatico, i dispositivi di sicurezza e i 50 km 
di autonomia in elettrico possono regalare on demand 
una qualità del viaggio da limousine. Merano, sul podio 

delle città più vivibili d’Europa, ai palazzi mitteleuropei 
di inizio secolo scorso accosta strutture avveniristiche 
trasformandosi in un’accogliente smart city. Imperati-
vo immergersi nel cubo di vetro con lampadari e anelli 
in plexiglas delle Terme di Merano; visitare il Pur Su-
dtirol, una boutique che presenta più di 1.500 prodotti 
che provengono dai masi locali; dormire all’Imperial Art, 
scegliendo una tra le 12 camere arredate da tre artisti 
altoatesini. Insomma, i week end sono sempre almeno 
52 ogni anno, il cielo è sempre più blu, le auto che usia-
mo per noi sono granturismo. Alla faccia del bitorzoluto 
virus che vuole complicarci la vita…   

Scorcio di Merano

Audi Q 3
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UN WEEKEND  A TREVISO CON IL     POETA
OGGI VI PORTIAMO A TREVISO E DINTORNI A BORDO DELL’AUDI Q3 
IBRIDA: CASTELLI, VINI E L’ECO DI DANTE, IL DIVIN POETA.  
SUCCESSIVAMENTE ANDREMO “A SPASSO” PER LA SUA PROVINCIA 
ALLA SCOPERTA DI TRADIZIONI SECOLARI E DI SAPORI QUASI 
DIMENTICATI, CHE SANNO DI STORIA.

IN VIAGGIO CON DANTE

In un periodo storico nel quale parlare di turismo è quasi 
paradossale, noi di Weekend Premium abbiamo una mis-
sione…farvi viaggiare dove possiamo, anche solo per un 

weekend. Vogliamo scoprire per voi posti poco noti, piccole 
perle da godersi una volta che tutto volgerà al meglio. Oggi 
vi portiamo a Treviso e dintorni, tra castelli, vini che raccon-
tano storie e l’eco di Dante, il Sommo Poeta. Tutto questo a 
bordo di un’eccellenza tedesca: l’Audi Q3 45 TFSI E .
Un nome complicato per un’auto altrettanto complessa, ma 

con una sorprendente  facilità e immediatezza di utilizzo. 
Parliamo di una ibrido plug-in da ben 245 Cv combinati tra 
propulsore elettrico e benzina di un bellissimo azzurro ac-
ceso. Appena saliti a bordo si percepisce la classica qualità 
dei quattro anelli: per primi si notano i materiali e gli assem-
blaggi, ma è l’ergonomia che ci colpisce. Tutto è a portata di 
mano, tutto è comprensibile e responsivo.
Mettiamo in moto e, come ogni ibrida, non si percepisce il 
motore. Alla pressione dell’acceleratore la Q3 Hybrid parte 
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UN WEEKEND  A TREVISO CON IL     POETA di Emanuele D’Argenzio 
foto di Agnese Pozzobon

E  L’AUDI Q3 HYBRID

Ponte Dante

Nella chiesa di San  Francesco si trova  la tomba  
di Pietro Alighieri, figlio di Dante

in elettrico, silenziosissima, ma non troppo: Audi ha creato 
un suono che non renda l’auto totalmente impercettibile, 
per farsi notare da pedoni e ciclisti. Il 1.4 TFSI da 150 CV ben-
zina si attiva solo in marcia, ma ne parleremo nel dettaglio 
più avanti.

IL PONTE DI DANTE
Partiamo direttamente dalla bellissima Treviso, dove ri-
troviamo le preziose “orme di Dante”, personaggio mol-
to legato a questa città. La prima meta è il Ponte Dante. 
Riconoscibile grazie ad un Obelisco, questo ponte riporta 
una citazione del Sommo Poeta, che descrive questo sug-
gestivo scorcio nel suo Paradiso. “Là dove Sile e Cagnan 
s’accompagna” (IX Canto del Paradiso) è l’esatto punto 
citato, vera e propria confluenza dei due placidi fiumi che 
bagnano e attraversano Treviso, rendendola una “Piccola 
Venezia”. Questo ponte è un luogo tranquillo, dove goder-
si una passeggiata accompagnati dal rumore dell’acqua e 
sorpresi da bellissimi scorci.

LA CHIESA DI SAN FRANCESCO, 
CON IL FIGLIO DI DANTE
Ma i collegamenti con l’Alighieri non finiscono qui. Nel cen-
tro storico scopriamo la chiesa di San Francesco, realizzata 
in stile romanico nel 1200 c.a., scrigno della tomba del pri-
mogenito di Dante: Pietro Alighieri. Pietro fu giudice, poeta 
e commentatore, nato a Firenze nel 1300 e morto a Treviso 
nel 1364.
Questa chiesa è una piccola perla nelle stradine del centro, 
che affrontiamo coraggiosamente in una domenica di sole, 
tra zone a traffico limitato (che possiamo attraversare con la 
nostra Audi, essendo ibrida) e spazi pedonali.

L’AUDI Q3 E IL SUO DESIGN
L’Audi Q3 attira gli sguardi dei molti passanti. Sia per il suo 
colore, che per il design moderno e molto proporzionato. 
Non vuole essere un SUV (questa versione è infatti disponi-
bile solo con trazione anteriore) e non vuole ricalcare le for-
me di una coupè. Le linee sono gradevoli e pulite; molto bello 
il disegno dei paraurti posteriore ed anteriore, che donano al 
retro e al muso un dinamismo efficace, ma equilibrato. In-
somma non promette niente di più di quello che offre e non 
vuole stravolgere uno dei modelli più equilibrati della casa 
tedesca. In città la Q3 si comporta davvero egregiamente. 
Tramite un tasto sul cruscotto, riusciamo a scegliere le varie 
modalità di funzionamento dell’impianto ibrido. Sono 3 le 
modalità principali: la prima sfrutta il solo motore elettrico, 
la seconda il meglio in combinazione tra elettrico e benzina, 
la terza permette al motore di ricaricare la batteria, per poi 

sfruttarla in seguito. In ogni caso l’abitacolo è perfettamente 
isolato acusticamente.
È ora di dirigerci fuori città, per una notte tra le vigne, in un 
castello rinascimentale a meno di 30 min da Treviso. Sì, 
avete letto bene: ad ospitarci per la notte è il “Castello di 
Roncade” (foto in copertina). Le camere sono appartamen-
ti restaurati nelle vecchie torri di guardia, ma gli alloggi più 
spaziosi sono nel corpo centrale della villa.

UN SALTO INDIETRO NEL TEMPO: 
IL CASTELLO DI RONCADE
L’esperienza è davvero suggestiva. All’interno del piccolo co-
mune di Roncade, ci troviamo al cospetto di una bellissima 
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cinta di mura, che abbracciano una villa Veneta del 1508, con 
annesso giardino (perfettamente curato, nonostante il pe-
riodo davvero infernale per gli albergatori). L’atmosfera è ap-
partata, in uno spazio raccolto, ma studiato nel particolare.
Quindi ci riposiamo, per poi degustare i vini della cantina 
del Castello, ripensando a questo territorio. Un territorio 
profondamente legato alla sua storia, affascinante per la 
sua spontaneità. 
Una spontaneità che ritroviamo nei sapori dei suoi prodot-
ti, che ritroviamo nello scambio con chi vive questi luoghi. 
Un territorio con un legame profondo con le sue tradizioni, 
un territorio sorprendente. All’indomani vogliamo continua-
re il nostro viaggio nella provincia di Treviso alla scoperta di 
tradizioni secolari e di sapori quasi dimenticati, che sanno di 
storia. 
Scopriremo che il Veneto non è solo Prosecco… Siamo anco-
ra nel suggestivo Castello di Roncade dove, oltre al pernot-
tamento, è possibile godersi una degustazione. Entriamo in 
un modernissimo spazio, silenzioso, appartato ma arioso 
grazie alle vetrate che si affacciano sul cortile. La degusta-
zione include una visita alla villa e ai piccoli vigneti retrostan-
ti, che una volta producevano il vino offerto (la produzione è 
oggi a Mogliano Veneto). Nella notte abbiamo caricato la no-
stra Q3, con ricarica plug-in, riempiendo le batterie con i 50 
km di autonomia in puro elettrico. Non serve una colonnina, 
basta attaccare il cavo  alla presa di casa.Castello di Roncade

Una suite

Facciata del Castello di Roncade

A TREVISO
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GLI INTERNI DELL’IBRIDA
Prima di ripartire diamo un’occhiata agli interni della nostra 
Q3. La plancia ha uno stile moderno, spigoloso, quasi “rigo-
roso”. Le forme sono geometriche e minimali, con pochis-
simi comandi a vista. Molte delle funzionalità sono gestite 
grazie allo schermo centrale da 12,3” (optional, di serie da 
10″). Molto utile l’ormai famoso Audi Virtual cockpit, che so-
stituisce il tradizionale tachimetro (che rende facilissima la 
navigazione). Per fortuna i comandi importanti rimangono 
fisici: clima, volume e modalità di guida sono ancora pulsanti 
con i quali possiamo interagire fisicamente.

SECONDO GIORNO: VERSO 
LA CANTINA CASA ROMA
Ma è ora di spostarci, attraversando lo storico fiume Piave, 
verso una cantina che fa della tradizione e della sostenibilità 
la sua filosofia. Parliamo della cantina “Casa Roma” di  San 
Polo di Piave (TV). Una cantina a conduzione famigliare dal 
1958, circa a 30 min da Treviso. Nell’ambito extra-urbano 
l’Audi Q3 45 TFSI E si comporta egregiamente: è silenziosa, 
rapida (complici i 245 Cv combinati) e alla guida ci si sen-
te subito a proprio agio. Scegliendo la modalità EV, si sfrutta 
esclusivamente il motore elettrico. 
Come accennato prima, l’autonomia è di 51 km: davvero uti-
le per le zone ZTL dei centri cittadini, ma molto meno per i 
lunghi viaggi fuori città.
Questo perché le batterie si scaricano molto più velocemen-
te ad andatura costante, rendendo poco efficiente l’utilizzo 
in solo elettrico su autostrade e strade extra-urbane. In ogni 
caso sono disponibili le modalità  Battery Charge e Bat-
tery Hold, che permettono di caricare parzialmente le batte-
rie (mentre l’auto è in movimento) o di preservarne la carica, 
in modo da andare a zero emissioni in un secondo momento.
Una volta arrivati alla Cantina Casa Roma, ci accolgono fa-
cendoci visitare l’interno e l’esterno della struttura, che sco-
priamo essere un’antica casa colonica del ‘500, da sempre 
atta alla produzione di vino. 
Ci raccontano di come il vino sia un legame che collega le ge-
nerazioni, le quali donano il bene più prezioso a questa terra: 
il tempo. Ci raccontano il loro impegno, il perseguire di valori 
che hanno portato la produzione a diventare completamen-
te biologica dal 2016.

LA TECNICA TRADIZIONALE 
DELLA BELLUSSERA
Prima della degustazione visitiamo le vigne con il sistema 
della  Bellussera, simbolo del vitigno autoctono per eccel-
lenza della Marca Trevigiana: il Raboso Piave.
La Bellussera, ci spiegano, è il risultato di un impegno co-
stante atto al recupero e la valorizzazione dei vitigni autoc-
toni, coltivati con tecniche tradizionali quasi dimenticate.
Questa antica tecnica di coltivazione arriva dal 1800. La vite 
è sostenuta dai gelsi, vere e proprie “strutture viventi”, che 
permettono di sollevarla dal suolo. I nuovi germogli sono 
così al riparo dalle gelate primaverili, ma non solo: la posi-

Sala degustazione

Catina Roma

CON L’AUDI Q3 HYBRID



64

zione sopraelevata dell’uva offre una migliore esposizione al 
sole, per una maturazione completa dei grappoli.
Questo impegno è fondamentale per raggiungere la migliore 
espressione del già citato Raboso del Piave. Un vino emble-
ma della cantina e importantissimo nel territorio, che deriva 
dall’unico vitigno autoctono della zona trevigiana. Invecchia-
to in botti di rovere per 2 anni.
Dopo questa meravigliosa esperienza, ci offrono un gradi-
tissimo calice, di un altro vino davvero unico: un vino in via di 
estinzione. Parliamo della Mazermina Bianca, un vino per-
fetto per un aperitivo, acido ma morbido, che ci viene offerto 
all’interno della cantina, nell’area dedicata alle degustazioni. 
L’atmosfera è calda e conviviale.
Consigliamo il loro Wine Tour (da 10 a 34 euro), ancora più 
suggestivo durante il periodo estivo: le Bellussere, rigogliose 
in questo periodo, creano uno scenario davvero unico.

ALLA SCOPERTA DELLA SUGGESTIVA 
“STRADA DEL PROSECCO”
Lasciamo la cantina Casa Roma. Le strade sono vuote e la 
nostra Audi Q3 Hybrid si fa guidare. Vogliamo sfruttare il 
meglio da questa situazione drammatica e surreale.
Decidiamo di spingerci verso la Strada del Prosecco, non per 
il vino questa volta. Ma per goderne i paesaggi suggestivi e 
capire al meglio l’Audi Q3 Hybrid.
Arriviamo fino al borgo di Rollo, immersi in un paesaggio 

Tra i vigneti di Bellussera

La strada del Prosecco all’altezza di Rolle

Cantina Roma

A TREVISO
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davvero unico che ci emoziona. Le viti in questo periodo 
dell’anno sono spoglie, rendendo i colli ancora più sugge-
stivi. Certo rimane un velo di tristezza, il rilassante silenzio 
ci ricorda che non potremo provare le specialità culinarie di 
questi luoghi: i ristoranti sono chiusi.

COME SI GUIDA LA NOSTRA AUDI?
Ci muoviamo agilmente tra le bellissime curve che si susse-
guono sinuose, in un paesaggio che è da ormai 2 anni patri-
monio Unesco. Siamo emozionati, l’Audi Q3 Hybrid è davvero 
piacevole da guidare, soprattutto in modalità Dynamic (che 
irrigidisce le sospensioni e la risposta dello sterzo) che unita 
ai colli del Prosecco è un’esperienza da provare.
I due motori sono gestiti interamente dall’elettronica, che 
combina la “spinta” per sfruttarne al massimo l’efficienza. 
Il motore elettrico, nella guida un po’ più sportiva, regala 
uno spunto immediato quasi esaltante. Ci divertiamo, ma è 
ora di tornare al punto di partenza, Treviso. Mettiamo la Q3 
in modalità Auto: proviamo a sfruttare l’efficenza nei con-
sumi, che promette questo tipo di allestimento. Sfruttando 
la trazione ibrida guidiamo leggeri, godendoci la buonissima 
insonorizzazione dell’abitacolo e la silenziosità del 1.4 ben-
zina. Il risultato è che si può consumare davvero poca benzi-
na. L’Audi dichiara una media di oltre 71 km/l e noi andiamo 
poco sotto questo dato. Certo tutta questa efficenza non è 
gratis: quest’Audi Q3 45 TFSI E è vostra da 53.300 euro.

CON L’AUDI Q3 HYBRID

FINE DEL WEEKEND
Insomma, in questo viaggio a Treviso e dintorni abbiamo 
“colorato di azzurro” queste campagne e questi colli. Abbia-
mo scoperto sapori quasi dimenticati in luoghi suggestivi. 
Abbiamo fatto esperienza di grande professionalità, con at-
tenzione al futuro ma cosciente del tesoro prezioso che è la 
tradizione. 

AUDI Q3 HYBRID
Potenza: 245 CV e 400 Nm di coppia
Consumo medio: 71 km/l 
Lungh./Largh./Alt. : 449/186/162 cm
Numero posti: 5
Bagagliaio: 460-530/1400-1525 litri 
Prezzo: Da 53.000 euro
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IN CABRIO SUL LAGO DI GARDA
METTETE UNA BELLA GIORNATA DI SOLE, UNA CABRIO “MUSCOLOSA” E UNA SPONDA 
GLAMOUR DEL LAGO. GLI INGREDIENTI PERFETTI PER UN WEEKEND PREMIUM. DIREZIONE: 
LAZISE, ADAGIATA SULLA SPONDA VENETA DEL LAGO DI GARDA. IN QUELLO CHE È STATO  
IL PRIMO COMUNE  NELLA STORIA D’ITALIA, SI RESPIRA UN’ATMOSFERA VENEZIANA

WEEKEND A LAZISE
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CON LA FORD MUSTANG CABRIO

Con tutti quei cavalli dentro il cofano e il cielo sopra 
la testa,  non serve fantasticare spettacolari con-
trosterzi sulle strade di San Francisco o improbabili 

galoppate lungo le strisce d’asfalto senza fine dei deser-
ti del Vecchio West: per provare emozioni incontenibili 
basta dar voce al possente cinque litri della Ford Mu-
stang, in versione cabrio,L’auto che ci accompagna nel 
nostro Weekend-test Premium.
Durante il viaggio, sentir vibrare la fascinosa vocalità del 
V8 e affondare il piede sul gas ti fa sentire un po’ yan-
kee. Eppure, da quando è sbarcata ufficialmente per la 
prima volta in Italia, su strada la Mustang non ha più la 
tipica impostazione americana. Anzi si è adeguata piut-
tosto bene ai nostri palati, ben più esigenti e sofisticati 
in materia di handling e precisione di guida: si presenta 
così, oggi, la Mustang 5.0 V8 GT Convertible, la nostra 
compagna di viaggio.

COSA VEDERE A LAZISE
Raggiungiamo Lazise percorrendo l’autostrada A4 (usci-
ta a Peschiera del Garda). In alternativa, si può optare 
per l’A22 (uscita ad Affi). Arrivando, si ammirano fin 
da subito le mura che circondano il centro storico e ri-
mandano alla chiara impronta medioevale. Sul picco-
lo porticciolo, poi, si affacciano gli edifici della Dogana 
Veneta, la romanica chiesa di San Nicolò (con affreschi 
attribuiti alla scuola di Giotto) e il municipio cittadino. A 
poca distanza sorge il Castello Scaligero, circondato da 
un verde giardino, che nei secoli è stato protagonista di 
numerosi assedi che si sono susseguiti per il controllo 
della cittadina.
Prima di perderci tra vicoli e piazzette, conosciamo me-
glio la storia di questo posto. Lazise è il più antico co-
mune d’Italia. Merito dei privilegi concessi da Ottone II 
di Sassonia, imperatore del Sacro Romano Impero, che 
di fatto significavano “autonomia amministrativa” per 
agli abitanti. Il centro storico di Lazise conserva intatto 
il fascino medievale che le sue origini hanno impresso 
nell’impianto urbano delle sue vie e delle sue piazze, 
racchiuse da solide mura e dal castello Scaligero che 
vigila con l’imponenza delle sue torri. Cittadina di con-
solidata vocazione turistica, oltre alle bellezze storiche 
e al paesaggio che la circonda, gode di una splendida 
passeggiata sul lungolago Marconi, pavimentato a onde, 
quasi per confondere il confine del lago con le case. Lun-
go questo percorso, incastonata nel terrapieno di una 
villa, c’è una lapide di marmo Rosso Verona che ricorda 
a tutti i passanti che Lazise è il più antico comune d’Ita-
lia: “Il 7 maggio 983 l’imperatore Ottone II concesse agli 

Chiesa di San Nicolò 

Lazise, il comune
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originari di Lazise (18 quibusdam hominibus in terra et 
castro Lazisii morantibus) il privilegio di imporre diritti di 
transito e di pesca, il toloneo, il ripatico e di fortificare il 
borgo con mura turrite”. Ai primi di maggio va in scena la 
rievocazione storica di questo episodio.

L’ATMOSFERA VENEZIANA
Il paese ha sempre avuto tre porte d’ingresso munite di 
saracinesche e ponti levatoi, porta Superiore, oggi bat-
tezzata porta San Zeno, porta Lion (così denominata 
perché recava lo stemma della Serenissima di Venezia) 
e porta Nuova, oggi porta Consignorio. Oltrepassate le 
mura, incontriamo la chiesa dei Santi Zeno e Martino e 
raggiungiamo il porticciolo, davvero caratteristico, an-
cora animato dalle barche dei pescatori. Qui troviamo la 
Dogana Veneta, un monumentale edificio del 14° seco-
lo. In epoca veneziana, la struttura era sede della doga-
na per il pagamento del dazio del transito delle merci tra 
la Lombardia e la Repubblica di Venezia. Le imbarcazioni 
dovevano infatti farvi ingresso transitando sotto gli im-

WEEKEND A LAZISE

ponenti archi della sua facciata, prima di poter accedere 
al porto da un’apertura laterale.
Successivamente, tale funzione venne meno con la cadu-
ta della repubblica Veneziana e l’edificio fu adibito ad al-
tre funzioni, tra cui arsenale. Dopo un minuzioso restauro 
(2003-2006) che l’ha riportato agli originari splendori, 
oggi la struttura unisce il gusto di una suggestiva cornice 
monumentale con le più moderne tecnologie di un poli-
valente centro congressuale: è considerata una delle più 
eleganti ed esclusive location per eventi della provincia 
di Verona. Ma il motivo per cui Lazise è celebre è il suo 
elegante lastricato pedonale sul lungolago. Sui portici si 
affacciano case, bar, ristoranti e negozi che proseguono 
anche dentro i caratteristici vicoli, alcuni dei quali conser-
vano la denominazione di “calle”. Di sicuro è una delle più 
belle passeggiate di tutto il lago di Garda. Angoli pittore-
schi si possono trovare anche in piazza Vittorio Emanue-
le. Il contesto ideale per esaltare la nostra cabrio.

LA COMPAGNA DI VIAGGIO
Con l’ultimo, leggero restyling, che ha interessato so-
prattutto il frontale e qualche dettaglio della coda, l’i-
cona d’oltreoceano è diventata ancora più muscolosa 
e, nemmeno a dirlo, graffiante. Merito dell’iniezione di 
cavalli garantita dal V8, che adesso può contare su 450 
CV e un cambio automatico a dieci marce. Quasi quattro 
metri e 80 di lunghezza, uno e 92 di larghezza, uno e 40 
di altezza: sono misure da vettura americana di questo 
genere, con il bagagliaio utile per qualche valigia (nean-
che troppo grande). La capote in tela si apre e chiude 
velocemente, in meno di 10 secondi.
L’abbinamento della nuova trasmissione automatica 
con il V8 è gradevole. I passaggi da un rapporto all’al-
tro non sono particolarmente rapidi, ma piuttosto decisi 
e in linea con lo spirito dell’auto. Ovviamente c’è sem-
pre l’apprezzatissima versione manuale a 6 rapporti. Ai 
bassi regimi questa Mustang sembra sonnecchiare, poi 
cambia registro (con varie modalità di guida) e la spinta 

Dogana veneta
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CON LA FORD MUSTANG CABRIO

si fa possente fino alla zona rossa, attorno ai 7.000 giri. 
Tutto è registrato dal nuovo quadro strumenti digita-
le con la grafica personalizzabile, che s’inserisce bene 
dentro la plancia, rimasta quella di sempre, dove spicca 
il collaudato sistema multimediale Sync 3. Al volante, il 
suono borbottante del V8 riesce sempre a cullarti o darti 
il ritmo, tutto dipende dalla frenesia del piede destro. Un 
motore così, su un’auto così, può solo esaltare. Su stra-

da, la Mustang non risparmia soddisfazioni: la trazione 
posteriore regala piacevolezza e s’accorda perfetta-
mente con l’assetto, preciso ed efficace. Le prestazioni 
sono di assoluto livello. Grazie al suo magico 8 cilindri 
(elastico e gagliardo), tutto diventa spassoso e inebrian-
te anche, ed è questo il bello, a velocità moderate e civili, 
senza disturbare le mappe di guida più aggressive. Per 
averla, bastano, si fa per dire, poco più di 50mila euro.

SCHEDA TECNICA
Potenza: 450 CV a 7.000 giri
Coppia: 529 Nm a 4.600 giri
Cambio: automatico a 10 marce
Velocità massima: 250 km/h
Consumo medio: 12 l/100 km
Emissioni di CO2 : 265 g/km
Prezzi: da 55.750 euro
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Tenuta Canova

CON LA FORD MUSTANG CABRIO

DOVE MANGIARE: TENUTA CANOVA
Situata nell’entroterra del lago di Garda, Tenuta Canova 
concilia le morbide linee della zona collinare del verone-
se con il grande specchio d’acqua del lago. Il belvedere 
regala un incantevole panorama che spazia dai vigneti 
alle colline della Valpolicella, fino alla montagna. Qui gli 
amanti del vino e della buona tavola si sentono a casa. 
Davvero gradite non solo l’atmosfera cordiale e la paca-
ta eleganza degli spazi interni ed esterni, ma anche la 
bontà di una cucina che si rinnova con l’alternarsi delle 

stagioni. La location, immersa nella campagna del lago 
di Garda, invita ad assaporare ottime pietanze sotto le 
frasche argentee degli ulivi o nell’ampia corte interna. 
È possibile gustare i vini Masi nei migliori abbinamenti 
con la cucina locale, scegliendo tra la luminosa veranda, 
il fresco plateatico, l’uliveto e gli interni ampi ed acco-
glienti. Sugli scudi l’Amarone, già noto per le sue qualità 
sin dal XII secolo. La Tenuta ospita, il multimediale Masi 
Wine Discovery Museum, un percorso didattico e allo 
stesso tempo emozionale.
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WEEKEND A LAZISE

Un consiglio per la notte e non solo? La “dolce vita” 
nell’esclusivo hotel a 5 stelle sul lago di Garda, il Quel-
lenhof Luxury Resort Lazise. Circondato dagli ulivi, al di 
sopra del piccolo borgo medievale di Lazise e a soli po-
chi minuti dalla sponda sud-orientale del Lago di Gar-
da. Wellness & Spa, piscine esterne, laghetto naturale 

balneabile, attività all’aria aperta (bicicletta, escursioni 
e gite in barca). Un’esclusiva atmosfera, per goderci la 
bellezza e il fascino di Lazise con i suoi pittoreschi scorci, 
i vigneti baciati dal sole e l’incantevole passeggiata. 
Ogni altra informazione è disponibile sul sito della strut-
tura: www.quellenhof-lazise.it    

QUELLENHOF LUXURY RESORT LAZISE
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WEEKEND CAR

AUDI A5 CABRIOLET
Auto familiare fuori dagli schemi, ha tanto spazio per i bagagli 
e per i passeggeri. Il peso aumenta rispetto alla berlina (200 
kg), ma non ne perdono le prestazioni. Silenziosa e comoda, ma 
anche scattante e veloce. Buonissimo il cambio doppia frizione 
(di serie). Disponibili anche le versioni ibride “light”, con trazione 
integrale. Il prezzo: 53.800 € (più optional).

FIAT 500C
Questa piccolissima del settore è la cabrio più venduta in 
Italia. Ancora più sfiziosa della classica versione “coperta”, è 
disponibile in moltissimi colori e personalizzazioni. Buona la 
dinamica di guida e la comodità:. La 500C è un simpaticissimo 
confetto con la capote, molto chic e pieno di personalità. Vostra 
a partire da € 18.200 (ma con gli optional il prezzo aumenta).

BMW Z4
Personalità eclettica,elegante e sportiva, esterni bassi e filanti 
e interni con qualità premium e molta tecnologia. Sportiva 
ma rilassata, divertente nelle curve, ma a suo agio a velocità 
autostradale è uno sfizio in sicurezza… ma con uno sprint in più.  
I motori sono entrambi benzina: 4 cilindri con 192 Cv o 6 cilindri 
fino 340 Cv. Può essere vostra a partire da € 43.800.

FORD MUSTANG CABRIO
La Ford Mustang Cabrio è un classico americano intramontabile. 
Sportiva di razza, ma per tutti. Il design è richiamo al suo glorioso 
passato, formula che ormai sappiamo essere vincente (dalla 
Fiat 500 alla GT-40). La guida è da sportiva, l’assetto è raffinato. 
Disponibile il 2.3 quattro cilindri (290 CV), ma la vera Mustang ha 
il 5.0 V8 da 450 Cv. Può essere vostra a partire dai € 47.500.

TOP 10 CABRIO & SPIDER
La bella stagione è ormai cominciata e con essa torna il desiderio di rimettersi in viaggio e sentire 

di nuovo il vento tra i capelli. Qualunque sia la destinazione del tuo weekend devi soltanto accen-
dere il motore, abbassare la capotte e partire.

Ma qual è la migliore cabrio tra cui possiamo scegliere? Ovviamente non ne esiste solo una, infatti 
oggi sono davvero tante quelle che possiamo trovare sul mercato, a seconda delle esigenze. Si tratta 
di un segmento che ha visto quasi raddoppiare le vendite.
Abbiamo deciso quindi di selezionare per te le 10 migliori auto cabrio e spider per il tuo weekend pre-
mium. Andiamo a scoprirle, rigorosamente in ordine alfabetico.

di Emanuele d’Argenzio
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LEXUS LC CONVERTIBLE
Questa cabrio è pensata per chi ama il lusso. Le linee sono 
stupende, molto raffinate, tese e sportive. Il potente 5.0 
V8 benzina (con sound d’eccellenza) spinge “con calma”, 
permettendoci di goderci il design degli interni, piuttosto che 
e il prossimo punto di corda. Questa cabrio super premium è 
acquistabile da 125.000€, già full-optional

MINI CABRIO
Per chi ha una personalità frizzante, ama divertirsi e godersi 
l’aria tra i capelli. La Mini rimane mini: grande qualità e 
attenzione ai dettagli per una vera auto premium. La guida è 
briosa, scattante e solida. La scelta di motori è ampia, per tutti i 
tipi di “volanti”. I prezzi lievitano con le personalizzazioni. V
ostra da € 24.500.

PORSCHE 911 CABRIOLET
La tradizione continua: tecnologia, sportività e tradizione, per 
un modello intramontabile. Placida quando serve, ma esaltante 
nella guida sportiva. IIl motore è il poderoso sei cilindri Boxer 
3.0 (o 3.8) biturbo, accoppiato allo splendido manuale 6 marce 
o al fulmineo doppia frizione. Interni di grande design, in stile 
tipicamente Porsche. Prezzi a partire da € 124.779.

MAZDA MX-5
La spider più venduta al mondo, basta dire questo. La Mx-5 ha 
sempre catturato i suoi fedelissimi appassionati soprattutto 
grazie alle doti di guidabilità che ne fanno una sportiva 
autentica. La potenza del 2.0 arriva a 184 Cv. Leggera, precisa, 
neutra di assetto, trazione posteriore, rumore pieno del motore... 
l’esperienza di guida pura perfetta. Disponibile da 33.000 €.

PORSCHE 718 BOXSTER
Rivoluzione per casa Porsche: il mitico 6 cilindri boxer aspirato è 
stato sostituito da un quattro cilindri turbo. Non le prestazioni: 
la versione più “modesta”, parte da 300 Cv. Sportiva con un 
gran motore, trazione rigorosamente posteriore e dinamica 
Porsche, la 718 Boxster è intramontabile. Disponibile 
da € 61.904 (ma gli optional sono fondamentali).

VOLKSWAGEN T-ROC
Unico crossover scoperto del mercato, la Volkswagen T-Roc 
Cabriolet è un’alternativa originale per un weekend divertente.
Interni e design sono molto curati e ben assemblati, tutto è 
aggiornato. La motorizzazione che consigliamo è il 1.5 benzina 
da 150 Cv. È la scelta meno razionale tra le scelte razionali. 
Certo non passerete inosservati. Disponibile da € 29.900.



ALLA RICERCA DI EMOZIONI
POSSENTI E SILENTI...
E DEL SALAME DI VARZI

UN WEEKEND DIVERSO. CON UN’AUTO ELETTRICA DALLE 
PRESTAZIONI ELEVATISSIME, CON GUIDABILITÀ ECCELLENTE 
ANCHE SULLE SEMI-DISASTRATE STRADE DEI COLLI A CAVALLO 
TRA LE PROVINCE DI PAVIA E PIACENZA. DIMOSTRANDO  
CHE UN TURISMO SPORTIVO A ZERO EMISSIONI È POSSIBILE, 
GUSTANDO IL FAMOSO SALAME DI VARZI

WEEKEND IN AUTO
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di Nicola D. Bonetti 
foto di Simon Polfrader-Red

CON LA PORSCHE TAYCAN 

Castello di RIvalta, 
Val Trebbia

Per il nostro Weekend Premium – Presentiamo la 
protagonista: l’ultima Taycan, che segue le tre ver-
sioni a 4 ruote motrici, 4S, Turbo e Turbo S, uscite nel 

2019. La nuova si chiama semplicemente Taycan, ha uno 
solo motore, posteriore come la trazione. Diventando più 
accessibile economicamente senza che le prestazioni ne 
soffrano, come l’immagine e lo stile, identico alle integrali. 
Trova le differenze: Taycan a due ruote motrici si rico-
nosce per la scritta sul bagagliaio e pochi altri elementi, 
come i cerchi “aerodinamici” Taycan Aero da 19” e le pinze 
dei freni con finitura anodizzata nera. Il Model Year 2021 
introduce su tutta la gamma il logo Porsche dall’effetto 
“vetro” inserito nella barra luminosa posteriore, e i proiet-
tori led di serie. Si può avere con due opzioni di batteria, 
normale o Plus, che generano diversa potenza e autono-
mia: questa è comunque compresa tra 431 e 484 km. 

SI PARTE DA MILANO
La prima parte del percorso che abbiamo scelto attraver-
sa la città, quindi Tangenziale Ovest, Autostrada per Ge-
nova fino a Casei Gerola, poi lungo strade statali e viabi-
lità minore nell’Oltrepò Pavese, fino al Passo Penice. Per 
scendere a Piacenza – punto programmato per ricaricare 
le batterie in modo rapido – prima di rientrare via A1 e 
Tangenziale a Milano il giorno dopo. Ma con divagazio-
ni, come vedremo. Scegliendo la regolazione Range che 
privilegia l’autonomia, la potenza non ne risente, solo la 
velocità è limitata a 150 km/h invece di 230. Poi ci scate-
niamo in qualche allungo a piena erogazione: decidendo 
di regolarla su Sport, ci lanciamo con andatura da Porsche 
anche lungo le tortuose strade a saliscendi.

INSIDE TAYCAN
L’abitacolo permette (anche) una posizione di guida da 
Porsche, facendoci sentire all’istante in un’auto del mar-
chio sportivo di Stoccarda. Il motore si avvia con un pul-
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sante, sempre a sinistra del volante, secondo la tradizio-
ne: come pure la strumentazione – avveniristica con il 
cruscotto digitale curvo da 16”8 a tre strumenti virtuali 
– configurabile fino a richiamare i cinque strumenti, come 
da storia dalla nascita di 911. In totale si arriva a quattro 
display, con uno davanti al passeggero: tutti dall’impiego 
intuitivo e con riscontro tattile.

TAPPA OBBLIGATA: IL SALAME DI VARZI
Le strade dell’Oltrepò sono coinvolgenti tanto quanto 
imprevedibili. Curve inattese e soprattutto avvallamenti, 
improvvisi, quasi inevitabili, generati dal terreno sotto-
stante che si muove, scivolando o franando. E in questi 
casi non c’è che il “pestone” sui freni, rilasciando all’ulti-
mo per sollevare l’avantreno, cercando di limitare i danni. 
Giunti a Varzi, ci sembra già di sentire il profumo di quello 
che, secondo noi ma non solo, è tra i migliori insaccati in 
assoluto, orgoglio e vanto del paese. 
Uscendo dall’abitato in direzione del Passo Penice, ci di-
rigiamo a colpo sicuro al Salumificio La Scaletta per una 
sosta obbligata. Il Salame di Varzi DOP: Filzetta, filzetto-
ne, gentile o cucito doppio budello, è stagionato da 30 a 
120 giorni, ha sapore pieno e inconfondibile, arricchito da 
aromi che si attengono alla più semplice tradizione locale. 
Discende addirittura dai Longobardi: è da sempre ritenuta 
pietanza eccezionalmente prelibata. 
Qui non si produce prosciutto: quelle parti nobili finiscono 
nel salame, contribuendo non poco al gusto e al risultato 
finale.

NON SI SBANDA
La primavera, da queste parti, può fare brutti scherzi: 
oltre l’abitato di Varzi inizia a nevicare, anche con forte 
vento. Temiamo possa mettere in crisi i pneumatici di ele-
vata sezione, invece l’assetto è perfetto, anche se il peso 
è elevato: però ci sono 175 kg meno delle Taycan “bimo-
tori”. La massa si percepisce scarsamente in curva e ra-
ramente in frenata, perfino nelle staccate “cattive”. Come 
quelle generate dalla necessità di evitare le “insaccate” 
(usiamo ancora un linguaggio da salumi) causate dai citati 
avvallamenti improvvisi. 
Dove è facile arrivare “lunghi”: Taycan scatta da 0 a 100 
in 5,4 secondi e raggiunge i 200 da ferma in 16,5 secondi. 
Anche la ripresa non scherza: da 80 a 120 ci vogliono solo 
2,7 secondi, agevolando i sorpassi.

ARRIVO AL RELAX
Il Relais la Colombara completa la denominazione con 
l’espressione “Ladies & Gentleman Spa”, che già induce 
a pensieri positivi, e rilassanti. In quest’angolo dei Coli Pi-
centini, a pochi passi da castelli e dal Country Golf di Cro-
ara, elevato su un paesaggio che spazia dalla valle del fiu-
me Trebbia, fino alla pianura, la posizione e la vista sono 
componenti importanti del relax che ci aspettiamo. Meno 
di venti camere, accoglienti, negli edifici che circondano la 

Castello di Rivalta

Lago di Trebecco
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corte del borgo – il cuore del relais – con il fascino dell’ar-
chitettura originaria. Per chi chiedesse di più, la “Suite del 
Palazzo” è nella torre di avvistamento del 1200. Articola-
ta su tre piani comprende 2 camere, 2 bagni e un grande 
soggiorno. Ma siamo qui anche per la Spa: il centro be-
nessere si estende per 800 mq studiati per rigenerarsi. 
Silenzio, natura, ambienti riservati, per ritrovare l’armonia 
del corpo e dello spirito. Piscina idromassaggio, percorso 
kneipp, sauna e bagno turco, cabine per i trattamenti, sala 
fitness per l’attività aerobica e cardiovascolare. Più la ter-
razza, con la piscina panoramica.

CON LA PORSCHE TAYCAN 

VALLI SECONDARIE 
Strade meno note ci attendono per il secondo giorno. Ci 
sentiamo meno aggressivi e più turisti: già all’avviamento, 
notiamo come anche quest’ultima Taycan non ruggisca. 
Emette un particolare ululato in alcune condizioni. Sia quel-
lo di legge fino a 30 km/h per i pedoni, sia uno opzionale che 
simula il motore, rispondendo bene all’acceleratore. Utiliz-
zando la funzione launch control, semplice e intuitiva, scat-
ta comunque come una saetta, ma anche senza attivarla 
fa sparire le altre auto dai retrovisori. La guida di questa 
nuova Taycan a due ruote motrici (naturalmente posteriori), 
è semplice anche a livello di comandi. La manopola sotto 
la razza destra del volante, permette di scegliere tra Range 
(per sfruttare tutta l’autonomia), Normal, Sport, Sport Plus 
e Individual. Comfort, comandi, vita a bordo, sicurezza, tutto 
è a livello delle versioni più potenti. 

UN LAGO INATTESO 
E non solo. Lungo la Strada Provinciale 412R della Val Ti-
done, che conduce dal Passo Penice al fiume Po, tra Nib-
biano e Zavattarello, troviamo il Lago di Trebecco, detto 
anche Lago di Molato. Poco conosciuto, è creato dalla 
Diga del Molato, visitabile (accordi telefonici al numero 
0523.46.48.11), e finita di costruire nel 1929. Realizza-
ta lungo il torrente Tidone ai piedi del Monte Bissolo, per 
regolare le disastrose piene e formare una riserva per l’ir-
rigazione. E produrre 30 milioni di kWh l’anno tramite tre 
stazioni generatrici. A livello turistico offre pesca sportiva, 
aree di ristoro e un percorso pedonale-ciclabile nel ver-
de, sul lato opposto alla strada. Nelle vicinanze anche una 
sorgente d’acqua sulfurea, aziende agrituristiche e ma-
neggi.
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PRANZO TRA LE MURA 
Nel Borgo di Rivalta, attorno al Castello omonimo dove 
storia e arte rievocano tempi passati, c’è un piccolo ho-
tel che contiene un affascinante e storico ristorante: La 
Rocchetta. Comprende anche il Caffè di Rivalta, non solo 
“bar” per pranzi e spuntini anche all’aperto: entrambi 
sono nella struttura delle antiche stalle e scuderie. Con 
giardino dove si può mangiare, i locali sono arroccati sulle 
mura di recinzione del borgo. Gastronomia piacentina di 
alta qualità, che “vale il viaggio”, fosse anche solo per un 
tagliere di salumi. Ma c’è ben altro: grande scelta, ottima 
preparazione e cordialità nel servizio. E buoni vini. 

LA RICARICA 
Ancora un po’ di strada per arrivare alla meta di “rifor-
nimento alla spina”. Ammettiamo di averla guidata da 
Porsche. Senza se e senza ma: persino quando nevicava, 
l’andatura era sportiva. Il punto prescelto per la ricarica 
è a Piacenza in un centro commerciale su Via Emilia Po-
nente, che raggiungiamo con vari allarmi accesi. Siccome 
Taycan si rende conto che non le diamo retta, ci limita la 
velocità massima a 100 km/h e trasformiamo la guida 
in supereconomica. Quando vediamo le colonnine Ioni-
ty, abbiamo percorso 201 km dalla partenza da Milano, e 
l’autonomia residua è di soli 16 km: tutto calcolato, fidan-
doci. Connettiamo la ricarica tramite tablet: l’erogazione 
sale subito a 262 kWh (sui 270 massimi consentiti) e 700 
Volt. Una visita rapida ai bagni del centro commerciale e, 
al nostro ritorno le batterie sono nuovamente all’80% del-
la capacità. L’energia elettrica così veloce costa però 80 
centesimi per kWh. Ristorante San Martino

Salame di Varzi - La Scaletta

WEEKEND IN AUTO
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Salumificio La Scaletta
Località Ponte dei Sospiri 10, 27057 Varzi - PV
Tel. +39 (0)383.54.56.91
lascalettasalamedivarzi.it 

Relais La Colombara Spa & Wellness ****s
Frazione Pigazzano, 29020 Travo – PC 
Tel. +39 (0)523.952.146 
relaiscolombara.it

Torre di San Martino 
Borgo di Rivalta 1, 29010 Gazzola, PC 
Tel. +39 (0)523.97.81.00 
www.castellodirivalta.it/hotel-torre-di-san-martino
www.larocchetta.pc.it

Relais La Colombara

CON LA PORSCHE TAYCAN 

FACCIAMO I CONTI
Tornando verso Milano, con il traffico autostradale e della 
tangenziale che impone velocità costanti, approfittiamo 
dei sistemi di guida assistita per ragionare sui costi di 
Taycan. 
Rispetto alla più potenti “Turbo” e “Turbo S” con due mo-
tori e trazione integrale, Taycan “monomotore” a trazione 
posteriore costa molto meno: 86.471 euro con la batteria 
di serie e 92.339 con la più potente Plus. Cifre interessan-
ti valutando contenuti, qualità, prestazioni, il fascino del 
modello e l’esclusività del marchio. Ma sono da mettere 
in conto varie opzioni, extra.   

Lunghezza: 496 cm
Larghezza: 197 cm
Altezza: 139 cm
Motore elettrico posteriore da 280 kW (350 overboost)
Coppia massima: 357 Nm (in funzione launch control
Cambio: due rapporti
Trazione: posteriore
Batteria: può essere da 79,2 kWh e 240 kW (300 in  
overboost*) per autonomia di 431 km, oppure Plus  
da 93,4 kWh, 280 kW (350) e 484 km. 
Tempi di ricarica: (0-100%) AC 11 kW trifase 9h, (5-80%) DC 
50 kW 93’; DC 270 kW 22’5, (+100 km) DC 50 kW 26’, DC 
270 kW 5’. 
Accelerazione 0-100 km/h: 5,4 secondi, 
Velocità massima: 230 km/h
Consumo medio: 28,7 kWh/100 km. 
www.porsche.it

PORSCHE TAYCAN
COMPAGNA DI VIAGGIO
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WEEKEND CON LO CHEF

Èstato un anno durissimo per 
ristoranti e chefs.
Beh, non è  facile fare pronostici, 

ma la mia estate è iniziata alla gran-
de. Anche quest’anno ho voluto portare 
nelle Maldive la mia  creativà e la mia 
passione per le materie prime italiane.”

Ci racconti I tuoi menu maldiviani? 
Per il menu dell’Jing ho proposto piatti 

LA MIA ESTATE COMINCIA
DALLE MALDIVE

di Cesare Zucca 

iconici delle tradizioni italiane: vitello 
tonnato alla fregula sarda,  seppie ri-
piene di pane e mortadella, anatra alla 
torba... per concludere con il riso latte 
wasabi con cremoso al cioccolato bian-
co e streusel alla liquirizia. 
Per la cena all’ Alizee, i piatti erano 
all’insegna del “lusso della semplicità”, 
e il menu è stato realizzato insieme al 
team di cucina del Constance Moofushi 

guidato da chef Daniel Agathine. Giar-
diniera di verdure, culurgiones patate e 
menta con brodo umami di pesce, sor-
betto pomodoro e basilico, guancia di 
vitello e una dolce meringata spaziale.

Spaziali anche le location, mi pare….
Yes! Il pluripremiato ristoran-
te Jing sul jetty più lungo delle Mal-
dive e l’Alizee, in riva all’oceano e il-
luminato da scenografiche fiaccole, 
ristoranti magici in due spettacolari re-
sorts: il Constance Halaveli e il Con-
stance Moofushi. Abbiamo orchestra-
to  live cooking che hanno avvicinato 
idealmente l’Italia e le Maldive, 

Hai portato là l’Italia, porterai qual-
cosa di maldiviano nel tuo prossimo 
menu?
Ho voluto eseguire un blend di ricette 
sia di taglio italiano che maldiviano. Per 
uno chef è un classico andare all’estero 
e portare qualcosa indietro, che rientra 
nel proprio bagaglio gastronomico.

Stavolta cos’è entrato nella tua va-
ligia?
Del buon tamarindo e ottime spezie. 
Spero di utilizzarli al più presto, sono 
certo che salterà fuori qualche piatto 
interessante, rivisto in chiave italiana.
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ALESSANDRO BORGHESE

Progetti per l’estate italiana? 
Ritornare a cucinare, dopo una lunga 
assenza, nel mio ristorante AB – Il lus-
so della semplicità, a Milano in zona Ci-
tyLife, con  un menu estivo che  vedrà 
delle new entry, soprattutto perché in 
questo periodo di lockdown ho avuto 
tempo per ricerche di esperimentazio-
ne e di fermentazione. 
 
Qualche anticipazione? 
Un piatto  è ispirato alla vignarola alla 
romana, un cibo antico che si narra ve-
nisse preparato dai vignaioli a fine 
maggio. E’ a base di  lattuga romana, 
legumi, carciofi, menta e guanciale.
 
Progetti televisivi? 
Una nuova stagione di Alessandro Bor-
ghese: 4 Ristoranti. In alcune delle più 
belle località italiane per decretare il 
migliore rappresentante della cucina 
locale!

Last but not least… la tua passione 
per le auto!
Si, una passione ereditata: nonno ge-
stiva l’autofficina, “Autoricambi Bor-
ghese”  nel cuore di Napoli. Papà è sta-
to un pilota di motociclette, ha corso 
in tutte le categorie. Anche lui aveva la 
sua scuderia. Sono cresciuto lì, tra gare, 
piloti e racconti di velocità.

Che auto guidi nei tuoi weekend?
Una Mercedes, mentre quando corro 
in pista, sono al volante di una Por-
sche GT3. 
La passione per i motori la sento nel 
sangue, nella testa e nel cuore. Fin 
da ragazzo, le mie muse erano moto 
e macchine dalle forme così sinuose 
che parevano fendere l’aria anche da 

IL LUSSO DELLA SEMPLICITÀ  
Viale Belisario 3 - Milano
Tel. 02 8404 0993 
www.constancehotels.com

CULURGIONES PATATE E MENTA CON BRODO UMAMI DI PESCE
PER 4 PERSONE
Brodo umami di pesce
1 Kg ghiaccio • 1 l acqua • Arancia qb • 
Lemongrass qb • 1 spicchio d’aglio • 60 g 
carote • 60 g finocchio • 20 g scalogno • 
20 g cipolla bionda • 30 g sedano • Lime 
qb • 100 g ramato • 40 g zenzero • Pe-
peroncino qb • 200 g lische di pesce • 30 
g teste di gambero • 130 g cozze • 130 g 
vongole • 7 g katsuobushi • Sale, olio evo 
q.b. • Spurga i frutti di mare in 1 L di acqua 
e 30/32g sale fino marino a 12/13°C per 
circa un’ora al buio. Dissangua sotto ac-
qua corrente le lische. Monda le verdure 
e taglia a pezzi regolari e fai appassire in 
una casseruola alta con il pesce, i crosta-
cei e i molluschi. Aggiungi tutti i liquidi (ac-
qua, ghiaccio, succhi di cottura) porta ad 
ebollizione e abbassa la fiamma. Fai sob-
bollire per un’ora e mezza. Schiuma quan-
do necessario. Lascia riposare il brodo per 
40 minuti aggiungendo il katsuobushi. 
Filtra prima allo chinoix poi con un pan-

no. Aggiungi i due aceti, aggiusta di sale e 
metti in abbattitore

Per ogni lt di brodo ricavato
4 g aceto di riso • 7 g shampotzu

Ripieno Culurgiones
200 g patate • 70 g pecorino romano cro-
sta nera • Menta qb • Lessa le patate in 
acqua bollente con la loro buccia, pelale 
e passale allo schiacciapatate. Aggiungi 
il pecorino grattugiato e la menta tagliata 
finemente. Per ogni culurgiones 12 g di 
pasta e 18 g di ripieno.

Impasto culurgiones
100 g farina 00 • 44 g acqua • Chiudi i cu-
lurgiones con il ripieno e congelali. Cuoci 
prima a vapore 86°C 100% per 3-4 minu-
ti, raffredda in frigo e friggi in olio di gira-
sole fino a farli dorare. Servi bollente con 
una foglia di erba limoncina e brodo caldo 
in bricco.

ferme. Sognavo di guidarle in pista per 
portarle al limite e godere del fischio 
dei pneumatici, lasciando dietro di me 
una nuvola bianca di fumo. È stato 
amore a prima vista.   

Ristorante Jing La trasmissione 
4 Ristoranti
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Antonino ce l’ha nel sangue la vo-
glia di insegnare. E con il program-
ma Antonino Chef Academy sta 

bissando il successo di altri suoi pro-
grammi. Stavolta insegna e chi è pro-
mosso si aggiudica un posto nella cucina 
del suo  bistellato Villa Crespi. Noi di We-
ekend Premium l’abbiamo incontrato in 
Sicilia, per un evento delle Soste di Ulis-
se, associazione delle migliori strutture 
siciliane, di cui è un ambasciatore. D’al-
tra parte Antonino è quello più adatto ad 
unire il Bel Paese, dalle acque del Lago 
d’Orta, all’acqua del mare di Siracusa, 
passando per Napoli e Vico Equense, da 
cui è partito. 

Ambasciatore delle “Soste di Ulisse”, 
perchè? 
Perché mettersi insieme è la cosa 
giusta da fare, aiutarsi a vicenda, sti-

molarsi, crescere insieme, proporre 
le cose migliori della fantastica Sici-
lia. Oramai sono quasi 90, anzi siamo 
quasi 90, io mi sento vicino a loro. 

Ho sentito che qualcuno degli chef si 
chiedeva se è il caso di semplificare il 
linguaggio, i nomi dei piatti, attenua-
re la ricerca.
È una domanda che ci facciamo, ma io 
sono convinto che dobbiamo andare 
avanti, puntare ancora più verso l’alto, 
per spingere gli altri, tutti a migliorare.

Così non ci saranno più “Cucine da 
incubo”… a proposito, cosa succede 
dopo alle cucine, ai ristoranti, che lei 
visita, che lei toglie dall’incubo?
La metà va meglio, impara la lezione, 
ma l’altra metà invece va peggio…

Peggio? Dopo che lei gli insegna tan-
te cose, dopo che gli rimette a nuovo 
il locale?
Sa perché? Perché in un bel locale, in 
un bell’ambiente si nota di più se il 
cibo fa schifo, o meglio continua a fare 
schifo come prima, perché non voglio-
no migliorare la qualità.

Parlando di qualità, quali itinerari 
suggerisce ai lettori di Weekend Pre-
mium?
La penisola sorrentina: il paese delle 
mie origini, in provincia di Napoli. Il tut-
to, per un’esplosione unica dei sapori e 
della tradizione del Sud Italia. Dai limo-
ni di Sorrento al basilico fresco, dalle 
melanzane ai carciofi, dalla pasta fatta 
in casa al freschissimo pesce di mare.

Una cornice suggestiva nel Nord? 
Orta San Giulio, un bellissimo borgo 

IL PROF IN VACANZA: 
MARE, LAGO E…
MASERATI GT

di Raffaele d’Argenzio

ANTONINO CHEF 
ACADEMY

VILLA CRESPI  
via Giuseppe Fava 18
Orta San Giulio (NO) 
Tel 0322.911.902 
www.villacrespi.it
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medievale, non molto conosciuto, ma 
che vanta un paesaggio ed un’atmo-
sfera indimenticabile, tra cui il sacro 
monte dedicato a San Francesco d’As-
sisi (patrimonio dell’ Unesco), e l’Isola 
di San Giulio, raggiungibile dalla Piazza 
di Orta con un battello. Qui ho cono-
sciuto mia moglie Cinzia ed insieme 
abbiamo affrontato l’avventura della 
gestione dell’Hotel Ristorante Villa 
Crespi, dove al momento si trova, oltre 
alle 14 camere in stile moresco, il mio 
Ristorante due stelle Michelin.

Qualche altra meta speciale?
Stresa, sul lago Maggiore. Bellissima la 
gita in barca visitando le tre isole Bor-
romee: Isola Bella, Isola Madre e Isola 
dei Pescatori, che regala paesaggi e 
architetture uniche, legate alla natura 
e a strutture architettoniche eleganti. 
Bellissimo il palazzo in stile Barocco 
presente sull’isola Bella e il giardino 
botanico di quest’ultima, considerato 
tra i più belli d’Europa.

All’estero?
In Francia ricordo con piacere i giorni 
trascorsi a Reims. Bellissime le gior-
nate della vendemmia nelle campa-
gne, la cultura dello champagne, e l’at-
mosfera che si respira”.

Lei viaggia tanto: che auto usa? I suoi 
rapporti con il mondo dei motori?

POLPO CON PATATE RIVISITATO 
DA ANTONINO CANNAVACCIUOLO
PER 2 PERSONE
Polpo lessato 250 gr.
Patate lessate 150 gr.
Crema di latte 50 gr.
Pomodori pelati 1.
Olio extravergine d’oliva 2 cucchiai.
Rosmarino q.b.
Erbe aromatiche q.b.
Sale fino q.b.

PROCEDIMENTO
Per prima cosa si procede alla realizza-
zione della crema di patate che viene poi 
disposta sul fondo del piatto. Il polpo a 
pezzetti e saltato in padella con olio e ro-
smarino, viene quindi adagiato sulla cre-
ma. Il piatto è arricchito dal colore rosso 
del frullato di pomodori pelati dal sapore 
delicatamente acidulo che crea un avvin-
cente contrasto con il dolce sapore della 
crema di patate. Il tutto viene condito con 
un filo di profumato olio extravergine di 
oliva e con l’aggiunta di note di erbe aro-
matiche a piacere.
Tagliare le patate lessate in tocchetti non 
troppo grandi, metterle nel mixer con un 
filo d’olio extravergine d’oliva e alla cre-

ma di latte. Frullare fino ad ottenere un 
composto liscio, omogeneo e cremoso. 
Tagliare a pezzetti i tentacoli del polpo 
lessato (immerso in acqua calda, cottura 
40 minuti) e condirli con olio extravergi-
ne di oliva. Quindi metterlo in una padella 
antiaderente insieme a qualche ago di 
rosmarino e farlo saltare in modo che si 
formi una croccante crosticina. Disporre 
sul fondo di due piatti singoli la crema di 
patate e distribuirci sopra i pezzettini di 
polipo e il frullato di pomodori pelati. Con-
dire con sale e olio extravergine di oliva, 
guarnire con foglioline verdi di erbe aro-
matiche e servire in tavola.

ORTA SAN GIULIO 
SCORCI MEDIEVALI E RIFLESSI   

Il borgo di Orta San Giulio, costruito tra il Medioevo e il Settecento, 
è un piccolo gioiello che si specchia nelle acque del Lago d’Orta, 
tra viuzze di ciottoli e case colorate. Si comincia la visita da Piazza 
Motta, da dove partono i motoscafi che in cinque minuti vi portano 
all’Isola di San Giulio. Prendete la “Strada del Silenzio” e percor-
rete l’anello che circonda l’isoletta, tra scorci naturali di rara bellez-
za e atmosfere mistiche. Una volta tornati a Orta, visitate il Sacro 
Monte, dedicato a San Francesco, Patrimonio UNESCO, a 600 me-
tri da Villa Crespi. Il percorso si snoda attraverso 20 cappelle affre-
scate e decorate con statue di terracotta che raccontano episodi 
della vita del santo. Sulla Salita della Motta si trova poi la Chiesa 
di Santa Maria Assunta. Da vedere anche il Convento del Monte 
Mesma, il Palazzo Comunale e la Riserva Naturale. Isola di San Giulio

Amo le auto sportive del passato, 
come la Lancia Delta, la Porsche 911, 
la 112 Abarth… 
Tra i tanti modelli che ho guidato, ho 
ottimi ricordi della Mercedes ML e la 
Maserati GT. 

Un punto cruciale di incontri tra cibo 
e culture?
New York è la città che non dorme mai, 
dove il cibo ha davvero un’importanza 
fondamentale, è visto come mezzo di 
incontro tra persone.   
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Incontro con Mauro Uliassi, lo Chef 
che ha conquistato 3 stelle Michelin, 
5 Cappelli Espresso, 3 Forchette del 

Gambero Rosso. Ha aperto il ristoran-
te Uliassi a Senigallia nel 1990, insie-
me alla sorella Catia. Una cucina, ricca 
di contaminazioni, varianti, sensazioni, 
ricordi e… tanto mare… 

Dove ami trascorrere i weekend libe-
ri?
Tra gli scogli di Senigallia. dove mi 
accoglie il mio ‘rifugio del buon ritiro’, 
una sorta di cabanon sullo stile di Le 
Corbusier, da cui posso godermi cielo 
e mare.

Una destinazione che ti ha colpito?
Il Venezuela, il meraviglioso mare delle 
isole Los Roques e Caracas. 

Da un viaggio all’estero cosa porti nel 
tuo menu?

Spesso cose di cui non mi rendo conto 
subito. L’olfatto è in assoluto il senso 
che mi guida nella ricerca e soprattut-
to nel ricordo, immagazzino profumi e 
aromi che inaspettatamente si rifanno 
vivi e che amo portare nella mia cucina. 
E poi tanti ricordi: spiagge, onde, mare

Torniamo in Italia: un piatto da brivi-
do, ma…

Vai in Emilia e prova il gnocco fritto con 
la cunza, un battuto di lardo, aglio, ro-
smarino parmigiano. Sentirai scintille 
per tutto il corpo, ma da mangiare al 
massimo un paio di volte all’anno. 

Cosa troverò sempre nel tuo frigo di 
casa?
Il meglio per fare una buona tisana, 
chiodi di garofano, cannella, bucce 

RISTORANTE ULIASSI  
3 Stelle Michelin. Elegante e raffinato, si affaccia sulla spiaggia e sul 
mare. La luce rimbalza sull’arredamento bianco. Cucina elaborata e 
fantasiosa con un’attenzione particolare a pesce e frutti di mare. Piace-
vole in tutte le stagioni, con vento, pioggia o neve oppure nelle giornate 
baciate dal sole dell’estate. 

Banchina di Levante 6
Senigallia (Ancona) - Tel. 071.65.463

3 STELLE MICHELIN 
E… IL MARE

MAURO
ULIASSI

Testo e foto di Cesare Zucca.
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d’arancio, di limone e zenzero. Poi tro-
verai ceci, lenticchie, insalate verze, 
broccoli, tutta salute.

Se non avessi fatto il cuoco?
Il musicista, adoro la chitarra classica.

Suoni ?
(sorride) Male, vado decisamente me-
glio in cucina…

La tua ricetta?
Si chiama ‘Benvenuti al mare’: un piat-
to intenso, racchiuso in una ciotola di 
madreperla a forma di conchiglia che 
sprigiona i colori e gli odori del mare 
attraverso il fegato di seppia, la purea 
di alghe (kombu, wakame, lattuga, fa-
giolino), gli anemoni di mare, i ricci e la 
polvere di alghe essiccate. 

La Rotonda piazza Garibaldi

la spiaggia

SENIGALLIA 
DAI ROMANI ALLA ROTONDA

Prima colonia romana sull’Adriatico, Senigallia conserva 
molte testimonianze della sua lunga storia. Cominciate la 
visita dalla Rocca Roverasca, del 1480, con i suoi cammi-
namenti, i sotterranei e le sale decorate. Il Duomo del 700 
custodisce preziosi dipinti dei Barocci, del Corvi e del Ra-
mazzani del XII secolo. Il Foro Annonario, a pianta circo-
lare, spicca per lo splendido porticato composta da trenta 
colonne doriche in cotto. Splendidi anche i Portici Ercolani 
del XVIII secolo con 126 archi di pietra che costeggiano la 
riva destra del fiume Misa. Vale una visita anche Palazzo 
Mastai, dove si si trova la Pinacoteca di arte sacra, con 
capolavori di Barocci, Guido Reni e Bronzino. Infine, sulla 
spiaggia, ammirate la famosa Rotonda sul mare, del XIX 
secolo, che oggi ospita mostre e manifestazioni.

PER 4 PERSONE
8g Ricci di mare frullati
8g Anemoni frullati 8
8g Ostriche frullate
2g Plancton in polvere
4g Alghe secche in polvere
Alghe fresche tritate
16g (Fagiolino,doulce e codium)
200g Acqua di vongole a 65 gr
Per il brodo di vongole
1 kg di vongole venus gallina dell’a-
driatico
1\2 dl di Olio,
3 spicchi di aglio
Un mestolo di acqua
Una punta piccola piccola di peperon-
cino.

Far andare l’olio con l’aglio per 1 minu-
to, aggiungere le vongole e il mestolo di 
acqua.
Far cucinare fino a che le vongole non 
abbiano rilasciato tutta la loro acqua. 
Filtrare , assaggiare.
Se dovesse essere troppo blanda far 
ridurre un poco, al contrario se fosse 
troppo sapida allungarla con un poco di 
acqua. Disporre tutti gli elementi dentro 
una ciotola a forma di conchiglia. Da-
vanti al commensale versare il brodo 
caldo di vongola, miscelare bene con un 
frustino e bere subito.

BENVENUTI AL MARE
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La più grande motivazione per 
viaggiare? Il cibo. Parola di Edoar-
do Raspelli (Milano, 1949), critico 

gastronomico per passione e viag-
giatore per necessità. “Nei 21 anni di 
Melaverde [la fortunata trasmissione 
Mediaset che ha condotto per 614 
puntate, ndr] ho viaggiato 30 setti-
mane su 52 e macinato quasi 60mila 
chilometri l’anno”, confessa il paladino 
del “parla come mangi”, reazionario, 
conservatore, talebano dei sapori.

Il luogo in Italia della buona tavola?
La provincia, in particolare la Bassa 
bergamasca. La migliore ristorazione 
italiana non è nelle grandi città, ma 

fuori porta, dove la cucina è ancora 
legata alla terra, alla tradizione, alla 
ricchezza del territorio.

Qualche indirizzo?
MA.RI.NA a Olgiate Olona per i piatti di 
pesce; Dal Pescatore a Canneto sull’O-
glio per la cucina padana; Edelweiss a 
Viceno fuori Crodo per le specialità di 
montagna e la cacciagione; Vissani a 
Baschi, un gigante, faro della ristora-
zione italiana nel mondo.

Chi ha fatto della cucina un’arte?
Gualtiero Marchesi, che ha trasforma-
to i piatti in capolavori estetici guar-
dando, per esempio, al dripping di Ja-

ckson Pollock e alle Achrome di Piero 
Manzoni.

Da chi, invece, ti saresti aspettato di più?
Ferran Adrià [a lungo considerato 
come il più grande chef del mondo, 
ndr], dove mi hanno servito 22 por-
tate: 22 creazioni senza costrutto. Tra 
queste, un piatto di gelatina al Por-
to con semi di peperoni che, da che 
mondo è mondo, non si tengono, si 
buttano.

La Bibbia del gusto?
Le ricette regionali italiane di Anna Go-
setti della Salda (1967), summa della 
tradizione. Una sorta di Vocabolario 

DALLA “MELAVERDE” 
AI DIFETTI DELLA 
CUCINA DI OGGI

EDOARDO 
RASPELLI

di Beba Marsano

Da sinistra, Il ristorante Dal Pescatore di Canneto sull’Oglio (MN) se il Chez Lasserre di Parigi.
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della Crusca, dove non c’è neanche 
il tiramisù,  piatto troppo moderno. 
In questo panorama di mortificante 
omologazione non c’è niente di più 
progressista della cucina della nonna.

Il tuo buen retiro?
Mozzio di Crodo in Val d’Ossola: 90 
abitanti, qualche vacca, due alberghini 
stagionali e splendidi formaggi d’al-
peggio come il Bettelmatt. Una delizia.

L’emozione più grande legata a un luogo?
Punta Campanella a Massa Lubrense 
per un tramonto sui faraglioni indi-
menticabile.

La delusione?
La Sirenetta a Copenaghen, tra cimi-
niere, albergoni e megayacht. Una tri-
stezza.

Il viaggio nel cassetto?
Il tour dei grandi ristoranti di Francia, 
pietra miliare della ristorazione mon-
diale.

Il luogo del cuore?
Parigi per le sue tavole sontuose.

La follia fatta per gola?
Proprio Parigi a 16 anni. Ci arrivai da 
Milano in autostop, dormii in ostello, 
ma nello zaino avevo camicia, cravat-
ta e abito blu per mangiare dal mitico 
Lasserre e la sera successiva alla leg-
gendaria Tour d’Argent. Spesi circa 700 
euro di oggi. Tutti i soldi delle mancette 
settimanali dei miei genitori.

Hai dichiarato che il cibo è per te il piace-
re massimo; c’è qualcosa che non mangi?
I pomodori gratinati, che mi ricorda-
no le pensioncine della mia infanzia al 
mare, le rape rosse, il fegato di vitello 
grigliato e i vini da dessert; sui dolci 
bevo acqua o un superalcolico.

Come è cambiato il mondo del gusto in 
questi anni?
Si sono fatti passi da gigante in termi-
ni di tecnica, cottura, igiene (un tempo 
nelle cucine scorrazzavano allegra-
mente gli scarafaggi), ma sgomenta 
l’insulsaggine di certi accostamenti. 

Siamo lontani da quando buttavano 
tutto dalla padella dentro al piatto, ma 
ora rasentiamo l’eccesso e ti arrivano 
i piatti freddi perché in cucina li intar-
siano come miniature.

I maggiori difetti di un ristorante?
La mancanza di parcheggio, i profumi 
artificiali – compresi i fiori dall’odore 
invadente – e i menu degustazione, 
che ti fanno mangiare quello che piace 
al cuoco e non quello che piace a te.

Dove il piacere del cibo si sposa a quello 
dell’arte?

Mantova, che coniuga due eccellen-
ze, i tortelli di zucca e la Camera degli 
Sposi del Mantegna.
Venezia, città di inesauribili emozioni 
estetiche, ricca di indirizzi di qualità, 
basta saperli cercare.
Roma, da assaporare con la vista e col 
palato da quelle terrazze che accolgo-
no ristoranti strepitosi, come La Per-
gola di Heinz Beck al Cavalieri Waldorf 
Astoria e il Mirabelle dello Splendide 
Royal.
Taormina, per il Teatro greco-romano 
accanto al Belmond Grand Hotel Ti-
meo affacciato sull’Etna.   

Mantova
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GREEN    WORLDinthe
Sono tante le iniziative che i Paesi più evoluti pongono in essere per la sostenibilità,  

la salvaguardia della natura, la regolarizzazione delle emissioni inquinanti, i trasporti pubblici  
e l’istituzione di aree verdi. La “rivoluzione green” sarà uno degli obiettivi dei prossimi anni  

per tutto il pianeta  Terra, per puntare a un futuro sempre più sostenibile. Sempre più green.
Ci crede anche Weekend Premium che ogni anno, dal 2016 nell’ambito dei Weekend Premium 

Awards, assegna il premio Green in the World, al Paese che maggiormente si è distinto  
per le politiche ambientaliste e gli investimenti in progetti sostenibili. 

WEEKEND PREMIUM AWARDS
PREMIO  “GREEN IN THE WORLD 2021”
Quest’anno, sulla base di informazioni dell’ADUTEI, 
Associazione Delegati Ufficiali del Turismo Estero in 
Italia, abbiamo scelti alcuni dei Paesi più green del
l’Europa e del Mondo, per proporli come meritevoli 
per il Weekend Green in the World 2021.
Ma sarete voi lettori ad eleggere il vincitore, votan
do sul sito weekendpremium.it  fino al 15 settembre.
Il premio verrà consegnato durante il nostro tradizio
nale evento all’hotel Enterprise di Milano, alla presen
za della stampa e di personalità.

I VINCITORI DEL GREEN IN THE WORLD
 2016 Irlanda
 2017   Germania
 2018   Norvegia
 2019   Etiopia
 2020   Slovenia

2016: riceve il premio 
Ornella Gamacchio, ora direttrice 

Turismo Irlandese

2020: il  premio alla Slovenia viene ritirato 
dal direttore del turismo sloveno 

Aljosa Ota
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L’Austria è da sempre attenta ai temi “green”, tanto che il 
Ministero per l’Ambiente è stato il primo al mondo a crea
re un marchio ecologico nazionale per gli operatori turistici. 
Tra le novità dell’estate 2021, per esempio, c’è quella del 
Collettivo Austriaco Breathe Earth, che crea installazioni per 
portare un po’ di verde e di fresco nelle grandi aree urbane. 
Si tratta di vere e proprie isole fatte di alberi per mitigare 
l’afa estiva. La più recente è il “Padiglione di cultura climati
ca”, realizzata nel centro di Graz, la seconda città più grande 
dell’Austria, uno spazio per rinfrescarsi, ma anche per as
sistere a conferenze, incontri e dibattiti con esperti di bio 

Con 28 metri quadrati di verde pro capite, la capitale del 
Belgio, Bruxelles, è una delle capitali più sostenibili d’Eu
ropa. Fin dagli anni Novanta, poi, sono stati realizzate pi
ste ciclabili e sentieri immersi nella natura, come la Pro
menade Verde, lunga più di 60 km. 
Ai confini della città, poi, si estende la Forêt de Soignes di 
43 km², Patrimonio UNESCO, ma anche in pieno centro si 
trovano chalet e bucoliche fattorie. A due passi dal Par
lamento si può visitare la Casa delle Energie Rinnovabili, 
emblema di architettura sostenibile: ricavata in 3 edifici 
del 1860, ospita enti e associazioni di categoria. Spostan

architettura, alimentazione, clima e mobilità sostenibile. Tra 
gli esempi di eccellenza per il turismo sostenibile, invece, c’è 
il villaggio di Werfenweng, nei pressi di Salisburgo. Situato 
a 900 metri di altitudine, in un paesaggio di rara bellezza, 
offre gratuitamente ai visitatori mezzi di traporto ecologici, 
dall’auto elettrica all’ebike agli scooter elettrici. Chi sog
giorna nelle strutture del villaggio riceve poi una card per 
accedere al noleggio gratuito. In tutte le stagioni, poi, si pos
sono attraversare prati e boschi su una carrozza trainata da 
cavalli e molte delle strutture ricettive, dagli hotel a 4 stelle, 
agli chalet di lusso agli agriturismi, sono eco sostenibili. 

dosi ad Anversa, nel Groen Kwartier, il “quartiere verde”, 
nella zona sud est della città, dal 2006 ha preso il via 
il progetto Pakt, un hub sorto in un ex sito industriale 
per dare spazio a idee imprenditoriali, dallo sport alla ri
storazione. Tra questi c’è il progetto dei roof farmer, che 
offre a chiunque la possibilità di coltivare prodotti locali 
su un tetto condiviso sotto la supervisione di agricol
tori esperti.  Poco distante da Durbuy, invece, si trova il 
labirinto di granoturco di Barvaux, composto da 10 km 
di strade immerse nel verde, tra orti biologici, prati e ra
dure. 

AUSTRIA

BELGIO

Werferweng

Foràt de Soignes, Bruxelles

Padiglione di cultura climatica, Graz

Bruxelles
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DANIMARCA
Tutta la Danimarca e, in particolare, la capitale Copena
ghen, vantano una lunga tradizione di ricerca di soluzioni 
ecologiche. Copenaghen, per esempio, punta a diventare 
la prima capitale a emissioni zero entro il 2025 e la sua 
attenzione al tema dello sviluppo sostenibile si riflette in 
ogni aspetto della società. Basti pensare che più del 20% 
dell’energia danese proviene da fonti rinnovabili, ma l’o
biettivo è di arrivare al 100% entro il 2050. Gran parte delle 
energie rinnovabili, poi, proviene da fonti eoliche. Copena
ghen, poi, vanta circa 400 km di piste ciclabili e il 40% della 

Frederiksberg Garden
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La Costa Rica punta all’obiettivo “emissioni zero” entro 
il 2050. Il Paese, infatti è visto da molti come il modello 
ecosostenibile per eccellenza, grazie alle politiche di sal
vaguardia e ripristino dell’ambiente naturale, a cui si af
fianca la promozione di un turismo sostenibile che la ren
de meta degli appassionati della natura incontaminata. 
Non tanto tempo fa, il paese era completamente ricoper
to da foreste tropicali, che tuttavia dovettero affrontare 
il grave problema della deforestazione. Secondo le stime 
della FAO, tra il 1973 e il 1989, le foreste della Costa Rica 
sono scomparse con un tasso del 2,3% all’anno. Finché 
non sono stati introdotti coltivazioni di alberi adibiti a 

legname, per salvaguardare quello che rimaneva delle 
foreste naturali. Parallelamente, è stata messa in atto 
un’importante opera di rimboschimento, anche al fine di 
depurare l’aria attraverso le piante.
L’ecoturismo è stato incentivato cercando di mantenere 
le strutture ricettive a livello familiare, con piccoli alberghi 
con al massimo 50 camere, con possibilità di soggiorna
re all’interno, per esempio, di una piantagione di caffè, di 
fare escursioni nella jungla con guide locali, oppure bir
dwatching per ammirare i coloratissimi pappagalli e altre 
specie di uccelli tropicali. 

COSTA RICA

popolazione si sposta quotidianamente in bicicletta. La 
capitale è poi una delle città più verdi al mondo, con par
chi di rara bellezza, come il Giardino dei Re, a Rosenborg, 
e il Frederiksberg Garden, oppure il Parco dei Cervi che si 
estende nella parte settentrionale della città e la strada 
per raggiungerlo costeggia spiagge e panorami mozzafia
to. Per quanto riguarda il turismo sostenibile, il 71% del
le camere d’albergo ha una certificazione eco, mentre la 
maggior parte dei ristoranti utilizza prodotti locali e di sta
gione. Infine, le imbarcazioni GoBoat per esplorare i canali 
della capitale sono dotate di motori non inquinanti, pan
nelli solari e sono realizzate in materiale riciclato. 
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DUBAI
Dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022 la città 
degli Emirati Arabi ospiterà infatti l’Expo il cui 
tema sarà “Connettere le menti, creare il futu
ro”, con tre sotto temi per ispirare soluzioni alle 
maggiori opportunità e sfide del mondo. Uno di 
essi è proprio la sostenibilità per comprendere 
l’impatto dell’uomo sull’ambiente e diventare 
veri motori del cambiamento. Dal canto suo, 
Dubai ha già creato la Sustainable City, il pri
mo complesso urbano del Medio Oriente to
talmente sostenibile dal punto di vista sociale, 
economico e ambientale. Tutto quello che viene 
consumato, tra cui energia, acqua e rifiuti viene 
riutilizzato. La città vanta anche 2500 alberi, è 
car free e ci si muove con veicoli elettrici. L’ener
gia viene prodotta dai pannelli fotovoltaici in
stallati sopra i tetti e nelle aree di parcheggio. Le 
pareti degli edifici, poi, sono rivestite di vernice 
riflettente per ridurre il calore interno. Costruita 
cinque anni fa, la Città Sostenibile è già diventa
ta un modello per altri progetti simili nel mondo. 

FRANCIA
Parigi è riuscita a scalare la classifica mondiale delle città 
ecofriendly grazie a progetto, come il “piano per la tran
sizione energetica”, che punta ad aumentare del 50% l’uso 
di energie rinnovabili entro il 2050. Inoltre, ha promosso 
progetti innovativi e modelli di architettura sostenibile 
per ridurre il consumo di energia e promuovendo nuovi 
posti di lavoro nell’ambito dei cosiddetti green jobs. 
Per quanto riguarda invece il turismo verde, spostandosi 
in Borgogna, la splendida regione dei vigneti, un bell’iti
nerario eco turistico in bicicletta è quello che da Beaune 

arriva a Digione, per un totale di 60 km che si snodano 
attraverso vigneti e splendidi villaggi vinicoli. La regione 
dell’Alvernia – RodanoAlpi, invece, è “green” per defini
zione, grazie alla presenza dello splendido Parco dei Vul
cani, dello Sylatorium, il primo sentiero silvestre di Fran
cia, che si trova a Le Mont Doré. 

Trasporti green a Parigi

Parco dei Vulcani
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GIAPPONE
Un altro esempio di sostenibilità da imitare è il Giappo
ne. In particolare, il piccolo villaggio di Kamikatsu, situato 
sull’isola di Shikoku, nel sud ovest del paese, vanta il pri
mato mondiale di Zero Waste City, cioè a raggiungere il 
100% dei rifiuti riciclati. Il progetto è nato nel 2003 e pre
vede la partecipazione attiva di ognuno dei 1700 abitanti 
che hanno il compito di differenziare i rifiuti, selezionare 
l’organico per il compostaggio, lavare e asciugare il resto 
degli scarti e portarli allo Zero Waste Center, un’isola eco
logica con 45 diversi contenitori divisi in 13 tipologie. Am
pio spazio anche al riuso, con l’istituzione di un mercatino 
dove gli abitanti possono scambiare oggetti e vestiti che 
non usano più o commutarli in…biglietti della lotteria. Gli 
abitanti di Kamikatsu sono poi tourismfriendly. I tassisti 
si offrono infatti come volontari per accompagnare i visi
tatori in tour guidati in inglese, mentre presso il birrificio 
Rise & Win, si ricicla la buccia degli yuzu per aromatizzare 
la birra. 
In tutto il Giappone, poi, dal 1998 è attiva la Japan Eco
tourism Society, la più grande associazione mondiale di 
ecoturismo che promuove esperienze basate sull’appren
dimento e la storia del luogo, condivisione di esperienze 
con i locali, consumo di materie prime e di stagione, sog
giorni gratuiti in cambio di manodopera e molto altro. 

Kamikatsu

GERMANIA
Berlino si conferma capitale delle nuove tendenze green. 
Fin dal 1978, infatti, la città ospita i primi negozi biologici, 
ma negli anni si è sviluppata una vera e propria offerta 
“verde” che spazia dai ristoranti agli alloggi, alle oasi e ai 
parchi cittadini, agli eventi. 
Non dimentichiamo poi che la Germania vanta un terri
torio incontaminato, tra foreste, pianure fluviali, laghi 

ghiacciati, falesie, che il paese promuove attraverso un 
turismo ecologico e responsabile. Per esempio, tra i per
corsi “green” più suggestivi c’è la pista ciclabile di 270 km 
che permette di andare alla scoperta del Lago di Costan
za, considerata tra le più belle e panoramiche d’Europa. 
Inoltre, il paese è leader europeo nel campo delle politiche 
ambientali, anche attraverso progetti educativi e regole 
severe. 
L’obiettivo è l’abbattimento del 55% delle emissioni no
cive entro il 2030, con un budget di 100 miliardi di euro. 
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GRECIA
Le isole delle Grecia si distinguono come mete green non 
solo per gli splendidi paesaggi, ma anche per i progetti 
ecosostenibili. Per esempio, Tilos, una piccola isola del 
Dodecaneso, è la prima isola del Mediterraneo dotata di 
autonomia energetica da fonti rinnovabili. L’isola conta 
poco più di 500 abitanti ed è fuori dalle solite mete turi
stiche, ma in alta stagione riesce a ospitare fino a 3000 
persone. Una delle sueccellenze è la natura, ecco per
ché è meta degli appassionati di birdwatching grazie alla 

Tilos Astypalea

presenza di 150 specie di uccelli e 650 varietà di piante. 
Anche l’isola di Astypalea, sempre nel Dodecaneso, vanta 
il primato di prima località greca con mobilità a impatto 
zero. Grazie a un protocollo d’intesa firmato con Volkswa
gen, il sistema di trasporti adotta solo veicoli elettrici e si 
produce solo energia rinnovabile, solare ed eolica. Inol
tre, sono stati avviati progetti di car sharing, bike sharing, 
escooter. Anche la piccola isola di Agios Efstrarion, di cir
ca 200 abitanti, va verso l’autonomia energetica. Produce 
infatti l’85% di energia rinnovabile, ricavandola da turbine 
eoliche e dal fotovoltaico. 

IRLANDA
L’Irlanda si è impegnata a ridurre le emissio
ni del 7% entro il 2030 e di raggiungere zero 
emissioni nette nel 2050. Il paese è poi al 
quinto posto nel Green Future Index 2021, 
la classifica che confronta 76 paesi sui pro
gressi e gli impegni verso la riduzione delle 
emissioni di carbonio. L’indice è stato mes
so a punto dal MIT di Boston ed esamina i 
paesi in base a parametri come: emissioni 
di anidride carbonica, transizione energetica 
verso energie rinnovabili, innovazione pulita, 
politiche per il clima e progetti di edilizia so
stenibile e riciclo di materiali. 
Grande attenzione anche al turismo green. 
Un ottimo esempio è il Burren Eco Tourism 
Network, che riunisce 70 realtà locali e che è 
stato inserito nei Best in Travel 2021 di Lo
nely Planet. L’area di riferimento è appunto 
il Burren, un vasto tavolato calcareo unico al 
mondo, e delle Cliffs of Moher, dove si può 
dormire in strutture a zero emissioni di ani
dride carbonica. Fanno parte del network 
anche tre ristoranti Green Stars Michelin. Cliffs of Moher
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Kibbutz Ketura Kibbutz con pannelli solari

Israele è da sempre attento allo sviluppo sostenibile per 
promuovere il benessere delle generazioni future. È infat
ti il primo paese al mondo per il riciclo delle acque reflue, 
soprattutto nelle aree desertiche, dove l’acqua è un bene 
prezioso. Proprio nel deserto, a 50 km da Eliat, è sorto, 
nel 1973, grazie a un gruppo di studenti nordamerica
ni, il Kibbutz Ketura, che ha installato, tra l’altro, il primo 
impianto fotovoltaico di tutta Israele. Oggi, la comunità 
di circa 500 persone che ci vive, tra cui la metà bambini, 
segue uno stile di vita basato sul riciclo dei rifiuti, sull’uso 
consapevole delle acque e dell’energia pulita. 

Nel Kibbutz Ketura c’è poi la sede della Ong AIES (Arava 
Institute for Enviromental Studies), un centro di ricerca fi
nalizzato alla protezione dei delicati ecosistemi del Negev 
e del Mar Morto. La Ong, inoltre, promuove un’agricoltura 
sostenibile. 
Nel kibbutz c’è anche un’accogliente guest house a dispo
sizione dei visitatori che desiderano trascorrere qui una 
vacanza “green”, vivendo a stretto contatto con gli abi
tanti. Infine, una curiosità: dei 500 abitanti, solo un terzo 
è nato in Israele e per i viali si sente parlare francese, spa
gnolo, catalano e persino russo. 

ISRAELE

MALTA
Malta ha fatto della sostenibilità un suo 
cavallo di battaglia. Non solo offrendo in
centivi a privati che installano pannelli so
lari o acquistano veicoli elettrici, ma anche 
promuovendo programmi statati finalizzati 
all’utilizzo efficiente dell’energia e alla pro
duzione da fonti rinnovabili. Dal 1982, poi, 
Malta produce acqua attraverso la desali
nizzazione dell’acqua di mare, affiancando 
il progetto a un vasto programma di ripara
zione delle perdite idriche. Nel programma 
anche il turismo green. 
Le acque cristalline e le spiagge pulite sono 
un punto di forza dell’economia di Malta. 
Per questo motivo le comunità locali sono 
state trasformate in protagoniste delle 
esperienze turistiche: dalle battute di pesca 
alla raccolta di prodotti agricoli, dagli itine
rari a piedi alla scoperta delle erbe officinali, 
offrendo la possibilità  di soggiornare e con
dividere momenti con gli abitantin il rispetto 
e la tutela dell’ambiente. 
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NORVEGIA
La Norvegia vanta una natura di rara bellezza, 
tra fiordi, ghiacciai, cascate e l’impareggiabile 
spettacolo dell’aurora boreale. Un patrimo
nio ambientale di inestimabile valore, di cui 
i norvegesi sono consapevoli. Per questo il 
Governo investe molto sulla sostenibilità e 
sul turismo “green”. Chi vuole visitare il pae
se, infatti, può contare su un efficiente siste
ma di trasporti pubblici che raggiunge anche 
le località più remote. Tra le tratte su rotaia 
considerate tra le più belle del mondo, ci sono 
la Ferrovia di Bergen, la Ferrovia di Rauma, la 
Ferrovia del Nordland e quella di Ofoten. Le 
località dei fiordi si possono raggiungere con 
un’auto elettrica, infatti sono tanti i punti di 
ricarica. Infine, un simbolo della biodiversi
tà e la Svalbard Global Seed Vault, la banca 
mondiale dei semi, dove si conservano e pro
teggono migliaia di sementi in bunker dove 
la temperatura è a 18° gradi sotto zero, per 
mantenere i semi anche per migliaia di anni. Il 
centro si trova nelle isole Svalbard. 

REPUBBLICA
DOMINICANA
La Repubblica Dominicana, bagnata dall’Oceano Indiano e 
dal Mar dei Caraibi, è un paradiso dell’eco turismo grazie 
all’attenzione riservata alle specie protette e al delicato e 
ricco ecosistema, sia terrestre che marino. Tra le zone più 
belle per una vacanza “green” c’è la zona tra Pedernales 
e Barahona, nel selvaggio sud ovest, dove abbondano le 
isole coralline, incluse nella Riserva della Biosfera, e lagu
ne incontaminate, habitat naturale di fenicotteri e aironi. 
Un’altra meta da non perdere è Puerto Plata, a nord, dove 
si può godere di un meraviglioso ambiente naturale tra 
cascate, montagne costellate di sentieri immersi nella 
natura e spiagge dorate. Terza tappa da non perdere, la 
penisola di Samanà, dall’ambiente naturale unico. Qui, tra 
gennaio e febbraio, si possono avvistare anche le balene. 
Dal 1987, poi, è attiva la Ong Jaragua, che si occupa di 
salvaguardare le numerose specie in via di estinzione e 
della tutela della biodiversità, in particolare nella Riserva 
delle Biosfera JaraguaBahorucoEnriquillo, dove vivono 
tartarughe marine, solenodonti, la hutia, un tipo di rodito
re endemico, e il pappagallo spagnolo, a rischio estinzione 
per la sua capacità di apprendere e imitare il linguaggio 
umano e perciò oggetto di commercializzazione come 
animale domestico. 

Puerto Plata
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SEYCHELLES
Le Seychelles sono il primo Paese al mondo a includere 
nella propria Costituzione il principio della conservazione 
ambientale. Inoltre, sono incluse in uno dei 25 Biodiver
sity Hotspots di tutto il mondo. Il 43% del loro territorio, 
infatti, è Parco Nazionale o Riserva Naturale. Inoltre, van
tano una flora e una fauna uniche, con circa 1000 specie 
endemiche, tra cui le tartarughe giganti di Aldabra, una 
grande varietà di ambienti naturali e foreste, due siti 
UNESCO e un’ampia scelta di attività ecoturistiche, tra 
immersioni, trekking, snorkeling, birdwatching e cicloturi
smo. Proprio per quanto riguardo il turismo, le Seychelles 
si sono dotate di un Codice per un Turismo Ecosostenibile, 
che raccomanda ai visitatori di utilizzare i mezzi pubblici 
e le biciclette, non toccare e prelevare coralli e conchiglie, 
non acquistare manufatti con parti di animali o coralli e 
mangiare in ristoranti locali, non sprecare acqua e rispet
tare fiori, semi e rocce. 
Tra i progetti più innovativi, poi, ci sono gli allevamenti di 
corallo, per i quali le Seychelles sono diventate il Paese 
guida per ripristinare le barriere coralline andate perdute. 
Nell’area protetta della Cousin Island Special Reserve è 
stata istituita una nursery subacquea che in otto anni ha 
consentito di ripristinare 6000 mq di corallo. 

Coltivazione di corallo

Bukit Timah

Jewel Changi

Israele è da sempre attento allo sviluppo sostenibile per 
promuovere il benessere delle generazioni future. È infat
ti il primo paese al mondo per il riciclo delle acque reflue, 
soprattutto nelle aree desertiche, dove l’acqua è un bene 
prezioso. Proprio nel deserto, a 50 km da Eliat, è sorto, 
nel 1973, grazie a un gruppo di studenti nordamerica
ni, il Kibbutz Ketura, che ha installato, tra l’altro, il primo 
impianto fotovoltaico di tutta Israele. Oggi, la comunità 
di circa 500 persone che ci vive, tra cui la metà bambini, 
segue uno stile di vita basato sul riciclo dei rifiuti, sull’uso 
consapevole delle acque e dell’energia pulita. 

Nel Kibbutz Ketura c’è poi la sede della Ong AIES (Arava 
Institute for Enviromental Studies), un centro di ricerca fi
nalizzato alla protezione dei delicati ecosistemi del Negev 
e del Mar Morto. La Ong, inoltre, promuove un’agricoltura 
sostenibile. 
Nel kibbutz c’è anche un’accogliente guest house a dispo
sizione dei visitatori che desiderano trascorrere qui una 
vacanza “green”, vivendo a stretto contatto con gli abi
tanti. Infine, una curiosità: dei 500 abitanti, solo un terzo 
è nato in Israele e per i viali si sente parlare francese, spa
gnolo, catalano e persino russo. 

SINGAPORE



97

SLOVENIA
Non solo è stata eletta “Regione Europea della Gastronomi 2021”, ma la Slovenia è anche uno dei paesi più rispettosi 
dell’ambiente al mondo. Un piccolo paese dalle grandi risorse, visto che può contare su un territorio coperto per più di 
metà da foreste. Il che lo rende il secondo paese più “verde” d’Europa dopo la Finlandia. Nel settore agricolo, poi, quasi 
il 43% delle coltivazioni sono biologiche e ottenute grazie ad attività sostenibili. Il paese ha poi fatto fronte al problema 
dell’inquinamento dell’aria e dell’acqua grazie alla realizzazione di depuratori per purificare le acque, controllare gli sca
richi industriali e per adottare un sistema di riscaldamento a gas anziché quello a carbone, altamente inquinante. Per 
quanto riguarda il settore del turismo, la maggior parte delle strutture ricettive, tra cui hotel eco friendly, bed & breakfast 
e agriturismo, sono concepiti nell’ottica della bioedilizia e del risparmio energetico. 

SPAGNA
La Spagna vanta ben quindici Parchi Naziona
li, tra cui dieci nella penisola, quattro nelle Iso
le Canarie e uno nelle Isole Baleari. Esploran
do i parchi Picos de Europa, Ordesa e Monte 
Perdido si potranno ammirare i paesaggi e gli 
ambienti montani, mentre il Parco Nazionale 
di Aigüestores i Estany de Sant Maurici vanta 
più di 200 laghi. Nel Parco Nazionale del Teide 
si possono invece vedere zone di origine vul
canica, mentre il Parco Nazionale di Doñana 
è l’habitat naturale di migliaia di volatili. Ogni 
parco può essere visitato attraverso proposte 
di turismo sostenibile, di cui il Governo Spa
gnolo è da tempo sostenitore e promotore. 
Inoltre, in 27 diverse aree della Spagna sono 
distribuite più di 400 aziende turistiche certi
ficate secondo la Carta Europea per il Turismo 
Sostenibile e più di 1500 aziende facenti parte 
dell’Associazione Spagnola di Ecoturismo. Tra 
le aree di maggiore sviluppo del turismo “ver
de” ci sono CastigliaLa Mancia, La Gomera 
nelle Isole Canarie, la Catalogna, tra la Costa 
Brava e l’entroterra, l’Andalusia, le Asturie e 
i Pirenei. 

Asturia

Tenerife
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La nostra “vicina” vanta un territorio coperto per il 30% 
da foreste, laghi, fiumi e montagne che regalano paesaggi 
mozzafiato. Tuttavia, è una delle nazioni più sostenibili al 
mondo per le politiche “verdi”, che puntano all’uso razio
nale dell’energia con l’utilizzo di risorse naturali, ma an
che su un ottimo sistema di trasporto pubblico e al riciclo 
di materiali. La percentuale di rifiuti riciclati infatti è altis
sima. Basti pensare che viene riutilizzato il 95% del ve

THAILANDIA
La natura è la grande ricchezza della Thailandia, con oltre 
100 parchi naturali e aree protette che costituiscono il 17% 
della superficie del Paese, ben distribuiti in tutte le regioni. 
Per questo il Governo ha puntato sul turismo sostenibile, 
quello che sostiene le comunità locali e preserva le tradizio
ni, nel rispetto della biodiversità. Le popolazioni che vivono 
nel territorio dei parchi naturali, infatti, sono state incentiva
te a partecipare attivamente al turismo responsabile, orga

tro raccolto negli appositi contenitori. A ciò si affianca la 
promozione e l’utilizzo di una mobilità alternativa all’auto, 
come l’uso di biciclette, veicoli elettrici e treni che colle
gano dalle città ai piccoli paesini di montagna. Una meta 
“green” anche per le prossime vacanze, per godere di un 
turismo lento, tra passeggiate ed escursioni nella natura, 
oppure a bordo di un trenino che si inoltra in paesaggi di 
rara bellezza. 

nizzando per i visitatori, escursioni in bicicletta, immersioni, 
passeggiate, safari notturni, trekking con gli elefanti, rafting 
e molto altro, anche con il supporto delle agenzie di viaggio 
locali specializzate in ecoturismo. 
La maggior parte dei parchi nazionali, poi, è sotto la tutela 
del Royal Forest Department, che sostiene e promuove per
corsi trekking, camping, sentieri percorribili per tutti coloro 
che vogliono visitare o pernottare nelle aree protette, tra cui 
la splendida foresta pluviale che si estende per il 28,5% del 
Paese.    

SVIZZERA
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Èstato un periodo complicato per tutti, ma in questi mesi 
di lavoro abbiamo viaggiato ( in sicurezza) – racconta 
Licia – e abbiamo dedicato buona parte dello spazio 

della trasmissione al nostro Paese, l’Italia”. L’obiettivo non è 
cambiato: accendere i riflettori sulla bellezza che ci circonda 
e sulla sua fragilità.” Abbiamo intervistato Licia, e abbiamo 
parlato con lei di televisione, viaggi, consigli per i weekend, e 
anche di Covid. Ecco che cosa ci ha raccontato.

Bentornata, Licia, con il tuo EDEN: ma ora hai in mente altri 
programmi? 
I programmi sono quelli che faccio adesso. Sono sempre 
impegnata. Il mondo insieme su TV200 e Eden su LA7. Non 
faccio programmi troppo a lungo termine, guardo e vivo il 
presente. E ora appunto c’è Eden.

Qual è una meta che vorresti visitare, che ancora vuoi sco-
prire?
Troppe ce ne sono, ma io preferisco la natura, il green, i Par-
chi.... Posti come New York non mi interessano. Ad Itineran-
do, la Fiera di Padova, ho visto delle proposte in bicicletta 
lungo il fiume, sulle barche… quindi caricare la bici su una 
barca e poi scendere lungo il fiume e farsi riprendere dalla 
barca… questa è una natura che puoi trovare anche vicino 
casa. Queste sono esperienze che non ho mai fatto.

Oggi si parla tanto di turismo esperienziale. Secondo te 
quali sono le esperienze più importanti da fare in viaggio?
Io faccio esperienze tutti i giorni quando viaggio. Pro-
vo a raccontare il mondo non solo tramite immagini e 
apparenza, ma spiegando cosa c’è dietro la superficie.  
Esperienza è conoscere le persone che vivono il territorio e 
cercare gli artisti che creano opere legate al proprio territorio. 
Ma ognuno può scegliere le proprie esperienze. 

LICIA COLÒ: L’EDEN È GREEN

IL PROGRAMMA DI LICIA 
COLO’ “EDEN, UN PIANETA 
DA SALVARE”, CI RICORDA 
QUANTO SIA BELLA (E 
FRAGILE) LA TERRA IN CUI 
VIVIAMO. UN MONDO CHE 
CI ASPETTA CON ANCORA 
TANTE MERAVIGLIE 
DA CONOSCERE, FRA CUI 
I PARCHI MA ANCHE 
LA NATURA VICINO CASA

Durante I tuoi tanti viaggi hai trovato delle difficoltà?
Ho trovato di tutto. Ma anche se ho 57 anni, faccio delle cose 
che non riescono a fare i venticinquenni. Non per merito del 
mio fisico, ma perché noi abbiamo un motore meraviglioso 
che è il nostro cervello. Quando faccio le cose, è perché le 
voglio fare. Il cervello sopperisce all’età.

Il covid ha bloccato i viaggi. Bisogna ancora fermarsi o rico-
minciare?
È giusto essere attenti quando si viaggia,  bisogna ascoltare 
gli esperti, i medici, i ricercatori. Personalmente non sto chiu-
sa in casa, ma scelgo delle mete sicure.

Qual è il weekend che ti ricordi di più e che consigli?
Non ti posso rispondere (ride), perché i weekend devono es-
sere vicini alla località in cui ci si trova. Non si può sprecare 
troppo tempo. Per un weekend bisogna allontanarsi il meno 
possibile e scoprire le cose belle più vicine a casa. Ti posso 
citare Civita di Bagnoregio, dal momento che io vivo a Roma.

Rimani a Roma?
Se dovessi scegliere dove vivere, non vivrei a Roma ma in 
posti molto più tranquilli. Magari nel futuro cambierò idea. In 
ogni caso non voglio fare confronti. Ognuno deve scegliere 
dove vuole vivere. I luoghi sono come fidanzati o fidanzate, i 
confronti sono sbagliati.

Quale auto usi adesso e quale vorresti nel futuro?
Sono alla ricerca di un’auto elettrica che ancora non ho tro-
vato. Ho bisogno di fare tanta strada e la Tesla… costa un 
botto! Per ora uso la Volvo XC60, che consuma una media 
di 6,4 l/100 Km, a detta del computer. Ma  mi prendono in 
giro perché dicono che non è possibile. Comunque sono alla 
ricerca di un’auto elettrica che mi soddisfi.   

PREMIUM INTERVIEW
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Da sempre, Weekend Premium, propone anche  alcune novità 
del mondo  Outdoor & Camper. La nostra sorpresa è stata 
che da qualche tempo le visualizzazioni degli articoli di que-

sta categoria sono schizzati in alto, tanto da spingerci a trasformar-
la nella testata autonoma  Weekendoutdoor.it
È chiaro, però,  che i nostri lettori e followers sono neofiti, non 
esperti e chiedono notizie ed approfondimenti per entrare in questo 
mondo. Amando le buone auto, credo vogliano amare anche buoni 
camper. Ecco perchè abbiamo chiesto questa Intervista a Ludovica 
Sanpaolesi de Falena, direttore Generale dell’APC, l’Associazione 
Produttori Camper.

L’interesse dei nostri lettori  verso l’outdoor e i camper è esploso. 
A voi risulta che ci siano più richieste d’acquisto?
Sì. Decisamente.  Le immatricolazioni di camper nuovi nel 2020 
sono aumentate in Italia del 7,44% e in Europa dell’11,55%. Anche 
il mercato dell’usato, che in Italia vale cinque volte tanto, ha avuto 
un’impennata. Per non parlare del noleggio che ha registrato una 
crescita importante.

I suoi consigli per imparare a scegliere il primo camper?
Occorre valutare molti aspetti. Se si è una famiglia il mansardato 
è il camper più adatto, grazie al molto spazio. Se si è in due o tre 
persone e si preferisce la comodità, un camper profilato è la scelta 
migliore. Se non si hanno limiti di budget, si può scegliere un mo-
torhome (o integrale) che offre una linea automobilistica elegante 
e di design. Se si è in due e si intende usare il camper anche in città 
il furgonato è la scelta ideale: compatto nelle dimensioni, offre co-
munque tutti i confort ed è un ottimo “primo camper”. Importante è 
anche la lunghezza: guidare un camper non è difficile, si guida come 
un’auto, ma restare sotto i 7 metri di lunghezza è un buon consiglio. 
Da considerare anche le proprie esigenze di stivaggio che faranno 
optare per un camper con o senza garage. Dopo aver individuato i 
requisiti importanti per noi, il consiglio è quello di rivolgersi a con-
cessionari professionisti che potranno consigliare il camper che 
meglio si adatta alle proprie esigenze.

Quali sono i tipi di camper più richiesti?
Si stima che i profilati rappresentino un 40% dell’immatricolato. Li 
seguono a ruota i furgonati con un 35%. Il rimanente 25% è ripartito 

ALLA SCOPERTA DEL MERAVIGLIOSO 
MONDO DELL’OUTDOOR
CI AIUTA  A CONOSCERLO LUDOVICA  
SANPAOLESI DE FALENA, DIRETTRICE GENERALE 
APC (ASSOCIAZIONE PRODUTTORI CAMPER)

tra mansardati e motorhome. Come lunghezze, la vasta maggio-
ranza dei veicoli immatricolati hanno lunghezze comprese fra i 5,99 
e i 6,99 metri. Le disposizioni interne più ricercate sono quelle con 
letti singoli gemelli in coda e con letto matrimoniale centrale.

Quali sono le novità introdotte quest’anno dai produttori?
I produttori hanno fortemente ampliato le gamme di furgonati, pro-
ponendo molte più versioni e disposizioni interne e offrendo anche 
accessori importanti come i tetti a soffietto espandibili che con-
sentono di creare una camera da letto sul tetto e rendendo quindi 
più versatili i camper. L’altro punto focale è una maggiore offerta di 
camper profilati, in alcuni casi con larghezza ridotta e dotati di let-
to basculante elettrico che – quando non in uso – “scompare” nel 
soffitto. Insomma, la direzione dei prodotti va verso camper dalle 
dimensioni più contenute ma con ottimi livelli di confort ed estre-
mamente versatili nell’uso.

Chi è il camperista tipo?
Il camperista non è categorizzabile. In Italia ci sono sia famiglie, sia 
coppie di giovani pensionati e giovani coppie. Ciò che accomuna i 
camperisti è la voglia di vivere vicini alla natura, essere liberi di par-
tire quando si vuole e cambiare meta in qualsiasi momento. Visitare 
le mete cosiddette “minori”, stando lontani dalla “pazza folla”. Viag-
giare dolcemente. Scoprire le specialità enogastronomiche locali. 
Portarsi dietro anche il proprio amico a quattro zampe. Godere delle 
bellezze culturali e paesaggistiche. Riscoprire rapporti familiari
Le differenze fra i camperisti italiani e quelli europei?
Nel corso degli anni le differenze si sono affievolite. Tuttavia ve ne 

di Raffaele d’Argenzio
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sono ancora. In Europa la tendenza verso i profilati e i furgonati è 
ancora più marcata che in Italia. mentre i mansardati rappresen-
tano una quota minima. In Europa, specialmente in Francia, l’età 
media dei camperisti è più alta che in Italia: 57 anni in Francia e 52 
in Germania. In Italia – da sondaggi e stime – si ritiene che l’età 
media sia fra 47 e 50 anni. Nel Belpaese abbiamo un buon nume-
ro di famiglie con figli, mentre all’estero l’equipaggio è sostanzial-
mente di due persone (media europea: 2,3 persone). All’estero, la 
media di giorni di utilizzo del camper è 79 giorni, in Italia si stimano 
60 giorni/anno. In Germania i camperisti sono molto legati alle at-
tività sportive: bike, trekking, surf, golf, sci. In Italia, questo trend si 
va sviluppando velocemente. I camperisti italiani ed europei sono 
però sempre accomunati dall’amore per la vita all’aria aperta, il ri-
spetto per la natura, la curiosità, il senso della libertà, la vita attiva, 
il buon cibo.

Quali sono le mete italiane dei camperisti?
Il camper si presta per scoprire le mete cosiddette “minori”, che 
sono spesso ricchissime di storia, tradizioni e di eccellenze enoga-
stronomiche. I camperisti sono molto “sociali” e socievoli però non 
amano troppo essere nel mezzo della “pazza folla” ed hanno uno 
stile di vita più “genuino”. Per questo scelgono mete che compren-
dono varie tipologie di sosta e visita: dai parchi alle terme, dai piccoli 
borghi alle zone di montagna, dal classico mare alla collina, sen-
za trascurare le città d’arte. Non ci sono limiti di destinazione per i 
camperisti, dato che si è totalmente liberi di scegliere le mete e di 
cambiare destinazione quando si vuole. E’ anche per questo che il 
camper non è solo un mezzo per le vacanze ma è un mezzo per vi-
vere il proprio tempo libero: weekend, ponti, festività, gare sportive, 
qualsiasi momento di evasione. In particolare quest’anno, con gli 
effetti disastrosi per l’economia turistica, auspichiamo che i cam-
peristi italiani decidano di restare sul territorio italiano.

Voi produttori cosa auspicate si possa fare per agevolare il turi-
smo outdoor?
La nostra Associazione si è fatta parte attiva. Al Ministro del Turi-
smo Garavaglia abbiamo consegnato proposte dettagliate per un 
ulteriore sviluppo del turismo itinerante con la creazione di nuove 
aree di sosta camper, sia comunali, sia nelle strutture di impren-
ditori privati come agriturismi, fattorie, ristoranti, cantine, dimore 
storiche. Abbiamo chiesto di prevedere un fondo nel Recovery Plan 
da destinare in forma di Bando ai Comuni che vogliano dotarsi di 
un’area di sosta camper. APC ha anche contattato tutti gli Assessori 
Regionali al Turismo per illustrare i vantaggi del turismo itinerante 
per i territori. Non solo per il bene dei turisti itineranti, ma anche per 
il bene del nostro Paese che potrà attirare tanti camperisti europei.

Un’ultima domanda: secondo me ci sono dei luoghi, direi bellis-
simi e magici, che danno attimi di felicità: lei ha provato questi 
attimi e dove?
Certo: ce ne sono ben più di uno, ma ne cito solo due: sci di fondo in 
Vallunga, in Val Gardena: grande silenzio, la maestosità dei monti 
innevati, gli animali selvatici che fanno capolino… Un altro: passeg-
giata sui monti del Pratomagno in Toscana: il fruscio delle foglie, la 
brezza leggera, i funghi, i lamponi, i caprioli…   

Camper MANSARDATO

Camper FURGONATO

Camper PROFILATO

Camper MOTORHOME
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La roadmap del turismo post pandemico sarà segnata da un 
cambio di tendenza che coinvolgerà i territori che sapranno 
orientale le proprie scelte di politica turistica verso modelli in-

dirizzati più sulla qualità che sulla massa. Parchi e aree protette, a 
cui va riconosciuto anche il ruolo di “sentinelle” in termini di agro 
bio diversità, possono essere una risorsa strategica per superare la 
fragilità del territorio, favorire la ripartenza del Paese e creare nuo-
ve occasioni di impiego. Basta entrare nei siti internet istituzionali 
per scoprire innumerevoli occasioni di gestione di centri visitatori o 
bandi di gara per affidare incarichi relativi ad attività di accompa-
gnamento turistico-ambientale, di comunicazione, di divulgazione 
e didattica ambientale. Per non parlare delle numerose richieste 
di personale di cucina, di gestori di rifugi alpini o di campeggi. Tutti 
lavori che richiedono una certa predisposizione, adattamento, pas-
sione per la natura. Ma il fascino di toccare il cielo con un dito di 
certo ripaga ogni fatica. 

BENESSERE PER IL VISITATORE 
E SVILUPPO PER IL TERRITORIO
L’Italia con 24 Parchi nazionali (circa il 6% del territorio), 144 Par-
chi regionali e 423 riserve naturali regionali è certamente pron-
ta per un progetto di ampio respiro, letteralmente applicato per 

I PARCHI: ISOLE VERDI
DA CUI RIPARTIRE

VIVIAMO UN PERIODO DI GRANDI CAMBIAMENTI, CHE SE BENE INTERPRETATI E UTILMENTE 
GESTITI, POTREBBERO SFOCIARE IN UNA VERA E PROPRIA RIVOLUZIONE VERDE. NEL TURISMO, 
IN PARTICOLARE, ASSISTIAMO AD UNA CONGIUNZIONE ASTRALE PERFETTA TRA I PIANETI  
DELLA NATURA, DELLA SOSTENIBILITÀ E DEL BENESSERE.

parchi e aree protette. Non a caso Federparchi ha lanciato una 
nuova piattaforma digitale (parchiaperti.it) che mette al centro il 
benessere psico-fisico delle persone, promuovendo esperienze 
naturalistiche e sportive a due passi da casa (ma non solo), su 
tutto il territorio nazionale.
Parchiaperti.it è un sito di facile consultazione, geolocalizzato, 
che vuole essere la porta di accesso per scegliere di esplorare i 
parchi, i boschi e le aree protette più vicine a noi  promuovendo 
attività culturali e sportive.
Le scelte a disposizione sono davvero moltissime, se contiamo 
che il portale raccoglie e offre informazioni che riguardano par-
chi nazionali, parchi regionali e riserve naturali regionali, a cui si 
sommano anche gli orti botanici, misconosciuti ai più. 
Il sito è geolocalizzato, basta inserire la propria posizione (che 
sia indirizzo di casa o uno temporaneo) e si apre un ampio ven-
taglio di proposte: dal risveglio sensoriale al birdwatching, dalla 
canoa alle ciaspole, dalla visita-gioco per bambini alle esperien-
ze più sportive come canoa, rafting, bici, trekking e molto altro. 
Europa ed Italia, terre di paesaggi naturali unici al mondo, po-
tranno quindi fare la differenza. 
Il variegato mondo del turismo esperienziale (sempre più in au-
mento per attività e servizi personalizzati) e quello del turismo 

di Vittorina Fellin
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legato alla natura hanno avuto negli ultimi anni una forte cre-
scita e le ipotesi di un ulteriore aumento sono accreditate.

NEI PARCHI PRODOTTI TIPICI E BIOLOGICI  
NATURALI E PROTETTI
Parchi e aree protette non devono rimanere solo luoghi di visita 
paesaggistica o escursionistica. C’è tutto un mondo da vive-
re, scoprire, coltivare e gustare anche da parte del visitatore/
consumatore occasionale. Le produzioni tipiche sono di norma 
percepite dai consumatori come più naturali e rispettose dell’e-
cosistema in quanto associate ad attività maggiormente arti-
gianali ed a minore impatto ambientale rispetto a quelle indu-
striali, oltre che ricorrenti a materie prime e tecniche produttive 
più rispettose degli equilibri naturali in termini di uso di additivi, 
conservanti, contaminanti chimici. Le produzioni tipiche sono 
così un aspetto di differenziazione e di qualificazione di interi 
territori dal punto di vista turistico, diventano una risorse o, in 
taluni casi, la principale risorsa ed il vero fattore di attrattiva 
turisticamente rilevante (i cosiddetti turisti del gusto, i turisti 
verdi, ecc.). Un’efficace politica di promozione di tali prodotti po-
trebbe favorire il rilancio di territori “dormienti” dal punto di vi-
sta turistico oltre che creare occasioni di lavoro per giovani che 
intendono investire il proprio potenziale nel territorio.

I PARCHI PALADINI 
DELL’AGRO BIODIVERSITÀ
La presenza di tali produzioni è particolarmente marcata in aree 
che hanno potuto conservare particolari ecosistemi produttivi 
grazie alla presenza di parchi naturali, le cui politiche conserva-

tive hanno permesso di mantenere colture antiche e caratteriz-
zate da pratiche produttive sostenibili. 
Il parco difende, valorizza, mitiga gli effetti della globalizzazione 
e ridistribuisce attivando un circolo virtuoso.
Oggi possiamo certamente dire che la valorizzazione del setto-
re agro-alimentare italiano, passa necessariamente anche dalle 
produzioni locali presenti in queste aree di particolare sensibi-
lità ambientale.   

I Parchi nazionali 
italiani 
(fonte Ministero della  
Transizione ecologica)
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di Carlo Di GennaroSPECIALE PARCHI

AIUTI AL TURISMO MINI GUIDA PER CHIEDERE 
I FONDI EUROPEI

Sono tempi duri per il turismo: e proprio per questo credia-
mo che valga la pena di esplorare il campo dei Fondi euro-
pei. Partecipare ai bandi dei fondi europei può offrire varie 

opportunità:
• Alberghi, agriturismi, resort, Parchi permanenti, ecc: possono 

ottenere un finanziamento per miglioramenti delle strutture 
e delle attrezzature, soprattutto per l’efficienza energetica ed 
iniziative green.

• Agenzie e Consorzi di promozione: possono presentare pro-
getti che valorizzino le risorse turistiche del proprio territorio.

Le ditte di noleggio(barche, biciclette, articoli sportivi): possono 
proporre, in sinergia con altri soggetti pubblici-privati, idee e 
itinerari creativi per raggiungere mercati di nicchia (turismo 
della salute, ecoturismo) ricavando sovvenzioni per piani di 
promozione, eventi, progetti di marketing

• I ristoranti: oltre a miglioramenti strutturali, hanno la possibi-
lità di beneficiare di corsi di formazione e aggiornamento per 
il personale.

• Aziende vinicole, istituzioni culturali, e vari esercizi pubblici: 
hanno anche loro opportunità.

Ma siccome riuscire a districarsi tra bandi e agevolazioni può 
essere complicato, abbiamo chiesto a Carlo Di Gennaro, giorna-
lista ed esperto di fondi europei, di redigere una mini guida per 
cominciare a farsi un’idea.

MINI GUIDA PER ORIENTARSI NEI FONDI EUROPEI
In questa mini guida tratteremo dei Fondi strutturali dell’U-
nione Europea, che vengono gestiti a livello regionale. I fondi 
strutturali che ci interessano sono il FESR (Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale) e il FSE (Fondo Sociale Europeo, a cui 
si aggiunge l’iniziativa specifica per l’occupazione giovanile). 
Il loro obiettivo è far crescere le economie dei Paesi attra-
verso l’innovazione, l’attenzione all’ambiente e l’inclusione 
sociale. L’allocazione dei fondi strutturali avviene nell’ambi-
to dei diversi Programmi operativi, rispettivamente a livello 
regionale (POR) e nazionale (PON). C’è comunque una quo-
ta di cofinanziamento nazionale e, in alcuni casi, è previsto 
un cofinanziamento delle stesse aziende che aderiscono. Il 
FESR finanzia prioritariamente obiettivi di sviluppo tecnolo-
gico, economia green e competitività delle PMI. Sono i fondi 
più “concreti” perché consistono in investimenti produttivi a 
favore delle imprese, tra cui infrastrutture e attrezzature per 
la cultura e il turismo sostenibile. Il FSE, invece, investe sulle 
risorse umane e sull’occupazione: i beneficiari sono disoccu-
pati o lavoratori bisognosi di riqualificazione professionale, 
ma anche imprenditori. Per le aziende, questo significa la 
possibilità di accedere gratuitamente a corsi di formazione 
e aggiornamento per il proprio personale, ma anche di poter 
impiegare tirocinanti a spese del FSE e, nei progetti che lo 
prevedono, l’acquisto di attrezzatura e strumenti (a valere 
sul FESR). Ci sono varie modalità per tentare di accedere a 
questi fondi, ma la più opportuna per le PMI è quella di affi-
darsi alle associazioni di categoria, che hanno organi interni 
dedicati e che, periodicamente, informano i propri iscritti e 
associati sull’opportunità di partecipare ai bandi. I bandi con-
tengono sempre criteri specifici che determinano il tipo di 
imprese che possono parteciparvi, l’area tematica e le linee 
di intervento.

UN ESEMPIO: CONFCOMMERCIO MILANO
Facciamo qualche esempio: nella sezione dedicata ai bandi del 
sito di Confcommercio Milano è possibile visualizzare una li-
sta con la sintesi dei bandi aperti. Alla data del 2 aprile 2021 
ce ne sono due rivolti alle imprese del turismo: il bando per la 
trasformazione digitale delle PMI e “Credito Adesso Evolution”, 
novità introdotte in risposta all’emergenza sanitaria Covid-19. 
Servizi simili sono offerti da Confapi, Confesercenti e Unionca-
mere , dove sono attivi, per esempio, il “Bando Credito Ora”, che 
supporta le imprese della ristorazione e le attività storiche, e 
#Iobevolombardo, diretto a produttori/imbottigliatori di vini. Le 
associazioni di categoria possono essere un grosso aiuto nel-
la “corsa” ai fondi europei: innanzitutto individuare iniziative di 
sostegno alle PMI fa parte dei loro compiti; inoltre riescono a 
monitorare con costanza l’uscita di nuovi bandi e quindi, trami-
te newsletter o altri canali di comunicazione, informano i propri 
associati delle nuove opportunità; infine, forniscono assistenza 
e sono meglio preparate nella gestione della parte burocratica.

DOVE TROVARE I BANDI 
C’è comunque la possibilità di verificare direttamente la di-
sponibilità di fondi europei dedicati alle imprese del turismo: 
ogni regione, infatti, nel proprio sito web ha una sezione de-
dicata ai bandi per le imprese.
Il link alla lista dei bandi aperti del FESR della Regione Lom-
bardia: cliccando sul bando di interesse si accede alla de-
scrizione dell’avviso, che riporta i dettagli relativi alle ca-
ratteristiche, ai tipi di beneficiari ammessi, alle modalità 
di partecipazione, alla data di scadenza e così via. Per fare 
domanda di partecipazione può essere necessario accedere 
tramite Spid. In questo momento (aprile 2021) sono aperti 
due bandi potenzialmente interessanti per le imprese del tu-
rismo: il primo è “Al Via – Agevolazioni Lombarde per la Valo-
rizzazione degli Investimenti Aziendali”, iniziativa che finanzia 
investimenti produttivi, incluso l’acquisto di macchinari, im-
pianti e consulenze specialistiche inseriti in adeguati piani di 
sviluppo aziendale: la scadenza è il 30 giugno 2021 e tra le 
categorie ammesse c’è la “N” – Noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese. Il secondo è il “bando per la 
concessione di contributi per la partecipazione delle PMI alle 
fiere internazionali” fino a dicembre 2022. La pagina corri-
spettiva per i bandi FSE:  qui, come specificato in preceden-
za, si trovano principalmente corsi di istruzione e formazione 
oppure finanziamenti di progetti inclusivi: anche questi, co-
munque, possono costituire ottime opportunità per il settore 
turistico. Il portale regionale, come si vede, va tenuto d’occhio 
periodicamente: i bandi basati su fondi europei si rinnovano e 
restano attivi per un periodo limitato.

È IL MOMENTO GIUSTO PER IL LAVORO DI SQUADRA
Le occasioni ci sono, basta saperle cogliere. Non devono mai 
mancare buona volontà, inventiva e disponibilità al lavoro di 
squadra, perché molti bandi chiedono proposte di progetto in 
forma aggregata: idee che valorizzino un’offerta di rete, più 
che una singola azienda. E poi è il momento giusto: l’Europa 
chiede (e incentiva) un cambio di passo verso un turismo “di 
qualità”, più sostenibile e più rispettoso dell’ambiente.   
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di Vittorina Fellin

GREEN MANAGER CERCASI
La scelta di assumere un green 

manager nel proprio team risul-
ta quasi obbligata per le aziende 

che mirano a massimizzare i propri 
rendimenti con politiche di sosteni-
bilità ambientale e di miglioramento 
della propria brand reputation. L’Eco 
manager, o green manager, sta di-
ventando una figura strategica an-
che per il territorio, in quanto funge 
da collante tra le aziende e il contesto 
nel quale è inserito, destreggiandosi tra le nor-
mative, le strategie di sviluppo, le opportunità di 
crescita e l’innovazione.
 

DATI IN CRESCITA PER I GREEN JOBS
Nel rapporto GreenItaly 2020, elaborato da Unioncamere 
e Fondazione Symbola, si rileva come nel 2018 il numero 
dei green jobs in Italia ha superato la soglia dei 3 milioni, 
il 13,4% del totale dell’occupazione complessiva (nel 2017 
era il 13,0%) con una predominanza al Nord. L’occupazione 
green nel 2018 è cresciuta rispetto al 2017 di oltre 100 
mila unità, con un incremento del +3,4% rispetto al +0,5% 
delle altre figure professionali. 
La green economy, oltre ad essere una realtà nei numeri, 

è anche una questione anagrafica. Un’im-
portante spinta verso la sostenibilità del 
nostro sistema ambientale, infatti, è sta-
ta impressa da giovani imprenditori: tra 
le imprese guidate da under 35, il 47% ha 
fatto eco-investimenti, contro il 23 % del-
le over 35.
 
COOPERATIVE  PER 
SVILUPPARE IL TERRITORIO
Le aziende che sposano tematiche di so-
stenibilità ambientale, oltre a strutturare 
la propria organizzazione intorno ad un 
team con competenze manageriali green, 

stanno adottando modelli organizzativi a natura non spe-
culativa, più aperti e democratici, come quello cooperativo. 
Come ha fatto la Cooperativa Sociale Cadore, una realtà 
che è diventata un caso di studio come modello d’impresa.
Dal 2008 si sta prendendo cura del territorio agordino, cre-
ando occasioni di lavoro per oltre 250 persone. Il suo core 
business è la manutenzione di sentieri, la messa a dimora 
di nuove piante, gli interventi contro il dissesto idrogeo-
logico, ma la sua vera missione consiste nel dare lavoro e 
dignità a persone in stato di disagio. 
Tutti gli interventi della cooperativa sono attuati guardan-
do al futuro di questi territori che, negli anni, hanno subito 
un forte spopolamento.   

Nella foto in alto, Alessandra Buzzo, presidente   
della Cooperativa Cadore

IN TRENTINO CON “CIELO STELLATO”, ALBERGO DIFFUSO

Sede Cooperativa Albergo Diffuso di Castel Condino

Dal Cadore al Trentino, il passo è tracciato da un’altra co-
operativa sociale nata per far rivivere i piccoli borghi e le 
potenzialità del territorio con una nuova formula di ospi-
talità diffusa. 
Si chiama Cielo Stellato e da pochi giorni ha inaugurato a 
Castel Condino, un antico paesino in Valle del Chiese nel 
Trentino sudoccidentale, un progetto di turismo sostenibile 
in grado di offrire un’occasione e una tipologia di vacanza 
alternativa e unica nella zona. 
In questo territorio, inserito nel Parco Naturale Adamello 
Brenta, poco lontano da località conosciute come Madon-
na di Campiglio, sono state recuperate delle abitazioni di-
sabitate, ubicate nel circondario di quella che sarà il cuore 
pulsante del progetto, la Locanda dei Castellani. Un proget-
to che ha permesso il recupero di case altrimenti abban-
donate e la rinascita turistica di un territorio più marginale 
rispetto al turismo vacanziero tradizionale.
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Non è un mistero che una bella passeggiata nel ver-
de, in un parco, in un bosco, in una foresta, migliori 
l’umore e faccia sentire subito meglio. Ora, però, 

arrivano le prime conferme scientifiche.
Dobbiamo, tuttavia, attribuire ai Giapponesi il merito di 
avere riconosciuto per primi queste proprietà benefiche 
sulla salute di quello che chiamano Shinrin-yoku, cioè 
“bagni nella foresta”. I visitatori vengono infatti invitati a 
brevi passeggiate nei boschi al fine di respirare sostanze 
volati, chiamati terpeni, emesse dalle diverse specie di al-
beri e piante. 
Questa pratica, detta anche Forest Bathing, consente non 
solo di migliorare l’intera funzione immunitaria, aumen-
tando il numero di anticorpi e di proteine antitumorali, ma 
anche di ridurre la produzione dei cosiddetti “ormoni dello 
stress”, tra cui il cortisolo. 

LA CONFERMA DAL PARCO NAZIONALE 
DELLE FORESTE CASENTINESI
Che i Giapponesi “ci abbiano visto giusto” viene ora con-
fermato da Franco Berrino, già direttore del Dipartimento 
di Medicina Preventiva dell’Istituto Tumori di Milano.
Commentando uno studio partito nel Parco delle Foreste 
Casentinesi, Berrino ha detto: “È quello che ha fatto la 

PARCHI E FORESTE:
UN BAGNO DI SALUTE 

medicina giapponese da decenni, constatando che quan-
do le persone passano alcune ore in un ambiente con una 
grande concentrazione di alberi (foreste, parchi) si riduce 
il loro stato di stress, di ansia e di depressione, documen-
tato da una diminuzione dei livelli plasmatici o salivari del 
cortisolo, dalla riduzione della frequenza cardiaca e della 
pressione arteriosa, e dall’aumento della variabilità del 
ritmo cardiaco, un indicatore prezioso di salute; è stata 
inoltre riscontrata una diminuzione dello stato infiamma-
torio cronico”. 
“Sono sufficienti anche brevi periodi di cammino in foresta”, 
ha continuato Berrino, “dell’ordine di mezz’ora o un’ora, per 
riscontrare effetti fisiologici, ed è logico ipotizzare che pe-
riodi più lunghi abbiano un impatto significativo sul rischio 
di sviluppare o dell’aggravarsi di patologie croniche”. 
“Grandi studi epidemiologici hanno coerentemente ri-
scontrato che chi abita in aree ricche di alberi ha una 
mortalità significativamente ridotta rispetto a chi vive in 
aree più cementificate. La differenza è verosimilmente 
dovuta al minor inquinamento atmosferico, alla maggiore 
comodità di praticare esercizio fisico, ma anche alla bel-
lezza e al silenzio, che conferiscono al sistema nervoso 
autonomo una maggiore capacità di gestire lo stress”, ha 
concluso. 

Forest walk

SPECIALE PARCHI
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LA CURA MIGLIORE È IL TURISMO “VERDE”
Soddisfatto dei risultati della sperimentazione anche Luca 
Santini, presidente del Parco Nazionale delle Foreste Casen-
tinesi: “Gli esiti di questa ambiziosa sperimentazione, che 
mira a quantificare con parametri medici il beneficio dell’im-
mersione in foresta, potranno andare ad ampliare ulterior-
mente il novero delle funzioni riconosciute agli ecosistemi 
forestali complessi, per superare una ormai anacronistica 
dicotomia tra conservazione e sviluppo”. 
“La sanità pubblica grava in percentuali che variano tra l’80 e 
il 90% sui bilanci regionali e la frequentazione di questi luoghi 
garantirebbe ricadute su quella voce di spesa e un ulteriore 
importante incremento di molte forme di accoglienza tu-
ristica”. Insomma, tante buone ragioni in più per scegliere i 
parchi italiani, il nostro patrimonio verde, per una vacanza, 
un weekend, o per una semplice passeggiata.   

INFO: www.laviadelleforeste.it 

Abete bianco

Shining yoku

TOP 15 PARCHI 
NAZIONALI ITALIANI 

Gli esperti di SaveOnEnergy hanno fatto una ricerca 
per scoprire i Parchi Nazionali più popolari in Europa, 
considerando il numero di hashtag su Instagram, le 
valutazioni su TripAdvisor e le ricerche su Google.
La ricerca di SaveOnEnergy consente di stilare anche 
una classifica tutta italiana. Ecco la TOP 15 dei Parchi 
Italiani Nazionali  più popolari:

1. Parco delle Foreste Casentinesi
2. Parco del Gran Paradiso
3. Parco Arcipelago della Maddalena
4. Parco dello Stelvio
5. Parco del Gargano
6. Parco delle Cinque Terre
7. Parco dell’Asinara
8. Parco della Sila
9. Parco del Gennergentu
10. Parco dell’Aspromonte
11. Parco del Gran Sasso 
12. Parco del Pollino
13. Parco del Vesuvio
14. Parco Val Grande
15. Parco dell’Alta Murgia
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Complimenti,  direttore, il Parco che dirige è uno dei più 
conosciuti anche all’estero, ce ne può dire le ragioni?
 Questo parco nazionale, coperto da alberi per oltre 

l’85% della sua superficie, contiene alcune delle foreste più 
evolute, e quindi anche più suggestive, d’Europa. Il segreto 
dell’adattamento delle foreste - della loro capacità di resi-
stere agli stress - è nella loro complessità, legata al tempo 
e allo spazio che hanno a disposizione. Sono dimensioni 
connesse anche alla storia di questi luoghi, baricentrici tra 
Ravenna, Firenze ed Arezzo, lungo la direttrice appenni-
nica, “autostrada” della viabilità antica. Non possiamo poi 
trascurare il millenario rapporto tra territorio del Parco 
e importanti realtà storiche e religiose come l’Opera del 
Duomo di Firenze (proprietaria di buona parte del territo-
rio fino agli inizi dell’ottocento), i Monaci Camaldolesi (pre-
senti da oltre mille anni), i Francescani de La Verna (luogo 
conosciuto in tutto il mondo per le Stimmate di San Fran-
cesco)

QUANDO IL PARCO
E’ UN SITO UNESCO

di Raffaele d’Argenzio

Secondo Lei, fu proprio nelle foreste casentinesi che Dante 
trovò la “Selva oscura”?
Dante sicuramente percorse le nostre foreste molte vol-
te durante la sua vita. Nella sua epoca le foreste erano in 
pieno rigoglio e con scarsi interventi dell’Uomo (ricordiamo 
che dalla caduta dell’Impero romano fino al duecento, la 
popolazione si era molto ridotta e i territori di montagna 
erano stati riconquistati da foreste  selvagge ed affasci-
nanti. E’ molto probabile che le asperità del versante ro-
magnolo abbiano tutelato i faggi plurisecolari della riserva 
naturale integrale di Sasso Fratino e  abbiano garantito a 
queste terre, tra il XIII e il XIV secolo, selve oscure, come 
quelle descritte da Dante.
 
La mission di un Parco è anche quella di creare sviluppo 
del territorio?
La prima mission è quella di tutelare i valori naturalistici 
che esso contiene. Ma questa conservazione, in un’otti-

PREMIUM INTERVIEW

QUELLO DELLE FORESTE CASENTINESI CON LE SUE 
FAGGETE VETUSTE E’ UNO DEI PARCHI PIÙ IMPORTANTI
TANTO DA ESSERE  RICONOSCIUTO SITO UNESCO, MA È 
ANCHE UNO DEI PARCHI PIÙ CONOSCIUTI  DAL TURISMO 
ESTERO,  SENZA DIMENTICARE CHE  A  FARCI CONOSCERE 
QUELLE SELVE  È STATO DANTE. E CE LO CONFERMA
IL SUO DIRETTORE ALESSANDRO BOTTACCI



111

ca di ecologia integrale come definita da Papa Francesco, 
non può prescindere dall’attenzione anche alla realtà so-
cioeconomica del territorio. Per questo il Parco lavora per 
conciliare conservazione e sviluppo responsabile. E’ stato 
calcolato che  il valore generato da una foresta “in piedi”, in 
chiave turistica,  moltiplica la remunerazione che si otter-
rebbe dalle biomasse e non depaupera la risorsa.
 
Ci dice le vostre iniziative per promuovere il coinvolgi-
mento giovanile?
Oltre all’educazione ambientale, alle attività tradizionali 
legate a tutte le forme di escursionismo, a modalità diver-
sificate di fruizione della foresta (la fotografia naturalisti-
ca, il forest bathing, lo yoga...), il Parco avvicina i giovani 
con un nutrito programma di volontariato, che appassiona 
ai temi di tutela, con esperienze in ambienti straordinari, 
come la gestione faunistica. importante è per noi anche 
l’interpretazione della Natura rivolta alle scuole. Questa si 
svolge nei centri visita grazie a molte attività organizzate 
dalle guide ambientali che operano nel Parco e per il Parco.

Il vostro Parco ha qualche primato?
Il Parco contiene sicuramente alcune delle foreste meglio 
conservate d’Europa. Non a caso la riserva naturale inte-
grale di Sasso fratino è stata la prima costituita in Italia, 
nel 1959. Nel 1985 alla medesima è stato assegnato il Di-
ploma Europeo per la conservazione della natura da par-
te del Consiglio d’Europa. Nel 2017  è entrata a far parte 
del  Patrimonio UNESCO all’interno della rete delle faggete 
vetuste, per la prima volta in italia per il valore ecologico. 
Quest’anno è arrivata l’iscrizione nella Green list IUCN, il 
massimo riconoscimento per la qualità ambientale e la go-
vernance nelle aree protette.

Quali sono i prodotti d’eccellenza che si fanno nel Parco?
Il ciavàr, la salsiccia matta, altrimenti detti bardiccio o 
sambudello; la melata d’abete; il tortello alla lastra; le bo-
vine romagnole e chianine; il prosciutto del Casentino, il 
raviggiolo, il tortello di patate.

Un’ultima domanda: secondo me ci sono dei luoghi, bel-
lissimi e  magici, che danno attimi di felicità: lei ha pro-
vato questi attimi  nel Parco e dove?
Anche prima di divenire Direttore ho frequentato molto il 
Parco e direi che i luoghi “magici” sono molti. Tra questi 
mi sono particolarmente cari la cima del Monte Penna dal-
la quale si gode un magnifico panorama sulla Romagna, 
la Riserva di Sasso Fratino (foresta vetusta che porto sem-
pre nel cuore) e la sottostante Valle della Lama. Un altro 
luogo magico è la cima del Monte Falco, dalla quale si può 
godere della spettacolare zona delle Rondinaie e, nei giorni 
di sereno, vedere la Marmolada e il Cimon della Pala. Non 
posso infine, nascondere che la Foresta monumentale de 
La Verna mi offre ogni volta un incontro emozionante con 
la natura.   

Faggeta

La Verna

Sasso Fratino

ALESSANDRO  BOTTACCI
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CON DANTE  DA FIRENZE
L’ITALIA CELEBRA I 700 ANNI DALLA MORTE DI DANTE ALIGHIERI
(1321-2021), CON UN COSPICUO PROGRAMMA DI EVENTI CULTURALI
A LUI DEDICATI. E NOI VOGLIAMO CELEBRARLO  RIPERCORRENDO 
IL SUO CAMMINO VERSO L’ESILIO E VERSO LA CREAZIONE DEL SUO
CAPOLAVORO. E LO FACCIAMO CON LA CITROËN C5 AIRCROSS HYBRID

SPECIALE PARCHI

Firenze, Santa Croce

La casa di Dante 
Alighieri a Firenze
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Commemorare il Sommo Poeta significa rendere omaggio al 
padre della nostra lingua, significa celebrare il simbolo che 
racconta al mondo l’Italia con le sue bellezze. La sua Divina 

Commedia, considerata da sempre uno dei capolavori della let-
teratura mondiale, oggi è più che mai attuale, perché infonde la 
speranza di riuscire presto anche noi “a riveder le stelle”. 
Per rimetterci in moto dopo mesi di confino imposto dalla pan-
demia, abbiamo scelto  questo percorso di Dante, che attraversa 
foreste millenarie come nel parco nazionale del Casentino-Mon-
te Falterona e Campigna, colline tirate a lucido dalla primavera, 
estesi vigneti, borghi con poche anime immersi nei boschi. L’a-
nima green di questo spicchio di Toscana, dove la bella stagio-
ne è dominata dai profumi, dai colori della terra, e i sapori che 
raccontano l’eredità di un mondo contadino antico e semplice. 
Una destinazione da non perdere quest’anno per Lonely Planet, 
Best in Travel 2021 per i viaggi sostenibili. Rispettate gli habitat 
naturali e tenete al futuro del nostro pianeta? Bene, lo facciamo 
a bordo di una compagna di viaggio che ci ha portato alla meta 
senza alcun problema, un’auto potente ma silenziosa, rispettosa 
dell’ambiente, con basse emissioni di CO2: la Citroen C5 AirCross 
Hybrid 225. Questa Suv della casa francese è realizzata con una 
tecnologia sopraffina di ultima generazione, con prestazioni di 
alto livello. Una vettura ibrida ricaricabile, capace di combinare i 
vantaggi della guida 100% elettrica per i piccoli spostamenti cit-
tadini, con la versatilità del motore termico per i lunghi viaggi, e 
un vano bagagli di ben 580 litri. Insomma a noi di Weekend green 
ci piace scoprire i luoghi, utilizzando auto il meno inquinanti pos-
sibile, lasciandoli il più incontaminati possibile. Secondo la nostra 
filosofia, un viaggio non deve essere vissuto come un tour per 
collezionare più luoghi possibili in un determinato tempo, ma 
deve spingere il nostro lettore ad assaporare fino in fondo le bel-
lezze paesaggistiche, culturali e gastronomiche di un luogo, sen-
za fretta, un viaggio sensoriale, la meta è solo una scusa. 

1° GIORNO
Prima di partire, leggiamo una breve cronistoria del poeta, e fac-
ciamo un giro nel centro storico di Firenze, dove Dante nacque il 
29 maggio1261, in una città che stava diventando la più poten-

FORESTE CASENTINESI

La Faggeta dell’alta valle  
di San Benedetto

te dell’Italia centrale, mentre il conflitto tra Guelfi neri , fedeli al 
Papa, e Guelfi bianchi, difensori  dell’imperatore, si trasformava 
in una guerra tra nobili e borghesi. Dante e Firenze, una storia 
bruciante e tormentata. Il giovane Alighieri segue insegnamenti 
filosofici e stringe amicizie con i giovani poeti “stilnovisti”. A 20 
anni si sposa con Gemma di Manetto Donati, dalla quale avrà 
quattro figli. Rimase affascinato dalla figura dell’imperatore En-
rico VII, e per questo venne condannato alla confisca dei beni e al 
boia, se catturato in territorio fiorentino. Dal 1304 inizia l’esilio in 
cui vaga da luogo in luogo ospite di amici e signori. Arriviamo in 
piazza Duomo con la chiesa di S.Maria del Fiore e la sua cupola 
capolavoro del Brunelleschi,, accanto il palazzo Vescovile, luogo 
del potere religioso, e al centro il Battistero, dove Dante, secondo 
gli studiosi, ebbe lo spunto per il suo viaggio della Divina Com-
media. Col naso all’insù restava incantato dal mosaico del Cristo  
che giudica i vivi e i morti, c’è l’Inferno con i diavoli, e il Paradiso 
rappresentato da bambini accolti da Abramo.
Al lato opposto della via si arriva alla splendida piazza della Si-
gnoria, abbellita dalla fontana del Nettuno e Palazzo Vecchio, 
sede del potere politico. Non può mancare una visita alla casa 
museo del poeta che si trova nel Sestiere di S.Pier Maggiore.

VERSO LA “SELVA OSCURA”
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2° GIORNO: DALLA CASA DI DANTE VERSO 
LA “SELVA” DELLE FORESTE CASENTINESI
E’ ora di puntare in alto con la nostra Citroen C5 Aircross Hybrid 
225. Dobbiamo imboccare la strada N°70, per questo seguiamo 
le indicazioni per Pontassieve, il grosso centro abitato bagnato 
dal fiume Arno, e poi continuare, curva dopo curva fino al passo 
della Consuma a 1025 di altezza, dominante la riserva di Vallom-
brosa, per poi ridiscendere a Poppi, 60 chilometri da Firenze. Una 
strada poco trafficata ed è un piacere guidare la C 5 Aircross Hy-
brid 225 col suo volante ergonomico, docile e confortevole, con 
i proverbiali ammortizzatori, addirittura migliorati con l’esclusi-
va mondiale Citroen, del Progressive Hydraulic Cuchions per un 
effetto “tappeto volante”, che assorbe ogni minima asperità del 
terreno, e circondati da rifiniture accurate, un mix fra funzionali-
tà ed estetica, innovazioni tecnologiche avanzate, per migliorare 
sicurezza e semplicità d’uso per l’utilizzo quotidiano. La valle, giù, 
era una distesa di nebbia fluttuante, simile a un lago, e le cime più 
elevate come a formare isole, ben visibile l’imponente castello 
di Poppi, dove si fondono storia e cultura. Qui nel 1310 e per un 
anno Dante fu ospite dei conti Guidi. Da qui le montagne del Ca-
sentino sono vicine, con la cima arrotondata del monte Falterona 
ben visibile, secondo monte più elevato dell’Appennino tosco-ro-
magnolo, dove c’è la sorgente di  “Quel fiumicel che per mezza 
Toscana si spazia” l’Arno, come lo definisce Dante nel Canto XIV 
dell’Inferno.
Percorriamo 10 chilometri sulla strada N°310, e si arriva a un 
bivio: seguiamo a destra  le indicazioni per un luogo dello spiri-
to: l’eremo di Camaldoli. Fondato dal monaco Romualdo intorno 
al 1012 tra la fitta foresta dove scorre il torrente Archiano, af-
fluente dell’Arno a Campaldino, luogo della tragica battaglia per i 
Ghibellini, sconfitti dai Guelfi. Le acque del torrente in piena quel 
giorno per le forti piogge, trascinarono a valle il corpo di Buon-
conte da Montefeltro, valoroso soldato ghibellino. Scostiamo un 
portone in ferro e vediamo decine di casette addossate le une 
alle altre: sono le cellette dei frati che qui vivono di preghiera e 
meditazione. Tutt’intorno uno dei tratti più selvaggi del parco 

SPECIALE PARCHI

Castello di Poppi

Castello di Porciano

Castello di Romena

Dante a Montalto, glicine di 300 anni
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FORESTE CASENTINESI

nazionale delle Foreste Casentinesi- monte Falterona e Campi-
gna, con vetusti esemplari di faggi, abeti bianchi e castagni, che 
si aggrovigliano, si abbracciano, si intrecciano, diventati nel 2007 
patrimonio mondiale dell’umanità UNESCO. Avanzare piano è 
l’unico modo per ripercorrere quelle vicende che Dante, con la 
sensibilità del poeta, ci racconta nelle sue rime indimenticabili, e 
luoghi come questi, in cui si condividono cultura e bellezza, fanno 
bene all’anima. Torniamo indietro per riprendere la strada N°310 
e salire a Passo della Calla, cerniera tra Toscana e Romagna a 
1300 metri di quota, ma prima una sosta ai resti del castello di 
Romena, del 1152, che accoglie i visitatori con  un busto bron-
zeo del Divin poeta, altro luogo dantesco, perché qui si fermò 
qualche mese prima di raggiungere la Romagna. La bellezza del 
paesaggio qui in Casentino si celebra anche a tavola, in piccole 
trattorie dove gustare piatti della tradizione, genuini e gustosi, e 
se mangiate una fiorentina “pesante” l’unico antidoto sono i vini 
rossi della zona , i soli in grado di “sciogliere i grassi”. Una sosta a 
Paratovecchio Stia per far recuperare “energia alla nostra Citro-
en C5 Hybrid”, intanto facciamo due passi nei resti del castello 
di Porciano. Qui Dante, si racconta, venne da ambasciatore per 
convincere un conte Guidi ad appoggiare l’appena incoronato Im-
peratore Enrico VII. 

3° GIORNO: ECCO LA “SELVA”
Cominciamo a salire verso le montagne. Appena usciti da Stia 
e superato il torrente Staggia cominciano i tornanti che, in 14 
chilometri, ci porteranno nelle nuvole che coprono la cresta, a 
Passo della Calla. La strada rasenta vasti pianori con casali in 
pietra, e praterie dove, non occorre essere esperti botanici per 
riconoscere belle fioriture di anemoni, narcisi e orchidee. Per 
luoghi come questi, che non conoscono il turismo di massa, 
poco battuti, un valore aggiunto è il silenzio. Come il motore 
ibrido della nostra Citroen C5 Aircross Hybrid 225, non per-
cepibile dal guidatore e neanche da una cerbiatta, sorpresa a 
brucare erba in una radura ai bordi della strada. Ultime curve 
e arriviamo nella nebbia fitta al Passo della Calla, e viene su-

Foresta del Parco Nazionale 
del Casentino
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bito in mente che Dante, deve aver camminato sicuramente 
in una situazione del genere, per avere l’ispirazione all’incipit 
del Canto I dell’Inferno: Nel mezzo del cammin di nostra vita, 
mi ritrovai per una selva oscura, che la dritta via era smarrita”. 
La nebbia pesante scolora la faggeta, questo mondo verticale 
che si slancia verso il cielo, l’unico rumore percettibile è quello 
del torrente che scende tumultuoso a valle, un luogo certa-
mente fonte d’ispirazione per il Sommo poeta per la stesura 
del suo viaggio capolavoro nell’aldilà:  intorno, radici scoperte 
somiglianti a serpi, vallette strette e anguste, montagne scu-
re, dove l’autore pose le anime dannate e incontrò demoni, 
accompagnato da Virgilio, fino a raggiungere il Paradiso e la 
sua amata Beatrice. E col Paradiso Dante conclude la sua ci-
clopica opera, la Divina Commedia, a quei tempi diffusa solo 
localmente nei dintorni di Ravenna. Saranno i figli Pietro e 
Iacopo, i primi a divulgarla e farla conoscere. Con stretti tor-
nanti in poco tempo arriviamo tra le poche abitazioni di Cam-
pigna, località di villeggiatura montana del parco nazionale, 
con qualche albergo, e la chiesetta che scandisce le ore col 
sue campane, nell’aria, l’odore pungente di fumo degli stoc-
chi di legna che bruciano nelle stufe. Siamo in Romagna nella 
valle del Bidente, un anfiteatro montuoso che raccoglie mol-
ta acqua, preziosa per la costa quando è affollata di turisti. Si 
scende tra giganteschi abeti bianchi e a dopo 10 chilometri, 
si arriva al minuscolo borgo di Corniolo. Qui bisogna svoltare 
a sinistra seguendo le indicazioni Orto Botanico- Fiumicel-
lo-Premilcuore, distante 15 chilometri. A Fiumicello si può 
pernottare o mangiare le ottime tagliatelle fatte a mano da 
Lorena, la proprietaria dell’omonimo albergo, e fare una gita al 
vicino mulino Mengozzi, ancora mosso dalle acque del torren-
te che macina a pietra frumento e castagne. Il viaggio prose-
gue e la prossima meta è Premilcuore, giù a sette chilometri, 
sulle rive del fiume Rabbi, attraversato dal ponte medievale 
della Giumella con sotto il “canyon urlante”, chiamato così per 

La nuova Citroën C5 Aircross, ibrida plug-in, si presenta come 
perfetta Weekend Car che può  accontentare  le esigenze  più 
disparate. Con un design originale, ha  un baricentro rialzato e 
le sospensioni con “smorzatori idraulici” che garantiscono viag-
gi nel massimo comfort. Il suo abitacolo spazioso – forte di un 
passo di ben 2,72 metri – ospita 5 persone e i relativi bagagli.  
La plancia ha un aspetto robusto  con il display da 8 pollici che 
controlla numerose funzioni. E’spinta da un powertrain ibrido 
ricaricabile, capace di erogare una potenza complessiva di 225 
CV. La modalità 100% elettrica ha  55 km di autonomia.

Motore: ibrido plug-in • Potenza e coppia: 225 CV e 320 Nm
 Cambio: automatico elettrificato e-EAT8 • Trazione: anteriore
Batteria: ioni di litio da 13,2 kWh • Autonomia elettrica: 55 km
Tempi di ricarica: 2 ore tramite colonnina rapida
Emissioni: 28 g/km di CO2 (ciclo WLTP) • Prezzo da 41.550 E

CITROËN C5 AIRCROSS IBRIDA PLUG-IN
COMPAGNA DI VIAGGIO
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Cascate di Premilcuore

Ponte medievale di Bocconi
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il piccolo salto rumoroso che il fiume fa quando è in piena. 
Dobbiamo raggiungere la SS N°67, e al bivio dobbiamo girare 
a sinistra. Poche centinaia di metri e parcheggiamo l’auto sot-
to tigli fioriti, per andare a piedi fino al ponte a schiena d’asino 
di Bocconi, che attraversa il fiume Montone appena prima di 
fragorose cascate. Da qui a S.Benedetto in Alpe mancano 4 
chilometri, tappa importante perché un sentiero di un’ora e 
mezza, che s’inoltra in una fitta faggeta, ci porterà al cospetto 
del “ Come quel fiume…che si chiama Acquacheta…rimbomba 
là sovra San Benedetto de l’Alpe per cadere ad una scesa” In-
ferno XVI canto, una cascata meravigliosa con un salto di 60 
metri. Un luogo di grande suggestione. Dobbiamo raggiunge-
re ora Portico di Romagna. Qui la famiglia Portinari e la figlia 
Beatrice, musa ispiratrice di Dante, avevano la loro “seconda 
casa” per sfuggire all’afa estiva di Firenze. In questo dedalo 
di casette addossate le une alle altre, sicuramente“il ghibellin 
fuggiasco”trovò rifugio alcuni mesi. Sembra di vederlo sul bel 
ponte in pietra consumato dai secoli di passaggi e commerci. 
Seduto davanti alla chiesetta, che intanto segna l’ora di pran-
zo, un anziano ci dice:” fermatevi e vedrete quanto di più buo-
no può offrire la nostra terra”, e ci indica la trattoria Al Vecchio 
Convento, posto tappa anche per chi percorre a piedi il cammi-
no. Non abbiamo scelta e mettiamo in pratica il consiglio. Non 
si sbagliava, davvero da consigliare. Un magnifico esempio 
di slow travel questo itinerario, che fa apprezzare al massi-
mo il contatto ravvicinato con la natura e con persone vocate 
all’ospitalità, al buon vivere e alla convivialità.. Ultimo strappo 
prima di ripartire per Ravenna ma dopo aver visitato Oriolo 
dei Fichi, con le case attorno alla rocca del 1475, circondata 
da vigneti che regalano vini autoctoni come il Centesimino e 
l’Uvappesa, oltre all’Albana e Sangiovese. Proseguiamo sulla 
SS N°67 superando Forli, fino ad arrivare alla meta, Ravenna, 
con un cielo terso e il suo skyline, non  grigi grattacieli di ce-
mento, ma profili di chiese, basiliche e torri pregne di storia. 

FORESTE CASENTINESI

Faggeta

Ristorante al Vecchio Convento di Portico
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4°GIORNO: RAVENNA REGINA DEI MOSAICI
Quale migliore occasione per visitare la città, capitale dell’arte 
musiva, e le sue otto meraviglie inserite nella lista UNESCO, 
capolavori unici, connubio tra arte paleocristiana e bizantina. 
Fino al 13 settembre prossimo, sarà un susseguirsi di eventi 
e iniziative dedica te al Sommo Vate , che a Ravenna fu ospite 
di Guido da Polenta. Parcheggiamo l’auto in piazza G. Di Bat-
tista Rossi, limite del centro pedonale, a 100 metri dalla cen-
tralissima Piazza del Popolo, da dove si dipartono le vie dello 
shopping. Ravenna ha vissuto tre secoli di floridezza di com-
merci e arti, poi l’inevitabile decadenza, tuttavia è rimasta da 
sempre capitale mondiale dell’arte musiva. Conviene munirsi 
del ticket da euro 9,50, valido 7 giorni che permette di visita-
re 5 tra le chiese più belle della città: S.Vitale, Galla Placidia, 
Sant’Andrea, il battistero Neoniano e S.Apollinare in Classe. 
Varchiamo il portone di S.Vitale e ci sentiamo come catapul-
tati tra le pagine di un libro di storia dell’arte, con la figura di 
Giustignano del presbiterio. A pochi passi ecco l’altra meravi-
glia: il mausoleo di Galla Placidia, con i mosaici delle volte che 
rapiscono e disorientano per la loro bellezza, luminosi come le 
570 stelle brillanti nel cielo indaco che evoca l’infinito. 
Ci si perde nel ricamo dei vicoli per ritrovarsi di fronte a un 
murales caleidoscopico dell’artista Kobra, dedicato a Dante. 
Percorriamo via Guaccimanni e sbuchiamo in piazza S.Fran-
cesco, con la chiesa omonima dove furono celebrati i funerali 
di Dante il 14 settembre 1321, morto per malaria. Accanto il 
Quadrarco di Braccioforte con il tumulo dove fu ritrovata la 
cassetta con le ossa di Dante, poi riposte nella vicina e defini-
tiva tomba il 27 maggio 1865. Bisogna riprendere l’auto per 
andare a visitare il Mausoleo di Teodorico (VIsec.) un mas-
siccio edificio poligonale privo di mosaici, e a 6 chilometri, il 
più grandioso esempio di basilica paleocristiana esistente: la 
monumentale chiesa di S.Apollinare in Classe, famosa per i 
mosaici policromi dell’abside. E’buio, storditi da tanta bel-
lezza riprendiamo la via di casa, l’autostrada A14, direzione 
Milano.    
INFO: www.parcoforestecasentinesi.it
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Souvenir danteschi a Ravenna

Tomba di Dante
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DOVE DORMIRE
A Ravenna Albergo Cappello, tel. 0544 219813  
www.albergocappello.it - In un ex residenza nobiliare  
in via IV novembre 41.
Hotel Diana, sempre a Ravenna, poco distante da Piazza del 
Popolo - In via Giordano Rossi 47 www.hoteldiana.ra.it 
Portico di Romagna Al Vecchio Convento tel. 0543 967053 
www.vecchioconvento.it - Nel cuore del piccolo borgo, accan-
to alla casa di Beatrice Portinari.

DOVE MANGIARE
Ristorante Fiumicello, a Fiumicello frazione di Premilcuore. 
Tel.0543 956836. Paste fatte a mano condite con sughi di 
cinghiale, funghi e selvaggina.
Cà de’Ven a Ravenna, via Corado Ricci24, tel. 0544 30163 - 
Si mangia in un ambiente rustico tra botti di vino. Specialità 
romagnole, tortelli, strozzapreti e piadine.

FORESTE CASENTINESI

Ravenna, piazza del Popolo

Osteria Cà de’Ven

Mosaico di Sant’Andrea Sant’Apollinare in Classe
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L’IMPERATORE AI PIEDI
DEL GRAN SASSO 
ALL’OMBRA DEL CORNO GRANDE TRA LE DISTESE VERDI DI CAMPO IMPERATORE 
PER ASSAPORARE UNA NATURA A CINQUE STELLE, AMMIRARE L’ANTICA ARTE 
CERAMICA DI CASTELLI E SCOPRIRE QUELLA NUOVA DEI MURALES CON UN COMPAGNO 
DI VIAGGIO SPECIALE, IL CI MAGIS 95M 

di Marina Cioccoloni

SPECIALE PARCHI
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L’IMPERATORE AI PIEDI
DEL GRAN SASSO 

IN ABRUZZO

Si avvicina l’estate e, complice la pandemia, mai come in 
questo periodo la voglia di vita all’aria aperta fa deside-
rare di partire alla volta di ampi spazi dove il distanzia-

mento sociale è assicurato e dove passeggiare nella natura 
e con lo sguardo perdersi in un orizzonte che sembra non 
finire mai. Con queste premesse la vacanza outdoor in cam-
per è il trend del momento, destinato ad un vero boom. 
A meno di 200 chilometri da Roma andiamo alla scoperta 
di una delle mete ideali per un weekend a contatto con la 
natura: il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, 
un polmone verde del Centro Italia con vette maestose, la-
ghi, vallate e borghi carichi di storia. All’interno del Parco, sul 
versante meridionale del Gran Sasso, c’è l’immenso altopia-
no di Campo Imperatore con i suoi 20 chilometri di estensio-
ne, che  non a caso è stato soprannominato il piccolo Tibet 
italiano.  Le sue vette imponenti e l’immensità delle vallate 
a perdita d’occhio affascinano il visitatore trasportandolo in 
un’altra dimensione, come se fosse davvero in Tibet. 

LA PORTA DEL GRAN SASSO
Partiamo da Roma  alla guida del nostro compagno di viag-
gio, il camper mansardato CI Magis 95M, uno dei modelli top 
di gamma dello storico marchio, su meccanica Fiat Ducato 
2.3 MJ 140 CV. Un camper lungo 7 metri che può ospitare 
fino a sei persone, ma agile e comodo nella guida come an-
che nella sosta grazie al comfort dell’allestimento interno. 
Velocemente imbocchiamo l’autostrada verso L’Aquila, su-
periamo la città e arriviamo allo svincolo di Assergi, ultima 
uscita prima del traforo del Gran Sasso. Assergi è un piccolo 
borgo montano vittima dello spopolamento, ai piedi del-
la catena. Da qui la comoda e panoramica statale 17, con 
una rapida e piacevole salita, raggiunge prima Fonte Cerre-
to dove si trova la stazione della funivia che in pochi minuti 
porta al pianoro di Campo Imperatore. La strada è ottima e 
il mezzo risponde benissimo alle sollecitazioni della salita 
mentre con numerose svolte si continua fino a raggiungere 
il vasto altopiano. Arrivati in quota l’orizzonte si allarga e, so-
vrastati dalla vista del Corno Grande e del Corno Piccolo, in 
lontananza lo sguardo abbraccia l’immenso panorama che 
non può fare a meno di colpire col suo particolare fascino. 
Raggiunto il primo bivio, deviamo a sinistra e continuiamo a 
salire fino ad arrivare rapidamente sul piazzale dell’albergo 
di Campo Imperatore a 2.130 m. Un’area del piazzale è riser-
vata alla sosta camper e sarà qui che faremo la nostra prima 
tappa. Il piazzale è il punto di arrivo della funivia che abbiamo 
incontrato a Fonte Cerreto ed è da qui che parte una delle 
escursioni più classiche per gli amanti del trekking: la salita al 
Corno Grande, per ammirare un panorama mozzafiato dalla 
vetta più alta dell’Appennino. Ma anche per chi non vuole af-
frontare salite impegnative la visita del piazzale riserva no-
tevoli sorprese. A fianco della stazione della funivia, spicca la 
mole rossa dell’albergo, attualmente chiuso, dove durante 
la guerra venne tenuto prigioniero Benito Mussolini con la 
stanza che lo ospitò e che conserva ancora gli arredi origi-
nali dell’epoca.  E’ un luogo intriso di storia, costruito negli 

Osservatorio astronomico

A Campo Imperatore ammirando il 
Corno Grande sullo sfondo
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anni ’30 a forma di D insieme ad altri due edifici, progettati 
a forma di U e di X, avrebbe permesso dal cielo di leggere la 
scritta DUX.  Un progetto per fortuna mai portato a termine 
che avrebbe compromesso la bellezza selvaggia di questo 
angolo di paradiso. Poco distante dall’albergo, c’è l’osser-
vatorio astronomico e il giardino botanico alpino “Vincenzo 
Rivera”, con le sue 300 specie vegetali tipiche. Scarponi ai 
piedi, con una breve camminata di 40 minuti è possibile rag-
giungere il Rifugio Duca degli Abruzzi a 2388 metri, classica 
prima tappa per chi affronta la salita di 6 ore fino al Corno 
Grande. Arrivati in cima il panorama è spettacolare e nelle 
giornate limpide lo sguardo arriva senza ostacoli fino alla 
Puglia, il mar Adriatico e il Tirreno.

OUTDOOR TRA LE VETTE
Appagati da tanta meraviglia, lasciamo il piazzale e al volan-
te del CI Magis 95M dopo una breve discesa proseguiamo 
per il vasto altopiano con diversi colpi d’occhio sulla mole 
del Corno Grande. Verrebbe voglia di fermarsi ad ogni pas-
so, tanta è la sensazione di immensità che il luogo emana. 
Mandrie e greggi al pascolo punteggiano il panorama di 
questo luogo interrotto solamente dai capanni dei pastori 
che vendono il formaggio delle greggi lasciate a pascolare 
sull’altipiano. Ancora pochi chilometri e raggiungiamo il bivio 
per Fonte Vetica. Proprio all’incrocio c’è un ampio slargo con 
due rustici punti ristoro, Giuliani e Mucciate,  dove è possibile 
fermarsi per acquistare i classici arrosticini abruzzesi,  cu-
cinarli  su  griglie esterne  in zone attrezzate con tavoli  e 
gustarli sul posto. Apprezzate le specialità locali,  non ci re-
sta che inforcare le bici per una ricognizione lungo l’altipiano 
continuando ad assaporare quella sensazione di immenso 
che ci accompagna da quando siamo arrivati. Dopo con il 
nostro camper raggiungiamo Fonte Vetica, dove le possibi-
lità di sosta sono doppie: una comoda area di parcheggio e 
un’area di campeggio attrezzata. Lasciato il camper, gambe 
in spalla raggiungiamo la font,  riempiamo le nostre borracce  
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e ci inoltriamo nella vasta pineta sul sentiero che sale verso il 
Monte Camicia lungo la cresta occidentale del Vado di Siella. 
L’escursione ci regala altri panorami mozzafiato sull’altipia-
no e sul versante meridionale del Parco del Gran Sasso, più 
comodo e facilmente accessibile di quanto non lo sia il ver-
sante settentrionale.  

CASTELLI D’ARTE
Siamo soddisfatti di come sta andando il nostro weekend e 
di come il camper risponde alle sollecitazioni e  offra tutte le 
comodità per farne un mezzo ideale per le nostre uscite in 
piena natura. La zona cucina con i numerosi punti di stivag-
gio, il living trasformabile in letto, l’ampio letto posteriore e 
quello posizionato sulla mansarda sono ideali per chi si vuo-
le spostare con la famiglia godendo di spazi vivibili all’interno 
del mezzo. Ma non siamo ancora sazi di panorami, voglia-
mo esplorare altre zone e riacceso il motore riprendiamo 
il cammino. Non ci vuole molto a raggiungere il bivio che a 
destra porta verso Castel del Monte e l’autostrada A25 To-
rano-Pescara. Noi però giriamo a sinistra per raggiungere il 
versante opposto del Parco, dove le vette sono a picco ma le 
vallate più verdi e meno brulle. La differenza di paesaggi si 
nota subito quando affrontiamo la discesa verso il borgo di 
Castelli: appena superata la sella che fa da cerniera tra i due 
versanti ci accoglie il verde intenso di un bosco ricco di lari-
ci, querce e farnie. Arrivati a Castelli, seguiamo le indicazioni 
per raggiungere agevolmente la comoda area attrezzata ri-
servata ai camper e una volta sistemato il mezzo partiamo 
alla scoperta di questo borgo. A Castelli la ceramica è una 
tradizione risalente al Mille e che oggi viene perpetuata dalle 
numerose botteghe artigiane sparse per il paese ed anche 
dall’Istituto Statale d’Arte che forma le nuove maestranze e 
dà il via alle nuove forme d’arte. Da non perdere la visita della 
chiesa di San Donato alla periferia del paese con il soffitto in-
teramente decorato da 780 mattonelle di ceramica dipinta. 
Le formelle del pavimento invece, per proteggerle dall’usura, 

IN ABRUZZO

Scorcio di Castelli

Ceramiche Castelli

Sosta libera a Fonte Vetica
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sono state rimosse e sono esposte nel Museo delle cerami-
che, dove si possono ammirare anche altri antichi manufatti 
dell’epoca d’oro della ceramica castellana oltre ad opere di 
artisti contemporanei. 

L’ULTIMA SORPRESA: 
UNA PINACOTECA A CIELO APERTO
Scendiamo verso Colledara per raggiungere l’autostrada 
che ci riporterà a casa ma prima di lasciare questo angolo 
di Abruzzo un’altra chicca ci aspetta: i murales di Azzinano 
di Tossicia.  Oltrepassiamo lo svincolo autostradale e supe-
riamo Tossicia, bel paesino medievale con una ottima area 
attrezzata per la sosta camper, e raggiungiamo Azzinano, 
il piccolo paese che con l’aiuto di artisti provenienti da ogni 
dove ha trasformato i muri delle sue case in una pinacote-
ca a cielo aperto. Il tema scelto è stato i giochi di una volta, 
quei giochi con cui un tempo i bambini si divertivano e che 
raccontavano di una vita  in campagna, che oggi non si cono-
sce più. Una finestra su un mondo scomparso, con 47 mu-
rales che decorano i muri delle case del paese e che parlano 
di biglie, aquiloni, bolle di sapone, palloni e corse coi sacchi. 
La sorpresa saranno i due naïf dipinti dall’artista abruzzese 
Alessandra Scipione, considerata l’erede spirituale di Anto-
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Il protagonista è il CI Magis 95M, uno dei modelli top 
di gamma più spaziosi e versatili dello storico marchio 
Caravan International. E’ un camper mansardao lungo 7 
metri (6,99) e alto 3,20 che può ospitare fino a sei persone, 
ma è agile e comodo nella guida come anche nella sosta 
grazie al comfort dell’allestimento interno. Allestito su 
meccanica Fiat Ducato 2.3,  è disponibile in quattro tipi di 
motorizzazione: 120, 140, 160 e 180 CV. Climatizzatore 
Manuale cabina, Air Bag Guidatore & Passeggero, Cruise 
Control con limitatore velocità, Sedili girevoli cabina gui-
datore e passeggero. L’abitacolo con 6 posti omologati (2 
anteriori, 4 posteriori) e sei posti letto (posteriore, dinette 
e mansarda), è ampio e luminoso con un oblò panoramico, 
letti a doghe, frigorifero trivalente automatico da 140 litri, 
fornello a 3 fuochi, riscaldamento combinato a gas, spazio 
per due bombole, serbatoio acque chiare 100 lt, recupero 
100 lt, scure 20 lt. Toilette con vano doccia separato e 

CI MAGIS 95M
Vedute di Azzinano



125

nio Ligabue e una delle maggiori artiste naïf del Novecento.  
Prima di lasciare l’Abruzzo, l’ultima sosta la facciamo alla Lo-
canda del Parco, in Frazione Ornano Grande di Colledara, che 
consente la sosta notturna ai clienti del ristorante. La cena 
è a base di prodotti tipici, salumi e formaggi di produzione 
locale, pane e pasta fatti in casa e carne di allevamenti della 
zona condita con olio extravergine delle colline teramane.  

DOVE MANGIARE
Ristorante Jolanda, Via F. Bernabei, Castelli
Tel. 366-4158571 - Cucina tipica abruzzese e teramana. 
Ristorante Locanda del Parco, Via S. Giorgio, Fraz.  
Ornano Grande, Colledara - Tel. 0861-698986. Cucina 
abruzzese tradizionale con prodotti del territorio.  
La struttura è anche albergo e organizza escursioni nel  
Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga.  
Consentita la sosta camper ai clienti del ristorante. 
Ristoro Giuliani e Ristoro Mucciante. SR 17 bis, Fonte  
Vetica.  Acquisto prodotti locali e possibilità di cucinarli  
sul posto.

DOVE SOSTARE CON IL CAMPER
Campo Imperatore: area riservata ai camper nel piazza-
le dell’albergo di Campo Imperatore. Punto acqua ma no 
scarico.
Fonte Vetica: Ampio parcheggio panoramico a fianco  
dei ristori. Altra possibilità di sosta nel piazzale del rifugio. 
Nessun servizio.
Castelli: Area attrezzata in Str. Mulino Mattucci,  
Contrada Rava
Tossicia: Area attrezzata in Via Alcide de Gasperi.

IN ABRUZZO

COMPAGNO DI VIAGGIO

finestra, porta della cellula con zanzariera, finestra e chiusura 
centralizzata. Capiente gavone riscaldato, tetto in vetroresina 
antigrandine e luce esterna a led. Gli accessori già montati 
comprendono il pannello solare e la retrocamera. 

SCHEDA TECNICA
Meccanica: Fiat Ducato 2.3 MJ 
Potenza Massima: 103 KW/140 CV
Trazione: Anteriore
Carburante: diesel
Velocità max: 160km/h
Cambio: 6 marce +rm
Massa a vuoto in ordine di marcia: (kg) 2923
Dimensioni: 6990x2350x3200
Prezzo base: € 56.900
Prezzo noleggio: varia se alta o bassa stagione. Per una setti-
mana calcolare da €600 a €1400

Antipasti Pasta fatta in casa

Arrosticini
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UN’OASI A DUE PASSI DA MILANO

PARCO DEL TICINO
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VIVERE IN QUESTO PERIODO STORICO TORMENTATO DALL’EMERGENZA SANITARIA 
PROVOCATA DAL CORONAVIRUS STA SPINGENDO I VIAGGIATORI A CERCARE AMPI SPAZI 

DOVE È POSSIBILE EVITARE PERICOLOSI ASSEMBRAMENTI. UNO DI QUESTI SPAZI, 
PARAGONABILE AD UN’OASI VERDE, È IL PARCO DEL TICINO

Situato a pochi chilometri dalla metropoli di Milano, atta-
nagliata da i blocchi imposti dalle ormai famosi colori ros-
so, arancione e giallo, e raggiungibile anche dalla cittadina 

di Magenta, un centro ricco di storia che richiama la celebre ed 
omonima battaglia, il Parco del Ticino è anche una garanzia di 
qualità per quanto riguarda i tantissimi prodotti di agricoltura 
BIO e certificata proposti dalle produzioni locali. Queste ultime 
possono inoltre rappresentare una imperdibile occasione di svi-
luppo lavorativo per i giovani. Abbiamo deciso raggiungere questi 
luoghi naturalistici con la nuova Peugeot 3008 ibrida plug-in che 
grazie alla possibilità di viaggiare in modalità 100% elettrica, ci ha 
accompagnato lungo i nostri percorsi, senza disperdere nell’aria 
emissioni nocive. Il nostro Weekend Premium si è così impreziosi-
to di sentieri “selvaggi”, su cui camminare, correre o andare in bici, 
regalandoci così – almeno per un giorno – un senso di libertà e 
sicurezza che non provavamo da molto tempo. Anche noi abbia-
mo vinto la nostra battaglia di Magenta.

NATURA E BIODIVERSITÀ
È sempre stato un confine naturale tra civiltà, nazioni, popoli e 
regnanti. Il fiume Ticino, posto su uno dei più importanti itinerari 
che univa la Pianura Padana con il centro Europa, ha rappresen-
tato fin dalla Preistoria una comoda via d’acqua per traffici com-
merciali di ogni genere. Sulle sue sponde si sono sviluppati inse-
diamenti umani a partire dalle epoche più antiche. Oggi, il Parco 
del Ticino racchiude un composito mosaico di ambienti naturali e 
paesaggi agrari, serbatoi di biodiversità. Morfologia. Il Parco del 
Ticino si estende, lungo il fiume omonimo, su due regioni: Pie-
monte e Lombardia. Il Parco Lombardo della Valle del Ticino ha 
una superficie di circa 91.800 ettari, di cui circa 20.500 tutelati 
a Parco Naturale, e comprende l’intero territorio amministrativo 
dei 47 Comuni lombardi collocati lungo il tratto del fiume Tici-
no compreso tra il lago Maggiore e il fiume Po, nelle province di 

CON LA PEUGEOT 3008 IBRIDA

Vari scorci del Parco del Ticino
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Varese, Milano e Pavia. Primo parco regionale d’Italia, nasce nel 
1974 per difendere il fiume e i numerosi ambienti naturali della 
Valle del Ticino dallo spettro dell’industrializzazione e di un’urba-
nizzazione sempre più invasiva. L’obiettivo è conciliare le esigen-
ze della protezione ambientale con quelle sociali ed economiche 
delle numerose comunità presenti nella zona, una delle più den-
samente popolate d’Italia. Una sfida difficile, ma possibile, la cui 
parola d’ordine è “sviluppo sì, ma sostenibile”. Il territorio è occu-
pato per quasi il 55 % da aree agricole, il 22% foreste, il 20% aree 
urbanizzate e il 3% reticolo idrografico.

VIAGGI NEL SILENZIO
Ne ha fatta di strada la Peugeot 3008: fin dal lancio nell’autunno 
2016, il Suv ha rappresentato per il Leone un successo a 360° 
gradi, che ha portato rapidamente il marchio fra i top player del 
segmento degli sport utility. E sapete perché? Con il suo design 
così aggressivo fuori e lussuoso (ma tutt’altro che banale) dentro, 
riesce a farti stare bene a bordo con una percezione qualitativa 
impressionante. Per il suo quarto compleanno, proprio nella con-
sapevolezza dell’importanza strategica sul mercato, il modello 
compie un ulteriore passo avanti, rinnovando la sfida. Il muso, 
che era già molto peculiare prima, diventa ancora più espressivo, 
con questa mascherina senza cornice, che espande i dettagli a 
scacchiera fino ai fari a Led, impreziositi dalla nuova firma lumi-
nosa ad artiglio, ormai tratto distintivo di tutte le Peugeot di ulti-
ma generazione. I nuovi gruppi ottici anteriori non sono solo più 
belli, ma anche più avanzati: in un unico proiettore incorporano le 
funzioni di faro, fendinebbia e luce di svolta. A bordo, i sistemi di 
assistenza alla guida di ultima generazione (come l’Adaptive Cru-
ise Control con Lane Positioning Assist), per una guida semi-au-
tonoma di livello 2, e il sistema Night Vision con riconoscimento 
di pedoni e animali (che accompagna la guida notturna, alzando 
ancor più gli standard di sicurezza). Ma anche il quadro strumenti 
digitale del Peugeot i-Cockpit ulteriormente migliorato nella leg-
gibilità. La console centrale, con l’ormai famosa tastiera a piano-
forte (che su ogni tasto mette a disposizione una scorciatoia alle 
varie funzioni dell’infotainment), è stata rivista con l’apposizione 
di uno schermo HD da 10 pollici che sembra quasi galleggiare 
sulla plancia: è piuttosto imponente, ma grazie al suo posiziona-
mento non distrae durante la guida. Con l’evoluzione dei motori 
termici, ora tutti Euro 6D, e la duplice offerta delle versioni Hy-
brid e Hybrid4 (rispettivamente a due e quattro ruote motrici), la 
nuova 3008 offre soluzioni ottimali in termini di combinazione 
fra efficienza, potenza e tipologia di trazione offerta.

PRIMA TAPPA
Sulla strada verso il Parco del Ticino incontriamo Magenta, il 
baricentro del suo territorio. Per la vicinanza con diverse vie di 
comunicazione è un centro facilmente raggiungibile da Torino e 
Milano. Si arriva attraverso l’autostrada A4, uscita Marcallo Me-
sero, per poi imboccare la statale 336. Magenta è anche storia. Il 
rosso Magenta è il colore delle uniformi dei soldati della famosa 
Battaglia del 4 giugno 1859. Episodio della seconda Guerra d’In-
dipendenza che ha visto fronteggiarsi gli austriaci e i franco-pie-
montesi, ha segnato una delle pagine più significative della storia 

PARCO DEL TICINO

Casa Giacobbe a Magenta
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del nostro Paese per la conquista dell’Indipendenza e la realizza-
zione dell’Unità d’Italia. A ricordarlo c’è il “Museo della Battaglia 
– Magenta protagonista del Risorgimento”, ospitato nella Casa 
Giacobbe, lo storico edificio simbolo della Battaglia di Magenta, 
che riporta sulla facciata principale, volutamente lasciati dopo il 
restauro, i segni dei combattimenti del 4 giugno 1859, a ricor-
do dello scontro che ha aperto le porte alla liberazione di Milano 
dalla dominazione austriaca. Il museo, che consente un comple-
to percorso didattico sulla Battaglia di Magenta, ha lo scopo di 
consolidare la vocazione turistica di Magenta e tramandare la 
conoscenza della storia della città dove si è scritta una pagina 
importante del Risorgimento italiano.

UN TUFFO NELLA NATURA
Magenta è anche il luogo dei percorsi immersi nel verde e nell’ac-
qua del Parco del Ticino: andando in bicicletta è possibile cono-
scere cosa significa biodiversità, attraversare lo spazio agricolo 
e i boschi di quercia e carpino, di salici e pioppi. Da qui si dira-
mano numerosi anelli ciclabili. L’ideale per passeggiate rilassan-
ti, ma anche per chi pratica sport. Grazie all’estrema diversità 
di ambienti, il parco rappresenta una delle zone naturalistiche 
più estese dell’intera Pianura Padana. Proprio per il susseguirsi 
di numerosi habitat differenti, è in grado di ospitare un’elevata 
diversità faunistica. Mammiferi, uccelli, rettili, anfibi e pesci: qui 
ogni passo è una scoperta. Noi arriviamo nel parco in punta di 
piedi, senza “disturbare” la quiete che si respira da queste parti, 
attivando la modalità 100% elettrica della nostra Peugeot 3008 
Hybrid4. Secondo la Casa, l’auto dovrebbe offrire un’autonomia a 
zero emissioni di circa 59 km: è molto efficiente in città (usando la 
funzione di recupero dell’energia “B”). A segnalare che l’auto sta 

CON LA PEUGEOT 3008 IBRIDA

Battaglia di Magenta 
di Gerolamo Induno

Il Museo della Battaglia 
a Magenta
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viaggiando in elettrico è una luce azzurra (visibile solo dall’ester-
no) che si accende sotto lo specchietto interno.

COME VA
L’occasione è propizia per apprezzare la combinazione tra la pro-
pulsione ibrida e le quattro ruote motrici. L’efficienza e la poten-
za sono garantite dal motore PureTech a benzina da 200 CV e 
dai due motori elettrici, uno anteriore (che sviluppa 110 CV) ac-
coppiato al cambio automatico e-EAT8 e il secondo posizionato 
sull’asse posteriore (da 112 CV). In sintesi, 300 CV complessivi 
che restituiscono un brio insospettabile al Suv del Leone, in grado 
di bruciare il classico 0-100 in meno di 6 secondi ed effettuare 
sorpassi quasi in un battito di ciglia. A rendere la guida partico-
larmente sicura in ogni condizione, contribuisce sicuramente la 
trazione sulle quattro ruote, elemento che permette oltretutto 
di scaricare al meglio la potenza di cui gode questa versione Hy-
brid4. La spinta è vivace e, grazie alla trazione integrale, anche 
sotto una leggera pioggia e con forti angoli di sterzo non si sento-
no pattinamenti, a dispetto dei 300 Nm di coppia massima.
Silenziosità e sospensioni confortevoli sono un tratto distintivo 
della nuova 3008. Il Suv del Leone è dotato di una batteria agli 
ioni di litio da 13,2 kWh. Per ricaricarla basta un’ora e 45 minuti 
tramite una wallbox da 7,4 kW, mentre se utilizziamo una presa 
standard di casa da circa 2 kW, il tempo è di circa 7 ore. Meno 
di una notte, comunque. Un metodo per personalizzare ulterior-
mente questo viaggio è offerto dalla possibilità di selezionare 
differenti modalità di guida, tra Electric, Hybrid, Sport e 4WD, cia-
scuna in grado di interpretare al meglio ogni singola volontà del 
guidatore. All’avviamento, l’auto parte in automatico in modalità 
100% elettrica, utilizzando quindi la capacità della batteria. Esau-
rita la carica, il sistema si commuta in modalità Hybrid, sfruttan-
do l’azione sinergica di tutti e tre i motori, recuperando energia in 
rilascio e in frenata e reimpiegandola successivamente.
La modalità Sport rende la Peugeot 3008 ibrida plug-in più re-
attiva ai comandi dell’acceleratore ed esalta ancor più il dinami-
smo. La modalità 4WD, come lascia intendere, attiva permanen-
temente la trazione sulle quattro ruote. In aggiunta, se si volesse, 
dal nuovo schermo touch da 10 pollici HD si può attivare la fun-
zione e-Save, che mette a riserva una parte della carica della 
batteria, magari per affrontare, alla fine di un viaggio di trasferi-
mento, l’ingresso in un centro cittadino a zero emissioni. Esatta-
mente quello che abbiamo fatto noi, arrivando al Parco del Ticino.

NON SOLO VERDE
L’agricoltura è fondamentale per il Parco del Ticino: più di 
50.000 ettari sono coltivati. Un dato significativo perché aiuta 
a comprendere l’enorme impatto dell’agricoltura sul paesaggio, 
sull’ambiente, nonché sui valori “sociali” del parco, come la cul-
tura, la storia e le tradizioni. Guardando il paesaggio si colgono 
vere e proprie cartoline: in lontananza, scorgiamo una cascina 
dall’anima antica e un trattore che lascia solchi nella terra, de-
gli aironi lo inseguono in volo e lo sguardo si perde sui boschi. 
All’interno del parco operano circa 1.250 aziende agricole. I 
terreni vengono utilizzati soprattutto a seminativi (65%), prati 
permanenti (10%) e colture arboree da legno (20%). La tipologia 

PARCO DEL TICINO

Riserva della Fagiana

Agricoltura nel Parco del Ticino
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la nuova Peugeot 3008 Hybrid4. Incarnazione della più re-
cente evoluzione tecnica e stilistica del marchio del Leone, 
il Suv porta in dote il concetto di “power of choice”. Que-
sto termine identifica la possibilità di sceglierlo in diverse 
alimentazioni, tra cui la motorizzazione plug-in hybrid in 
configurazione a quattro ruote motrici. Si chiama, appunto, 
Hybrid4 e vanta ben 300 CV, che garantiscono prestazioni di 
livello in ogni condizione.

Motore: ibrido plug-in
Potenza 300 CV
Trazione: integrale
Autonomia elettrica: 50 km circa
Batteria: 13,2 kWh ioni di litio
Consumi: 1,3 l/100km medio
Capacità di traino: 1.250 kg
Peso a vuoto: 1.915 kg
Prezzo: 54.325 euro

PEUGEOT 3008 HYBRID4
COMPAGNA DI VIAGGIO

CON LA PEUGEOT 3008 IBRIDA

di coltivazioni praticate dipende essenzialmente dal microcli-
ma, dalle caratteristiche del suolo, dalle disponibilità idriche e 
dalle tendenze di mercato. Fra le principali colture: mais, riso, 
frumento e soia, ma anche legumi. C’è pure un marchio ad hoc, 
“Parco Ticino – Produzione Controllata”, concesso alle aziende 
agricole, operanti nel parco. Questi ultimi adottano infatti buone 
tecniche di gestione sotto il profilo agronomico e ambientale. 
Molto importante pure la presenza degli allevamenti. Salumi, 
carne, latte, formaggio, yogurt, miele, riso, cereali, farine, or-
taggi e frutta i principali prodotti commercializzati. Il Parco of-
fre una grande vetrina di naturalità e un’immagine di genuinità 
delle produzioni. Senza dimenticare che si costituisce un polo 
di attrazione turistica a poca distanza da Milano. Molte aziende 
si sono così specializzate verso un’offerta agrituristica di am-

pio respiro che comprende l’ospitalità rurale, la ristorazione, ma 
anche le fattorie didattiche o sociali. Un esempio è la Cascina 
Bullona, a Pontevecchio (frazione di Magenta), a due passi dalla 
Riserva Naturale della Fagiana. Chi acquista un prodotto a mar-
chio parco contribuisce a salvaguardare e rispettare l’ambiente. 
In questo modo si affiancano gli agricoltori che hanno scelto di 
coltivare e curare i prodotti. Inoltre si pone particolare attenzio-
ne all’uso rispettoso del suolo e del paesaggio.
Un altro dei tanti elementi che hanno reso questo viaggio a bordo 
della nuova Peugeot 3008 Hybrid4 davvero appagante. La mo-
torizzazione ibrida plug-in mette d’accordo tutti. Sia chi cerca lo 
stato dell’arte della tecnologia ibrida ricaricabile per consumi ed 
emissioni ridotti, sia chi cerca un Suv dalle prestazioni di livello. 
Tutto sempre con il massimo rispetto dell’ambiente.   

Cascina Bullona
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UNA REGIONE IN VERDE
DALLE CIME DOLOMITICHE ALLE COLLINE DEI VINI RINOMATI, DAI FIUMI FINO AL MARE 
DEL DELTA DEL PO. IN VENETO CI SONO PARCHI PER SODDISFARE TUTTI GLI APPASSIONATI 
DI TURISMO “GREEN” E OUTDOOR

Siamo sicuri di non sbagliare se affermiamo che nel Ve-
neto il colore dominante è senza dubbio il verde. Infatti, 
è ricco di parchi e aree naturali protette, che includono 

1 Parco Nazionale, 5 parchi Regionali, 6 Riserve Naturali Re-
gionali, 14 Riserve Naturali Statali, 2 Zone Umide di interesse 
internazionale, 9 Foreste Demaniali, oltre a parchi e riserve 
di interesse locale. Tutti insieme fanno parte del “Sistema 
parchi del Veneto” e offrono infinite possibilità di esplorare e 
vivere il ricco patrimonio naturale, ma anche storico e archi-
tettonico, senza dimenticare i prodotti tipici. 

DA NORD A SUD, 
UNA DISTESA “VERDE”
Partendo da Nord, incontriamo il Parco Naturale Regionale 
delle Dolomiti d’Ampezzo, e il Parco Naturale delle Dolomiti 
Bellunesi, un ricco patrimonio di flora e fauna immerso in un 
habitat fatto di paesaggi contaminati e cime imponenti. Nel 
Parco Naturale Regionale della Lessinia, invece, si possono 
ammirare magiche formazioni carsiche e lasciarsi affascinare 
dai ritrovamenti fossili.
Arrivando nella pianura trevigiana, incontriamo il territorio 
del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile, un’ambiente pa-

di Manuela Fiorini

SPECIALE PARCHI Parco Dolomiti 
d’Ampezzo

ludoso culla di numerose specie di uccelli e mammiferi. Qui si 
trova poi il Parco Regionale dei Colli Euganei, con le sue col-
line vulcaniche. Arriviamo poi in pianura, territorio del Parco 
Regionale del Delta del Po, tra le aree naturalistiche e stori-
che più belle e importanti d’Europa. Vediamone qualcuno nel 
dettaglio.

IL PARCO NATURALE REGIONALE 
DELLE DOLOMITI D’AMPEZZO
Istituito nel 1990, si estende su un’area di più di 11.200 et-
tari che va dal nord di Cortina d’Ampezzo al confine con l’Al-
to Adige, nel cuore delle Dolomiti Orientali. Nel suo territorio 
sono incluse alcune delle cime più belle delle Dolomiti, tra cui 
il Monte Cristallo, le Tofane, Cima Fanes, Col Bechei e la Croda 
Rossa d’Ampezzo, con altezze che, in alcuni casi, superano 
anche i 3200 metri. Nel territorio del Parco Nazionale sono 
incluse anche 9 Riserve Integrali e 11 Riserve Orientate, tan-
to che è stato riconosciuto dalla Comunità Europea “Sito di 
importanza comunitaria”.
Numerosi anche i corsi d’acqua, tra torrenti, laghetti alpini, 
sorgenti d’alta quota. Da non perdere le cascate formate dal 
Rio Fanes, vicino a Fiames, composte da tre spettacolari salti 



133

Parco delle Dolomiti Bellunesi

Parco del fiume SIle

Delta del PoCascate di Fanes

di 50 metri ciascuno. Qui, poi, vivono stambecchi, cervi, ca-
prioli, marmotte e aquile. Il parco è attraversato da numerosi 
percorsi per il trekking, otto vie ferrate e sei sentieri attrezza-
ti. E, per le soste, ci sono anche 11 rifugi alpini.
INFO: www.dolomitiparco.com 
 
IL PARCO NAZIONALE 
DELLE DOLOMITI BELLUNESI
Istituito nel 1993, il Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi 
include la parte più meridionale delle Dolomiti, riconosciute 
dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità nel 2009. Il territorio 
comprende 15 comuni, tra cui Belluno, ed è quasi ricoper-
to interamente da boschi e da paesaggi di rara bellezza, tra 
cui pascoli, malghe e specchi d’acqua, noti come cadini.  Qui 
hanno la loro dimora camosci, caprioli, marmotte, ermellini, 
ma anche orsi e linci. Tra le specie arboree, spicca invece il 
raro pino nero, mentre la campanula morettiana è diventata 
il simbolo del parco. Tra le montagne, spiccano invece il Mon-
te Serva, che domina la città di Belluno, e le Vette Feltrine. 
Il cuore più selvaggio del parco è rappresentato invece dai 
Monti del Sole. Qui si trovano le cascate della Soffia e i mera-
vigliosi Cadini del Brenton. Nel territorio nel parco si trovano 
poi i laghi artificiali del Mis e de La Stua, in Val Canzoi. Tra 
le eccellenze storiche da non perdere, invece, c’è il Comples-
so della Certosa di Vedana, nei pressi del lago omonimo, che 
ospita ancora oggi una piccola comunità di monache. Splen-
dide anche le Miniere di Valle Imperina, testimonianza del 
passato minerario di questa zona del Veneto. 
INFO: www.dolomitipark.it 

VENETO
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IL PARCO NATURALE REGIONALE 
DELLA LESSINIA
Il parco è stato istituito nel 1990 e comprende l’Altopiano dei 
Monti Lessini, incluso nelle province di Verona e Vicenza. Il 
suo territorio è ricco di testimoniante geologiche e paleon-
tologiche, tra cui gli spettacolari fenomeni carsici, e meravi-
gliosi monumenti naturali, tra cui il Ponte di Veja, il Covolo di 
Camposilvano e la Valle delle Sfingi. Nella Pesciara di Bolca, 
invece, si può andare alla scoperta di fossili risalenti a più di 
50 milioni di anni fa. Tra le eccellenze naturalistiche troviamo 
invece, la Foresta dei Folignani, la Foresta di Giazza, la Fore-
sta della Valdadige e le meravigliose Cascate di Molina. Sono 
numerosi i sentieri, da percorrere a piedi, in bici o a cavallo, 
per immergersi nella natura e, magari, imbattersi in qualche 
“abitante del luogo”, tra scoiattoli, lepri, faine, civette, mar-
motte e cervi. Tra le specie arboree, invece, abbondano qui 
faggi, abeti, querce, carpini e castagni, che in autunno colora-
no i boschi come la tavolozza di un pittore.
INFO: www.lessinia.verona.it  

IL PARCO NATURALE REGIONALE 
DEL FIUME SILE
Il parco, istituito nel 1991, include il territorio percorso dal 
fiume Sile, che si snoda per 95 km ed è tra i più lunghi fiumi 
di risorgiva d’Europa. Fin dai tempi più antichi, il fiume ha re-
galato un terreno fertile, favorendo gli insediamenti umani fin 
dal Paleolitico e costituendo, nei secoli, anche un’importante 
via fluviale per i commerci.
Il colore dominante nel territorio è il verde. Tra le eccellenze, c’è 
l’Area delle Torbiere, dove dimorano antiche foreste, boschi di 
pianura e cresce spontanea una vasta quantità di orchidee. Il 

percorso del fiume arriva fino alle mura della città di Treviso, 
dove, lungo le sue sponde, dà vita a un ambiente naturale dove 
crescono platani, sambuchi, robinie e bagolari. Tra le specie ani-
mali endemiche troviamo invece il falco pescatore, la poiana, il 
picchio, il ramarro, la rana di Lataste e la lucertola vivipara. 
INFO: www.parcosile.it 
 
IL PARCO NATURALE REGIONALE 
DEL DELTA DEL PO
Il Veneto divide con l’Emilia Romagna il territorio del Parco 
Naturale Regionale del Delta del Po, istituito nel 1997. La 
parte veneta si estende per 12 mila ettari. Il Delta del Po è 
considerata la più vasta zona umida d’Italia e una delle più 
grandi d’Europa. Qui presente e passato si mescolano nei tra-
monti mozzafiato, tra i folti canneti, dune fossili, argini, go-
lene, scanni e lagune, intervallati da ponti di barche, antiche 
postazioni di pescatori. Un territorio da vivere attraverso un 
turismo lento, a piedi, in bicicletta o in barca, fino ad arrivare 
a godersi lo spettacolo della foce del Grande Fiume. 
Nella zona del Delta vivono più di 350 specie di uccelli, tra 
migratori e stanziali, senza contare le numerose specie di pe-
sci, rettili e anfibi. Boschi, pinete, canneti disegnano invece un 
paesaggio unico nel suo genere, per esplorare il quale vengo-
no organizzati itinerari ed escursioni guidate.
INFO: www.parcodeltapo.org 

IL PARCO REGIONALE 
DEI COLLI EUGANEI
Il parco è stato istituito nel 1989 e comprende il territorio 
della pianura veneta, alle porte della città di Padova. Il suo 
variegato paesaggio è il frutto di violente eruzioni vulcaniche 

Parco dei Colli Euganei Camosci sulle Dolomiti

SPECIALE PARCHI
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sottomarine, in tempi antichissimi, quando tutta la zona era 
ricoperta dalle acque del mare. Ai rigogliosi boschi di querce 
e castagni si alternano vigneti, uliveti e campi coltivati, dove 
nascono eccellenze come i Vini DOC dei Colli Euganei, l’Olio 
Extravergine DOP, ma anche il miele, le mandorle, le more e 
i lamponi. 
Le particolari condizioni climatiche, poi, hanno fatto sì che 
qui si creasse un habitat ideale sia per le specie montane 
che per quelle mediterranee. Abbondano infatti le orchidee, 
e qui si può trovare l’unico esemplare in Italia di Ruta Pata-
vina. Esplorare il territorio del parco, poi, vuol dire ammirare 
anche ville antiche, giardini storici, fortificazioni medievali 
e pievi che hanno ispirato poeti da Petrarca a Foscolo, da 
Shelley e Byron.
INFO: www.parcocollieuganei.com 

LA FORESTA DEMANIALE 
REGIONALE DEL CANSIGLIO
Quest’area di 7000 ettari era l’antica foresta di caccia dei 
Dogi della Repubblica di Venezia. Ora, invece, è una delle ri-
sorse ambientali più importanti di tutto il Veneto. Si estende 
tra le province di Belluno, Treviso e Pordenone in un territo-
rio che spazia tra il 1000 metri dell’Altopiano del Cansiglio ai 
2250 del Monte Cavallo. 
Il territorio è un grande polmone naturale composto di abeti 
bianchi e rossi e faggi, tutelati da uno speciale ordinamen-
to che ne limita il taglio per i rifornimenti di legname.  Tra la 
fauna del territorio troviamo cervi e galli cedroni. Salendo sul 
Monte Cavallo, poi, nelle giornate limpide si può scorgere la 
laguna di Venezia.
INFO: www.cansiglio.it    

Cascate Molina Foresta del Consiglio

Fiume Sile

Parco della Lessinia

VENETO
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Il suo ultimo libro, pubblicato con Mondadori, si intitola 
“La resilienza del bosco”, e proprio agli alberi Giorgio Vac-
chiano ha dedicato la sua vita. Torinese, classe 1980, è 

laureato in Scienze Forestali e Ambientali, ha conseguito 
il Dottorato in Scienze Agrarie, Forestali e Agroambientali. 
Attualmente, è ricercatore e docente in Gestione e Piani-
ficazione Forestali all’Università Statale di Milano. La sua 
ricerca su come alberi e foreste rispondono al climate 
change gli hanno valso la citazione sulla prestigiosa rivista 
Nature, tra gli 11 scienziati emergenti nel mondo. Lo ab-
biamo intervistato. 

La pandemia ha cambiato qualcosa nel rapporto uo-
mo-alberi?
“Vorrei sperare che la costrizione nelle quattro mura di casa 
e i vari lockdown abbiamo stimolato la voglia e necessità di 
riconnetterci con la natura… Su scala globale però non dob-
biamo dimenticarci che siamo già “impegnati” in una relazio-
ne molto intensa con le foreste del mondo, troppo spesso a 
svantaggio di queste ultime. Nei paesi in via di sviluppo, le 
difficoltà economiche, sanitarie e di ordine pubblico, genera-
te dalla pandemia, hanno aumentato la pressione sulle fo-
reste e la deforestazione illegale. Inoltre, se gli investimenti 

GIORGIO VACCHIANO
LO SCIENZIATO CHE ABBRACCIA GLI ALBERI

per la ripresa non saranno pienamente sostenibili e compa-
tibili con la transizione climatica, rischieranno di accelerare 
attività dannose per il clima e per gli ecosistemi, contropro-
ducenti anche per il nostro benessere.

Abbracciare gli alberi può mitigare il divieto di abbrac-
ciarci fra noi?
Abbracciare alberi è bellissimo, ma non dimentichiamoci 
che è ancora possibile anche abbracciare le persone, se 
non fisicamente anche attraverso le attenzioni, le parole. 
Certamente gli alberi ci danno moltissimi benefici, ma è 
altrettanto chiaro che non c’è intenzionalità nel loro dare. 
Le foreste esistono da quasi mezzo miliardo di anni, e non 
hanno bisogno di noi per stare bene - piuttosto, noi di loro! 
Detto questo, passeggiare in un bosco per me è fonte di 
meraviglia, di tranquillità, di energie e di mente sgombra e 
cuore pieno, quindi un abbraccio di gratitudine ogni tanto 
mi scappa...e se abbracciare un albero ci fa star bene, per-
ché non farlo?  

PREMIUM INTERVIEW
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Il clima sta cambiando, gli alberi ci possono aiutare?
Gli alberi sono uno dei due principali “pozzi” di carbonio sul 
pianeta, assorbendo oltre il 25% delle nostre emissioni “ex-
tra” di gas climalteranti. Il carbonio non è “sequestrato” solo 
da tronco e radici, ma anche dal legno, materia prima rinno-
vabile che può trattenere per secoli la CO2 immagazzinata 
negli alberi in manufatti per mille diversi utilizzi. Ma c’è di più: 
gli alberi possono aumentare la nostra resilienza agli effet-
ti del cambiamento climatico, sia nei territori naturali (pen-
siamo al ruolo del bosco nel trattenere i versanti, impedire 
l’erosione e le frane, rallentare o bloccare i massi in caduta 
lungo le pendici) che in città, dove possono svolgere un ruo-
lo straordinario per l’adattamento alle ondate di calore, alle 
precipitazioni intense, all’inquinamento atmosferico.

Cosa possiamo  e dobbiamo  fare per ritrovare un equilibrio 
uomo-alberi? 
Gli alberi possono essere abbracciati, contemplati, amati, ma 
anche saputi coltivare. Non credo esista un rapporto numeri-
co ottimale, credo sia più importante la qualità e la possibilità 
di fruizione. Volendo dare dei numeri, in Italia, con una stima 
grossolana, potremmo conteggiare circa 12 miliardi di alberi 
solo nei boschi, cioé in teoria 200 alberi per ognuno dei 60 
milioni di abitanti, situati però in gran parte lontani dalle aree 
densamente urbanizzate e popolate.  È quindi importante 
piantare alberi in pianura e creare foreste periurbane. A livel-
lo globale, il rapporto è circa il doppio (3000 miliardi di alberi 
per 7 miliardi di abitanti), ma non dimentichiamo che fino a 
poche centinaia di anni fa le foreste occupavano il doppio 
della superficie che occupano ora. 

Quali sono i Paesi nel Mondo con il migliore equilibrio e che 
lottano per mantenerlo? E le regioni Italiane? 
In teoria quei Paesi, concentrati nelle zone più ricche del 
Pianeta, dove il concetto di sostenibilità si è diffuso e radi-

cato, dove le aree forestali sono in espansione e le città sono 
sempre più verdi. Tuttavia questi Paesi spesso sfruttano la 
situazione degli altri, quelli poveri, importando deforesta-
zione, non solo attraverso il commercio illegale di legname, 
ma anche di carne, di pelli… Come esempio virtuoso, invece, 
vorrei citare il Costa Rica, un paese dove le foreste sono sta-
te pesantemente colpite dalla deforestazione per produrre 
beni agricoli e si sono ridotte del 75% dal Dopoguerra fino alla 
metà degli anni Ottanta. In seguito a una nuova politica del 
Governo, che ha iniziato a riconoscere ai contadini un reddito 
per NON distruggere o per ripristinare la foresta, pari al valo-
re ambientale dell’ecosistema da conservare, oggi le foreste 
del Costa Rica sono tra le più floride del Centroamerica.  In 
Italia vorrei citare, per quanto riguarda il rapporto con le fore-
ste, il Trentino-Alto Adige: qui il territorio forestale è pianifi-
cato in gran parte, ci sono importanti aree protette forestali, 
c’è turismo verde, ma c’è anche una filiera consolidata del 
legname da opera e una bioeconomia legata al legno. 

Quali sono gli alberi più adatti alle città? 
Dipende dall’obiettivo ambientale che vogliamo ottenere. 
Alcune specie sono più veloci nel crescere e quindi assor-
bire CO2, altre hanno le foglie grandi e adatte a bloccare le 
sostanze inquinanti, altre ancora hanno le radici profonde 
e resistono bene al vento e alla siccità, continuando a far 
evaporare acqua anche durante le ondate di calore e mante-
nendo così il loro potere rinfrescanti nei confronti dell’aria e 
degli edifici che li circondano. L’importante è conoscere bene 
le caratteristiche di ciascun albero e scegliere “il posto giusto 
per l’albero giusto”. Così come non dobbiamo dimenticarci 
che l’investimento deve comprendere almeno alcuni anni (da 
cinque a sette) di cure post-impianto: nei primi anni di vita 
l’albero va protetto dal clima e dai danni.  (Benedetta d’Argenzio)

INFO  www.giorgiovacchiano.com  
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BORGHI GREEN

BORGHI GREEN, ESEMPI DA SEGUIRE 

UN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEI BORGHI CHE GESTISCONO IL TERRITORIO NELL’OTTICA 
DELLA SOSTENIBILITÀ INSIEME A UNA GUIDA D’ECCEZIONE: GIORGIO VACCHIANO, 
UNO DEI RICERCATORI-SCIENZIATI PIÙ APPREZZATI DEL MONDO. SEI REALTÀ SOSTENIBILI  
CHE POSSONO AMBIRE A DIVENTARE  “BORGO GREEN 2021” 

Giorgio Vacchiano (nella foto sopra) è anche membro del-
la SISEF e divulgatore scientifico (in libreria il suo nuovo 
libro La resilienza del bosco, Mondadori): «In queste pagi-

ne vi illustreremo una serie di progetti sostenibili, tutti diversi 
tra di loro, che generano processi virtuosi grazie ai quali, oltre a 
salvaguardare l’ambiente, si evita lo spopolamento dei monti 
e delle campagne. Ripensare ai borghi e alla loro vita, visitarli, 
può essere interessante non solo come esperienza turistica - 
e i borghi prescelti appositamente ben si prestano a questo 
scopo - ma anche come viaggio nei “luoghi del futuro”.  
Soprattutto le montagne tra qualche decina d’anni rappre-
senteranno un importante rifugio climatico per le persone che 
oggi vivono nelle città destinate a diventare sempre più ostili a 
causa dell’effetto amplificatore delle isole di calore, della pes-
sima qualità dell’aria, degli eventi estremi. Quindi già da oggi 
si crea la necessità di mantenere una presenza sul territorio 
extra urbano cercando di sviluppare tutte le sinergie possi-
bili. In quest’ottica boschi e foreste, dove sono inseriti molti 
dei borghi dei quali parleremo, rappresentano delle vere e 
proprie risorse, oltretutto in forte aumento nel nostro paese, 

con una crescita di 50.000 ettari di bosco ogni anno. Un patri-
monio a cui si può attingere attraverso una corretta gestione 
selviculturale, che significa indirizzare l’evoluzione del bosco 
in una certa direzione, senza forzare la mano alla natura ma 
lavorando insieme a lei per trarne le risorse necessarie (come 
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ad esempio il legno che si trasforma in materiale energetico 
ed edile) e aiutando a sviluppare attività in grado di sostenere 
le economie locali. E senza dimenticare che anche noi esseri 
umani siamo parte della natura. Preservare economicamente 
e socialmente questi territori significa costruire un ponte tra 
l’oggi e quelle che saranno le nostre esigenze di domani. Un 
conto infatti è andare a vivere in un territorio fiorente, dove si 
sono già sviluppati progetti sostenibili, un altro è arrivare in un 
territorio abbandonato, non solo dal punto di vista ecologico, 
ma anche culturale e sociale, perché anche noi esseri umani 
siamo parte integrante della natura». 

La SISEF (Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale) 
è una società scientifica senza fini di lucro fondata nel 1995. I 
suoi obiettivi sono promuovere ricerche e studi sulla struttura 
e la funzionalità degli ecosistemi forestali e sulla loro gestione 
sostenibile con finalità economico-produttive, paesaggistiche, 
di conservazione della diversità e di protezione del territorio; 
facilitare la collaborazione scientifica e tecnica in campo eco-
logico e selvicolturale sia a livello nazionale che internazionale 
tra ricercatori, professionisti ed Enti territoriali preposti alla ge-
stione e tutela del territorio (www.sisef.org)

GIAGLIONE (TO)
IL REGNO DEL LEGNO
Giaglione è considerato il belvedere della valle di Susa. Il partico-
lare microclima consente una ottima produzione di vino, frutta 
e castagne, qui l’agricoltura è un settore ritenuto indispensa-
bile per mantenere l’aspetto del territorio ed essere la giusta 
integrazione al turismo slow. Giaglione fa parte del Consorzio 
Comunità Montana Alta Valle Susa, ossia 14 comuni nei qua-
li la gestione delle foreste di proprietà comunale è regolata da 
una pianificazione capillare e gode di certificazione di sosteni-
bilità PEFC che certifica tutta la filiera del legno. Inoltre il comu-
ne ha aderito alla comunità energetica del Piemonte, che mira 
ad autoprodurre e distribuire sul posto tutta la propria energia, 
partendo da fonti rinnovabili. Tra le pratiche virtuose avviate in 
tema di sostenibilità: il progetto con la cooperativa La Foresta 
per un impianto di riscaldamento comunale a legna, la realiz-
zazione della compostiera comunale, il progetto Coeur solidale 
(una macchina fornita gratuitamente per i servizi agli anziani). In 
tema di turismo sono allo studio i progetti di albergo diffuso e 
di cammino dolce.

Piemonte - Alta Val di Susa - www.comune.giaglione.to.it
Abitanti: 609 - Altitudine: 774 m slm - Progetto in progress: in 
fase di studio il progetto albergo diffuso e in in fase di definizione il 
progetto per la promozione di sentieri escursionistici che prevedo-
no un “ cammino dolce” tra mandorli, viti e fontane.

ELVA (CN)
QUI LA SPA È NEL BOSCO
Elva è un tipico paese diffuso, i cui borghi sono incastonati in 
una conca tra le montagne cuneesi della valle Maira. Questo 
territorio è stato proprio quest’anno oggetto di un approfondi-
to studio relativo alla promozione del suo sviluppo sostenibile. 
Nell’incipit dell’articolato progetto è espresso chiaramente il 
primo obiettivo: “permettere a una famiglia giovane di vivere 
e lavorare a Elva dando ai figli pari opportunità dei giovani che 
abitano a valle”. Il piano, strutturatissimo, che tra le altre temati-
che tratta anche i capitoli finanziamenti e governance, si sta co-
struendo attraverso il metodo della progettazione partecipata. 
Tra le azioni proposte (alcune già messe in atto da settembre): 
valorizzazione delle risorse naturali (soprattutto idriche) per la 
produzione energetica, il riconoscimento della Denominazione 
Comunale di Origine per i prodotti agroalimentari presenti nel 
territorio (caseari, erbe aromatiche, liquori e piatti tipici), attiva-
zioni di filiere di produzioni agricole abbandonate come la sega-
le, introduzione di biciclette con pedalata assistita per rendere 
accessibile anche alle persone anziane la rete dei sentieri mon-
tani, progetto di albergo diffuso, attraverso la riqualificazione 
dell’edilizia rurale, promosso dall’attuale proprietà del bellissi-
mo resort con spa presente nel borgo.

Piemonte - Valle Maira - www.comune.elva.cn.it
Abitanti: 94 - Altitudine: 1637 m slm - Progetto in progress: azio-
ni finalizzate alla promozione dello sviluppo del borgo in coerenza 
con un modello di sviluppo sostenibile.
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OSTANA (CN)
PIETRE DA AMMIRARE
Ostana, nella Valle del Po, è una sorta di mondo incantato for-
mato da borgate in pietra che affacciano sul gruppo del Mon-
viso, luogo ideale per passeggiate e punto di partenza di sen-
tieri alpini. A partire dalla metà degli anni Ottanta il Comune 
ha iniziato a riflettere sul valore di una montagna autentica da 
fare rinascere grazie a un programma di sviluppo sostenibile 
che, attraverso nuove attività produttive, aiutasse il reinsedia-
mento delle famiglie. I primi interventi sono stati il recupero 
del patrimonio architettonico, attraverso un mix di utilizzo di 
materiali e tecniche tradizionali in abbinamento alle nuove 
tecnologie. Tra le eccellenze che qui hanno trovato casa: il Cen-
tro Culturale Lou Portoun, e il Monviso Institute, una scuola di 
sostenibilità con laboratori di sperimentazione e didattica di 
livello universitario. Oggi Ostana punta, grazie a nuovi investi-
tori, al recupero della borgata Ambornetti in chiave ricettiva.

Piemonte - Valle del Po - www.comune.ostana.cn.it
Abitanti: 81 - Altitudine: 1282 m slm - Progetto in progress: 
recupero borgata abbandonata Ambornetti come insediamento 
“tecnorurale” dedicato alla ricettività: alimenti a chilometro zero, 
economia circolare e materiali di costruzione tratti dal territorio.

GHESC (VB)
IL PAESE FANTASMA
Ghesc nella Valle dell’Ossola (provincia Verbano-Cusio-Os-
sola), è un borgo medievale abbandonato da oltre cento anni, 
oggi teatro di un progetto di recupero, partito grazie a Maurizio 
Cesprini, originario di questa terra e Paola Gardin, studiosa di 
architettura tradizionale in pietra. Oggi il villaggio è composto 
da otto edifici, di cui tre sono di proprietà dell’Associazione 
Canova artefice di un precedente recupero di un altro borgo 
abbandonato. L’associazione è un’organizzazione internazio-
nale che si pone l’obiettivo di valorizzare il patrimonio storico 
architettonico locale, attraverso attività didattiche, divulgative 
ed artistiche. Ghesc è un “villaggio laboratorio” che coinvolge 
studenti provenienti da diverse facoltà universitarie di tutto il 
mondo. In gruppo si realizzano dei campi estivi di lavoro al fine 
di recuperare il borgo che rinasce. I ragazzi vengono formati 
riguardo gli aspetti energetici, antisismici e l’utilizzo delle tec-
niche costruttive con la pietra sviluppatesi nel corso dei secoli, 
recuperate e proiettate nel futuro.

Piemonte - Valle dell’Ossola - www.canovacanova.com
Abitanti: 12 - Altitudine: 600 m slm 
Progetto in progress: recupero e valorizzazione del borgo con il 
coinvolgimento di studenti internazionali.
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CERRETO ALPI (RE)
DOVE  LA CASTAGNA È  REGINA
Cerreto Alpi è un piccolo borgo medievale nell’Appennino 
Tosco Emiliano, costruito in pietra d’arenaria e legno di ca-
stagno. Qui, nel 2003, un gruppo di giovani, la Cooperativa 
dei Briganti, ha creduto nelle risorse della montagna come 
spunto per arginare l’abbandono e creare posti di lavoro at-
traverso l’integrazione di attività agricole, turistiche, educa-
tive e forestali. Uno dei primi progetti che il gruppo mette in 
campo è quello di recuperare i castagneti abbandonati per 
produrre castagne e farina, poi negli anni amplia la gamma 
di attività che va dal settore ambientale a quello dei servizi. 
Tra il 2006 e il 2007 la cooperativa decide di puntare sul set-
tore del turismo ottenendo la gestione di un vecchio mulino 
che ospita i primi 10 posti letto e iniziando a proporre nuove 
attività escursionistiche e sportive. Cerreto Alpi è diventato 
un riferimento nazionale nella modalità di costruzione e ge-
stione di una “cooperativa di comunità”.

Emilia Romagna - Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano
www.ibrigantidicerreto.com
Abitanti: 107 - Altitudine: 960 m slm - Progetto in progress: va-
lorizzazione di prodotti forestali non legnosi, realizzazione di un la-
boratorio alimentare dove produrre alimenti ricavati dal castagno 
e, a partire dai frutti del bosco, prodotti sottolio e liquori.

PALAZZUOLO SUL SENIO (FI)
IL FIUME CHE RINASCE 
Un borgo medioevale tra i monti dell’Appennino tosco-emilia-
no entrato a far parte nel 2018 nel network dei Borghi più belli 
d’Italia. Non solo bello, ma estremamente virtuoso, da alcuni 
anni ha attuato una politica di sostenibilità a 360°. Oggi il fo-
tovoltaico copre ormai le esigenze delle 400 utenze del bor-
go. Il borgo è inserito nel circuito delle Città del bio a riprova 
del carattere ecologico delle attività rurali qui presenti, come 
i prodotti che provengono dai castagneti, tra cui il celebrato 
marrone IGP del Mugello. Fa parte dell’Unione Montana dei 
Comuni del Mugello, a cui è delegata la gestione selvicolturale 
dei boschi, che si occupa di tagli selettivi, di protezione spe-
cie autoctone, di lotta alle specie alloctone. È stata poi avviata 
una campagna per il riciclo dei rifiuti attraverso la dotazione di 
compostiera per ogni famiglia. Si è concretizzato un program-
ma ricettività che oggi conta 200 posti letto ricavati dal recu-
pero di un borgo abbandonato e dall’ospitalità diffusa. A que-
ste iniziative ormai storiche oggi si sta affiancando un grosso 
progetto che avrà come obiettivo la rinaturalizzazione del 
fiume Senio dove si sta procedendo a interventi di ingegneria 
naturalistica sugli argini e a protezione della fauna ittica.

Toscana - Mugello - www.comune.palazzuolo-sul-senio.fi.it
Abitanti: 1120 - Altitudine: 437 m slm 
Progetto in progress: rinaturalizzazione del fiume Senio.
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TOP CAMPING 2021
NATURA E VACANZE OUTDOOR. SONO QUESTE LE PAROLE CHIAVE PER VIVERE
LE PROSSIME VACANZE, OUTDOOR MA IN STRUTTURE A 5 STELLE. COMINCIAMO
DAL VENETO, LA REGIONE DOVE SI TROVA IL PRIMO VINCITORE DEL NOSTRO  
AWARD 2020 “TOP CAMPING PREMIUM”

Si conferma così un trend già esploso nel 2020 che ha 
registrato anche una notevole impennata nelle vendi-
te dei camper con un incremento  del 7,44% rispetto al 

2019.  Non ci sono dubbi, la vacanza outdoor sta appassio-
nando sempre più persone, che cercano territori incontami-
nati per una vita all’aria aperta con la natura protagonista. 
Ma quali sono i campeggi top del 2021?  E quali sono i pa-
rametri da prendere in considerazione per fare una scelta 
corretta? Posizione, servizi offerti, costi, tante variabili che 
il portale camping.info, la bibbia del campeggio del mondo 
di lingua tedesca, ogni anno prende in esame per stilare la 

VACANZE OUTDOOR

sua classifica dei primi 100 migliori campeggi d’Europa. Nel 
2021 questa classifica  vede 7 campeggi italiani inseriti tra 
i primi 100 con uno, lo Schlosshof di Lana, al settimo po-
sto tra i Top Ten. Weekend Outdoor presenta la sua scelta 
di campeggi italiani d’eccellenza, che offrono servizi al top: 
sono posizionati in paradisi naturali, sono family frien-
dly e alcuni sono glamping. La parola deriva dall’unione di 
“glamour” e “camping”, e si può identificare come “campeg-
gio di lusso”.  Molte delle strutture segnalate sono classifica-
te con le 5 stelle, riconoscimento di poche  strutture open air 
in Italia. Ma tutte assicurano protezioni anticovid.

I TOP CAMPING DEL VENETO
Nella nostra lista una menzione a parte merita il Veneto, che conta un gran numero di campeggi e glamping di qualità capaci di ac-
contentare anche il vacanziere più esigente.  Proprio un top camping del Veneto, I Canonici, è stato quello che lo scorso anno ha vinto il 
primo premio nella categoria “Top Camping Premium” dei Weekend Premium Awards, il premio che il nostro network ha dedicato alla 
struttura che ha saputo esprimere al meglio l’essenza del glamour-camping, nel pieno rispetto della natura.

CAMPING VILLAGE 
MARINA DI VENEZIA
Lido di Cavallino (VE)
Altra struttura al top, che come l’Union 
Lido è classificato con 5 stelle per la 
qualità delle aree, delle infrastrutture 
e dei servizi che vengono messi a 
disposizione degli utenti. Adatto per 
chi cerca una vacanza tranquilla e 
organizzata in un vasto ambiente dove 
il verde è la caratteristica principale e si 
può contare con una spiaggia immensa. 
Offre bungalow confortevoli e ampie 
piazzole, oltre a tutti i servizi di un 
campeggio di altissimo livello.
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Monica Greco ed Emanuela  
Padoan con il nostro premio 
TOP CAMPING PREMIUM

VENETO

I CANONICI DI SAN MARCO
Mirano (VE)

È la struttura che ha fatto conoscere questo trend al nostro 
Paese. Immerso tra la campagna della Laguna Veneta e il fiume 

Brenta, all’interno di una villa del XVII secolo dove in passato 
era solita trascorrere le vacanze una nobile famiglia veneziana, 

questo agricampeggio nato nel 2009 catapulta i propri ospiti 
in un’atmosfera di altri tempi, dove l’esotico si fonde con 

l’eleganza e la cura dei minimi dettagli. Completamente ad 
impatto zero, è tra le massime espressioni del campeggio di 
lusso in Italia e in Europa. Le tende, di quattro tipologie, sono 

pienamente integrate con la natura, senza tuttavia rinunciare 
al lusso dei modernissimi hotel. Per chi desidera è possibile 

soggiornare in una delle camere della Barchessa seicentesca. 
Servizio colazione con dolci fatti in casa. Massimo numero di 

ospiti: 15 persone. 

GLAMPING BARRICATA HOLIDAY VILLAGE
Porto Tolle (RO)

Nel cuore del Parco Naturale del Delta del Po, Riserva della 
Biosfera Unesco, un territorio incontaminato dominato 

da acqua, canneti, isole e canali dove vivono centinaia di 
piante e fauna selvatica. Il villaggio, che fa parte del gruppo 

Isa Holiday a cui fa capo anche l’Isamar Holiday Village di 
Chioggia è un villaggio dog-friendly  dove scegliere tra 

piazzole, bungalow, case mobili, o glamping, le tende safari 
perfettamente arredate ed attrezzate. Adatto agli amanti 

della natura per vacanze incentrate sulla famiglia e con 
possibilità di numerose attività sportive: passeggiate a cavallo 

in riva al mare, escursioni in barca tra dune e canneti, gite 
in bici tra le oasi per ammirare ibis, gru e rapaci, lezioni di 

equitazione anche per i più piccoli. Inoltre piscine, spa, spiaggia 
privata, cucina a km 0 e tanto altro. 

UNION LIDO PARK RESORT
Cavallino Tre Porti (VE)

Altra struttura di eccellenza è questo campeggio a 5 stelle 
che nel 2019 si è aggiudicato il Green Travel Awards della 
Federazione Italiana della Stampa come Miglior Villaggio 

Eco-Sostenibile e Responsabile. Immerso in 60 ettari di 
verde con un’area naturalistica dove si ripopolano alcune 
specie animali, ha un’offerta che spazia a 360° affinché 

ognuno possa liberamente decidere come vivere la propria 
vacanza: Glamping, park resort, campeggio con area dog 

camp e servizi per le attività del cane. Due parchi acquatici di 
cui uno è il primo in Europa, con una vasta laguna e piscine 
con il fondo sabbioso, una tra le spa più belle d’Italia, W10 
con piscina coperta, idromassaggio e centro hammam. Tra 

le novità di quest’anno nuove case mobili wellness e nuova 
wild lodge immersa nel verde, servizio di delivery in piazzola e 

bagni privati per gli ospiti che preferiscono servizi dedicati. 
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CAMPING CARAVAN PARK SEXTEN
Sesto (BZ)

Ottimo campeggio cinque stelle in Val Pusteria con vista 
sulle Dolomiti, vincitore ogni anno di certificati di eccellenza. 
Nel cuore di un paesaggio incontaminato dove la natura è 
protagonista, con piscina riscaldata in inverno, area wellness 
con bio-architettura, ecosostenibile, programmi natura, 
arrampicate ed escursioni per gli ospiti, dog welcome con 
servizio di dog sitting, noleggio bici e attrezzature sportive. 
Nei pressi pista ciclabile della Drava fino a Lienz adatta anche 
a principianti e famiglie con possibilità di ritorno in treno 
attrezzato con vagone-bici. 

FORNELLA CAMPING & WELLNESS  
FAMILY RESORT
San Felice del Benaco (BS)

E’ Il primo campeggio del Garda occidentale ufficialmente 
classificato 5 stelle. Situato su uno splendido 
promontorio, offre servizi di qualità orientati principalmente 
alle famiglie. Market, ristorante/pizzeria, area spa & Wellness, 
area giochi, piscine: con laguna, idromassaggio e giochi 
d’acqua, piscina per bambini e servizio di assistenza bagnanti, 
lezioni di acqua-gym e varie attività, noleggio Mountain Bikes, 
E- Bikes e barche, spiaggia e servizi per gli amici a quattro 
zampe, ecc. 

CAMPING OLYMPIA
Dobbiaco (BZ)

Altro camping eccellente della Val Pusteria, è un glamping 4 
stelle con servizi di altissimo livelloche offre il massimo 
comfort e ogni comodità senza tralasciare l’esperienza 
del contatto con la natura. Area wellness con un’ampia 
gamma di servizi a cominciare dai massaggi per 
finire con l’impianto Kneipp Indoor, piscina riscaldata, 
animazione specifica per bambini e mini zoo, servizio 
ristorante e tanto altro per questo campeggio al top dell’Alto 
Adige. 

I TOP CAMPING DEL NORD
I MIGLIORI TOP CAMPING DEL NORD ITALIA AD ESCLUSIONE DEL VENETO
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CAMPING SABBIADORO
Lignano Sabbiadoro (UD)

Immerso in 13 ettari di lussureggiante pineta mediterranea è 
una vera un’oasi di tranquillità a due passi dal centro della 

cittadina, ideale per vacanze con la famiglia. Dispone 
di circa 1000 piazzole attrezzate con attacco luce, presa 

per l’acqua, scarico delle acque chiare ed attacco per la TV 
satellitare oltre ad un vasto assortimento di case mobili 

per chi cerca tutte le comodità di una casa nella libertà del 
campeggio.  Centro fitness all’aperto, 3 piscine (una con 

idromassaggio, una per bambini coperta e con giochi acquatici 
ed una semi-olimpionica), spiaggia privata, ristorante, 

market, tennis, equitazione, servizio di noleggio bici, canoe, 
windsurf, area riservata ai 4 zampe, ecc.

CAMPING VIDOR
Pozza di Fassa (TN)

Camping pluripremiato ogni anno, è un 4 stelle a conduzione 
familiare. Nel cuore delle Dolomiti, è il luogo adatto per 

le famiglie con bambini grazie alle numerose aree verdi e 
dedicate ai piccoli, come l’acquapark e personale specializzato 

con attività di animazione e intrattenimento per l’infanzia. 
Area wellness, piscina, bio-sauna, e tanti altri servizi al top 

completano la ricca offerta.

CAMPING VILLAGE CONCA D’ORO
Baveno (VB)

Direttamente sul Lago Maggiore, tra Stresa e 
Verbania, circondato da montagne e immerso nella 

verdeggiante riserva naturale del Toce è il luogo ideale 
per le famiglie che vogliono una vacanza a contatto con 
la natura. Piazzole spaziose, mobilhome con veranda e 

tende glamping e 400 mt. di spiaggia sabbiosa. Ristorante, 
pizzeria, birreria, bar, market. Animazione per i piccoli e 

noleggio bici, canoe e pedalò.
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I TOP CAMPING DEL CENTRO-SUD
ORLANDO IN CHIANTI GLAMPING RESORT
Cavriglia (AR)
Con case mobili, tende glamping e piazzole dislocate nella pineta, tra i vigneti 
nel cuore del Chianti.  Immerso nel verde di un bosco di querce, è situato in una 
zona ideale per escursioni a piedi e in bicicletta.   Nei pressi del campeggio si 
trova il Parco di Cavriglia con una variegata flora e fauna: si possono incontrare 
mufloni, daini, cervi, ma anche lama. Minimarket, ristorante con specialità 
regionali, piscina, impianti sportivi, servizio di animazione, ecc. 

CAMPING MAREMMA SANS SOUCI
Castiglione della Pescaia (GR)
Meta ideale per una vacanza all’insegna del relax a stretto contatto con la 
natura è immerso in una pineta secolare direttamente sul mare. Palestra all’aria 
aperta, dagli sport velici alle passeggiate a cavallo e in bicicletta, dal tiro con 
l’arco alla scuola di diving. Le 370 piazzole sono tutte delimate dal sottobosco 
naturale e dotate di attacco luce e alcune anche di antenna satellitare. Bar, 
ristorante, bazar, noleggio bici, scuola di windsurf, animazione per bambini, 
escursioni nel Parco della Maremma e nelle più belle città toscane. 

CAPALBIO GLAMPING
Capalbio (GR)
Sul confine dell’Oasi WWF del lago di Burano, immerso nel verde della 
macchia mediterranea per il più completo relax troviamo questo villaggio 
nella top ten delle strutture più Glamping d’Europa, con soluzioni innovative di 
fare camping senza rinunciare ai comfort di un hotel 4 stelle. Per chi ama fare 
campeggio piazzole in pineta o nella duna per godere della privacy più completa 
o della vista mare. La soluzione ideale per coloro che desiderano trascorrere le 
proprie vacanze all’insegna della natura incontaminata e del mare pulito.

CAMPING VILLAGE PUNTA NAVACCIA
Tuoro (PG)
In Umbria, sulle rive del Trasimeno, è il posto ideale per una vacanza spensierata 
e visitare le località artistiche e culturali di una regione ricca di storia, a 
cominciare da Tuoro sul Trasimeno, luogo della battaglia tra romani e cartaginesi 
nel 217 a.C.  Il campeggio offre 400 piazzole tutte ombreggiate, bar, market, 
ristorante e pizzeria, piscine, jacuzzi, 75 casemobili, porticciolo con 200 posti 
barca, anfiteatro coperto, fitness club, miniclub, parco giochi, discoteca, tennis, 
basket, beach volley, calcetto, ping pong, escursioni sul lago e molto altro.

CAMPING VILLAGE EURCAMPING
Roseto degli Abruzzi (TE)
In Abruzzo, uno dei migliori Glamping d’Italia. Il campeggio condensa in sé 
lo spirito dell’on the road, il comfort e la bellezza degli ambienti. Priorità 
dell’Eurcamping è far vivere ai propri ospiti una vacanza emozionale all’insegna 
del relax e del sano divertimento, ma anche accoglierli in una struttura 
organizzata nel pieno rispetto della natura. Ristorante, piscina, spiaggia 
riservata, bocce, beach volley, tennis, calcetto, piccolo campo da calcio, percorso 
ginnico guidato all’aperto, animazione per grandi e piccini, mini club.
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CAMPING BAIA DOMIZIA
Baia Domizia (CE)

Campeggio cinque stelle, affacciato sul Tirreno nel Parco del Garigliano, nella 
splendida cornice del Golfo di Gaeta, si sviluppa a ridosso di una spiaggia 

sabbiosa che si estende per oltre 1 km. Ideale per visitare sia Roma che Napoli e 
le isole del Golfo, Caserta e la Costiera Amalfitana. Ampia scelta di piazzole per 

vivere il contatto con la natura. Piscine, animazione, ristoranti, market, shopping, 
palestra, tennis, basket, calcio, beach-volley e ping-pong e molto altro, per una 

vacanza all’insegna della tranquillità e del relax. 

CAMPING RIVA DI UGENTO
Ugento (LE)

In Puglia, in uno dei tratti più suggestivi del Salento troviamo uno dei migliori 
campeggi italiani per la vacanza di famiglie con bambini. SI tratta di un quattro 

stelle che si sviluppa su 32 ettari di pineta e macchia mediterranea direttamente 
sulla spiaggia. Le piazzole sono mille, tutte ombreggiate. Tra i tanti servizi a 

disposizione ristorante, pizzeria, bar, market, bazar, piscine, parco-giochi, centro 
estetico, tennis, calcetto, windsurf, animazione con cinema sotto le stelle, corsi di 

yoga, percorso fitness, noleggio bici e attrezzature nautiche, escursioni, ecc.

CENTRO VACANZE-CAMPING ISULEDDA
Cannigione (SS)

A due passi dall’Arcipelago della Maddalena e dalla Costa Smeralda, lper una 
vacanza nella natura e tra le acque cristalline del Golfo di Arzachena. Eco-friendly, 

si trova direttamente sulla spiaggia e offre spa vista mare, centro benessere, 
centro velico e diving con lezioni di vela, servizio club per bambini, intrattenimento 

fino a tarda ora, zona riservata agli animali domestici. Ristorante, servizio di 
asporto, risto-pub, beach cafè e lounge-bar, market. Tra le novità le nuove 

piazzole premium, direttamente sul mare.

CAMPEGGIO GLAMPING VILLAGGIO TORRE DEL PORTICCIOLO
Alghero (SS)

Ubicato nella suggestiva Baia di Porticciolo, nell’incantevole Parco 
Naturale di Porto Conte, si estende su 150.000 mq di pineta e macchia 

mediterranea, con piazzole e una vasta scelta di accoglienti strutture con 
ogni comfort. Innumerevoli i servizi: piscine, tennis, animazione per i bambini, 
ristorante/pizzeria con il meglio dell’enogastronomia sarda, market, noleggio 
bici e auto, diving, prenotazione escursioni e servizio di transfer dai principali 

punti di accesso del nord Sardegna.  

TILIGUERTA CAMPING VILLAGE
Muravera (SU)

In località Capo Ferrato, un glamping 4 stelle immerso in un bosco di eucalipti e 
pini e affacciato sulla spiaggia di Costa Rei,.  Consta di bungalow, case mobili e 

ampie piazzole ben ombreggiate. Ristorante–pizzeria, bar, market, sala convegni, 
centro estetico, spazio per attività olistiche e trattamenti ayurvedici, grande 

anfiteatro all’aperto per l’intrattenimento. Miniclub e numerose attività sportive 
per gli ospiti oltre a immersioni nell’area marina protetta di Villasimius e Capo 

Ferrato. Dog friendly, riserva agli amici pelosi anche uno spazio in spiaggia.  
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Ma come funziona la vacanza in camper? Per i neofi-
ti che pensano di comprare un camper sarà molto 
meglio prima di procedere all’acquisto di noleggiare 

il mezzo almeno per un finesettimana per capire se questo 
tipo di vacanza fa al caso nostro e quale tipologia di cam-
per sia adatto a noi, considerando chi siamo, una famiglia 
(e allora ci vorrà un camper grande) o una coppia (e allora 
basterà anche un furgonato), e che tipo di vacanze voglia-
mo fare, al mare, in montagna, con bici al seguito, trekking, 
avventura, ecc. 
E quindi quale è il camper che fa per noi? Quale noleggiare? 
Diciamo subito che le tipologie di mezzi sono quattro: i VAN, 

COME SCEGLIERE IL TUO CAMPER

LA PANDEMIA HA CAMBIATO LE NOSTRE ABITUDINI E IL NOSTRO MODO DI FARE VACANZA. 
LA SICUREZZA E IL DISTANZIAMENTO SONO DIVENTATI PRIORITARI. E ALLORA COSA C’È 
DI MEGLIO DI UNA VACANZA IN CAMPER, UN MEZZO CHE CI CONSENTE DI ANDARE ALLA 
RICERCA DI POSTI NELLA NATURA, DOVE SI POSSONO MANTENERE LE DISTANZE E VIVERE 
A CONTATTO CON UN AMBIENTE INCONTAMINATO? IL CAMPER CI PERMETTE DI VIAGGIARE 
IN TRANQUILLITÀ E DI STARE ALL’INTERNO DI UN GUSCIO TUTTO NOSTRO, DOVE  ABBIAMO 
LA SICUREZZA CHE TUTTO QUELLO CHE TOCCHIAMO È SANIFICATO DA NOI.

cioè furgoni che all’interno sono stati modificati per consen-
tire una buona abitabilità. Compatti, hanno dalla loro la ma-
neggevolezza ma per contro gli spazi interni sono limitati. In 
genere sono i preferiti dalle coppie giovani e sportive, che 
badano all’essenziale, viaggiano con poco bagaglio e fanno 
vacanze molto attive o viaggi impegnativi e su strade anche 
sterrate. Però bisogna dire che negli ultimi due anni questo 
genere di mezzo è stato riscoperto da molti utenti e va per 
la maggiore così che quasi ogni casa costruttrice ne ha inse-
rito almeno un modello in catalogo.  Poi ci sono i mansardati 
che sono autocaravan con una cellula abitativa installata su 
un telaio, con una penisola chiamata mansarda che svetta 

di Marina Cioccoloni

VACANZE OUTDOOR
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sopra la cabina. Hanno ampi spazi interni, una certa “mole” 
esterna e una lunghezza totale che può raggiungere anche 
gli 8 metri. Molti modelli hanno ampi gavoni-garage dove ri-
porre bici, sdraie, barbecue e molto altro. Li seguono i semin-
tegrali, che sono autocaravan ai quali non è stata aggiunta la 
mansarda, per cui hanno un tetto ribassato e in marcia sono 
molto aerodinamici. Le dimensioni possono variare da 5,40 a 
7,50 mt. Per ultimo ci sono i motorhome che hanno la cellula 
abitativa integrata alla cabina guida. In pratica mantenendo 
il motore viene riallestita l’intera struttura. Hanno ampi spa-
zi interni e durante il viaggio l’ampio parabrezza permette di 
godere di un vasto panorama anteriore. Il loro punto debole 
è l’alto costo e le dimensioni generose. 
La disposizione interna classica di un camper comprende 
il blocco cucina, con i fuochi, il lavello e il frigorifero (alcuni 
hanno in dotazione anche il forno), la zona dinette per i pasti 
e la zona notte e il vano toilette con doccia separata o inte-
grata. Serbatoi, scarichi, riscaldamento, completano i servizi. 
Molto diffusi i pannelli solari per l’autonomia dei servizi. 
Le meccaniche più usate sono: Fiat Ducato, Ford Transit, Ive-
co Turbo Daily, Mercedes Sprinter, Renault Master, Volkswa-
gen Transporter. Per il noleggio ci si rivolge a rivenditori 
specializzati e concessionari, che si occupano anche della 
vendita del nuovo e dell’usato. In questo periodo di pande-
mia i concessionari hanno adottato sistemi all’avanguardia 
di sanificazione dei mezzi che vengono consegnati puliti e 
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sanificati e con tutte le garanzie in caso di problemi sia mec-
canici che di altro tipo. Per l’acquisto il più grande produttore 
europeo è Erwin Hymer Group, proprietario di 24 marchi di 
camper ed accessori tra i più conosciuti, come Hymer, Laika, 
LMC, Carado, Dethleffs, Bürstner, Eriba, Etrusco, Niesmann 
+ Bischoffs, Sunlight, Xplore, ecc. Nel 2018 il gruppo è stato 
venduto a Thor Industries, il maggior produttore mondiale di 
veicoli ricreazionali. Altre marche di camper molto note sono 
Adria, Elnagh, Carthago, Frankia, Pilote, Rimor, Morelo, Win-
gamm e tanti altri. Da non dimenticare anche i piccoli allesti-
tori, artigiani che fanno camper su misura anche su disegno 
del cliente. Tra questi Ark Design, Papillon, Pössl, Florence 
Camper, Aiesistem, ecc. Una fitta rete di concessionari dei 
marchi citati è presente in tutta Italia. 

MA QUANTO PUÒ COSTARE 
NOLEGGIARE UN CAMPER? 
Ovviamente i prezzi variano se si è in bassa o in alta sta-
gione, per cui diamo delle cifre approssimative da verifica-
re. Per i furgonati, o van, si va dalle 70 euro al giorno fino ai 
200€ per un weekend. Salgono a 80€ per un semintegrale 
e 90€ per un mansardato, sempre al giorno, mentre per un 
weekend in semintegrale i costi salgono a 250€ e a 270€ 
per un mansardato. Per vacanze lunghe in genere i noleg-
giatori fanno delle offerte mirate con forfait che includono 

anche il chilometraggio illimitato. Facendo un’indagine tra i 
vari noleggiatori della propria zona si può trovare qualcosa 
di interessante che fa al caso proprio e se si vuole fare una 
prova conviene la bassa stagione perché i prezzi sono più 
contenuti. 
E se si decide di fare il passo dell’acquisto, quando costa 
comprare un camper? Il mercato dell’usato offre mezzi e 
prezzi per tutti i gusti, ma per esser certi di comprare un 
buon usato meglio preventivare almeno dai 20mila euro in 
su. Per un mezzo nuovo si può partire dagli entry level che 
si attestano sui 45mila euro, poi si sale fino ad arrivare an-
che ai 200mila euro per i camper e le marche più blasonate. 
Per comprare un camper usato valgono le stesse regole di 
quando si vuole comprare un’auto di seconda mano. Lo si 
può comprare da un privato o da un rivenditore. Con il privato 
se non si è esperti si può rischiare di comprare un camper 
che non vale quello che si paga o magari ha difetti non visibili 
a prima vista. Se invece ci si rivolge ad un concessionario si 
avrà la sicurezza di un camper revisionato e con una garan-
zia su eventuali anomalie che si dovessero presentare. E non 
ultima la possibilità di un eventuale finanziamento. 
Che controlli bisogna fare prima di noleggiare o comprare 
un camper? Ovviamente, come quando si compra una mac-
china, che la meccanica e la carrozzeria siano a posto, e che 
funzionino perfettamente tutte le dotazioni di bordo, come 
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batteria dei servizi, pompa dell’acqua, riscaldamento, fornel-
li, ecc.. E poi, in particolare quando si acquista l’usato, che 
tutto sia in regola riguardo proprietà e revisioni. 
Ed ora che abbiamo preso il nostro camper, lo abbiamo cari-
cato con i nostri effetti personali (abbigliamento, guide, cibo 
e bevande) e siamo pronti alla partenza prima di mettere in 
moto controlliamo che siano chiusi porta, finestre, oblò, fri-
gorifero, porte interne, mobiletti e non ci sia nulla lasciato 
incustodito in giro che, in particolare in caso di frenata, può 
trasformarsi in un pericoloso oggetto contundente. Assicu-
riamoci anche che la bombola del gas sia ben chiusa. Quindi 
mettiamoci alla guida, allacciamo le cinture e partiamo per 
la nostra vacanza. Quali sono le regole da rispettare e come 
comportarci? 
Ricordiamoci che il camper è un automezzo a tutti gli effetti e 
come tale vige anche per lui il codice stradale, quindi rispet-
tiamo le regole e la segnaletica come ogni bravo automobi-
lista e in ogni occasione ambigua usiamo il buon senso. Non 
dimentichiamoci che il camper, ad esclusione dei furgoni, è 
comunque un mezzo ingombrante per cui in caso di segna-
lazione di ponti bassi, strettoie e limiti di altezze o larghezze 
regoliamoci e se le misure del nostro mezzo non consentono 
di proseguire torniamo indietro e cerchiamo un’altra strada. 
Continuando andremmo solo a ficcarci nei problemi. Un’altra 
cosa da evitare è che i nostri compagni di viaggio si muovano 
per il veicolo durante la marcia. Tutti, compresi i bambini, de-
vono stare al loro posto con le cinture di sicurezza allacciate.

LE SOSTE 
Per sostare parcheggiamo solo dove consentito e nelle aree 
di sosta a noi dedicate, private o messe a disposizione dal 
comune dove ci troviamo, oppure nei campeggi. Rammentia-
mo di mantenerci negli stalli a noi riservati senza invadere le 
piazzole altrui e senza disturbare con schiamazzi e altri mez-
zi sonori, e teniamo al guinzaglio gli animali di compagnia. Se 
ci sono cartelli che permettono la sosta ma indicano chiara-
mente che è vietato il campeggio non tiriamo fuori tendalini, 
sdraie, attrezzature esterne o addirittura barbecue. Questo è 
consentito soltanto nelle aree di sosta attrezzate e nei cam-
peggi. Allo stesso modo è vietato lo scarico selvaggio, che 
tra l’altro è soggetto a sanzioni, e per il carico dell’acqua e lo 
scarico sono da utilizzare i pozzetti e le fontanelle apposite. 
Insomma cerchiamo di essere graditi ospiti dei luoghi senza 
deturpare, rispettando le regole e lasciando un buon ricordo 
del nostro passaggio. E se invece che in un campeggio ci sia-
mo fermati in un parcheggio libero a completo contatto con 
la natura e nel quale ci sentiamo in sicurezza ricordiamoci di 
lasciare il posto pulito come lo abbiamo trovato. Un ultimo 
suggerimento: non portiamoci tutto il cibo da casa ma fac-
ciamo i nostri acquisti presso i commercianti del luogo, sarà 
per noi un’occasione per scoprire e apprezzare le specialità 
locali, dimostrandoci clienti graditi che viaggiano in ogni pe-
riodo dell’anno portando reddito e rispettando i luoghi. 
E a questo punto non ci resta che augurarvi buona vacanza, 
in camper naturalmente! 

I 10 CONSIGLI PER IL PRIMO VIAGGIO  
IN CAMPER/VAN 
1 Al momento della consegna del mezzo farsi spiega-

re bene dal concessionario il funzionamento dei vari 
strumenti di bordo, sia della cabina di guida che della 
cellula (serbatoi di carico e scarico, doccia, vano cuci-
na, ecc.). 

2 Preparare una lista delle cose da portare con sé per 
non rischiare di dimenticare qualcosa di necessario o 
al contrario di portarsi cose inutili.

3 Oltre ad una mappa cartacea, sempre utile e mai 
passata di moda, scaricare un’app di navigazione off 
line per creare il proprio itinerario personalizzato. 

4 Portare con sé una guida dei campeggi e aree di sosta 
oppure caricare sullo smartphone una delle numero-
se applicazioni specifiche (camperonline, park4night,  
campercontact, CaraMaps, ecc.) 

5 Non dimenticare l’occorrente per la spiaggia se si va 
al mare e l’attrezzatura per il trekking se la meta è la 
montagna.

6 Ricordarsi del necessario per la ricarica del cellulare, 
comprese spine supplementari. 

7 Utile avere a bordo un paio di cunei per eventuali 
livellamenti in caso di sosta in pendenza e qualche 
cacciavite per piccole riparazioni di emergenza.

8 Portare anche torce e batterie supplementari insie-
me ad un ombrello per eventuali giornate di pioggia. 

9 Prima di partire fare un giro di prova per abituarsi alle 
dimensioni. Il camper è più grande di una macchina. 

10 Partire con la curiosità di scoprire un nuovo modo di 
viaggiare e godersi la vacanza.
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Tornare a viaggiare è un desiderio sempre più incalzan-
te per la popolazione mondiale, un bisogno necessario 
per ristabilire la “normalità” dopo un anno di chiusura. 

Per sondare l’umore dei 5mila utenti italiani già presenti sul-
la sua piattaforma, Yescapa leader europeo nel camper sha-
ring, ha lanciato un’indagine online per capire quali saranno 
le tendenze e gli interessi per la prossima stagione turistica. 
Da una prima analisi, emergono diverse conferme: anche nel 
2021 il viaggio in camper torna a essere la soluzione miglio-
re per coniugare libertà e sicurezza. Una scelta sempre più 
ricercata dai 30-40enni per viaggi più frequenti e di breve 
durata. Tra le esperienze più desiderate: paesaggi natura-
li e genuinità delle piccole realtà locali, lontane dal turismo 
di massa. E il veicolo migliore per addentrarsi nell’avventura 
open air diventa, quindi, il furgone camperizzato,  il CAMPER 
VAN, che riscuote sempre più interesse anche nelle richieste 
di informazioni. 

COMINCIARE CON IL NOLEGGIO?
Noi di Weekend Premium, grazie all’aiuto di Assocamp , vo-
gliamo suggerire consigli utili ed imperdibili per viaggiare su 
un camper noleggiato. La preferenza per la “casa viaggiante” 
sta vivendo un trend crescente, dettato dalla nuova dimen-
sione di vita a cui ci stiamo abituando ma anche grazie alla 
possibilità di viaggiare senza limiti stagionali, senza bisogno 
di prenotazioni, in piena libertà. Con la famiglia o in coppia. 
Con un maxi motorhome super attrezzato o con un compat-

BISOGNA SAPER SCEGLIERE
PER I  WEEKEND E LE VACANZE OUTDOOR SI RIPARTE IN CAMPER! MA QUALE CAMPER?
ECCO UNO SPECIALE PER AIUTARVI A SCEGLIERE, SENZA DIMENTICARE  IL COMODO 
NOLEGGIO SPECIALMENTE PER I NUOVI CAMPERISTI

to, e di tendenza, camper van. Al pari di una barca a vela, il 
camper offre tutto ciò che serve per viaggiare e abitare: dal 
soggiorno alla cucina, da comodi letti, a bagni  funzionali, con 
doccia e acqua calda. E molti hanno anche uno spazio, per 
le  biciclette. 

NOLEGGIARE DA  
UN PROFESSIONISTA AUTORIZZATO
Il primo consiglio è quello di noleggiare un mezzo da un pro-
fessionista autorizzato, per essere certi di avere un veicolo 
soggetto a manutenzione, che può viaggiare in piena sicu-
rezza. È da tenere sempre presente che il camper è un auto-
veicolo ma dispone di una parte abitativa che, al pari di una 
casa, ha a che fare con impianti elettrici, idraulici e del gas.  
Oggi il camper si guida come un’automobile. Il servoster-
zo, l’airbag, l’ABS, i freni a disco, l’ESP, garantiscono elevati 
standard di sicurezza e di comfort. La maggior parte sono 
immatricolati entro i 35 q., quindi si possono condurre con 
la normale patente  “B”. Per abituarsi alle dimensioni basta 
farsi aiutare durante le manovre e ricordarsi che spesso le 
altezze superano i 3 metri.
Assocamp, ha stimato che  nel 2020 i viaggiatori che hanno 
trascorso le proprie vacanze all’aria aperta per la prima volta 
sono volati a +30%. Certamente  nel 2021 aumenteranno.

www.yescapa.it
www.assocamp.com

SPECIALE CAMPER
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Mercedes dà l’opportunità agli amanti del turismo in 
libertà di viaggiare secondo una filosofia premium 
e con l’obiettivo di godersi weekend a cinque stelle. 

La Casa di Stoccarda  garantisce un accurato design e una 
scelta di materiali pregiati per la realizzazione degli interni. 
In aggiunta, il pacchetto Design permette di impreziosire ul-
teriormente gli allestimenti interni con materiali in pelle ed 
elementi decorativi.
Il tetto abitabile e la panca a 3 posti trasformabile permetto-
no di ospitare comodamente per la notte 5 persone. La zona 
cucina è allestita con un frigorifero da 40 litri di capacità, un 
tavolo ribaltabile, un lavello e un piano cottura con due for-
nelli. Cinque sono le motorizzazioni diesel disponibili, di cui 
il più potente è un 4 cilindri da 190 CV e 440 Nm di coppia.
Per quanto riguarda l’intrattenimento, il sistema Audio 10 
comprende inoltre un’interfaccia Bluetooth con funzione vi-
vavoce, utile anche per lo streaming musicale. I sistemi info-
tainment Audio 30 ed Audio 40 offrono poi un touchscreen 

MERCEDES MARCO POLO

da 7 pollici con integrazione per smartphone tramite Apple 
CarPlay ed Android Auto.
Trazione anteriore, posteriore o integrale a scelta, mentre 
il cambio è manuale a 6 marce o automatico 7G-TRONIC 
PLUS. Tra i punti di forza di questa Mercedes ci sono senz’al-
tro sistemi di sicurezza di prima qualità come la regolazione 
della distanza DISTRONIC, il sistema di assistenza alla fre-
nata adattivo e il sistema antisbandamento. La telecamera 
HDR nel lunotto trasmette quanto accade dietro il veicolo al 
display dello specchietto. In questo modo, si garantisce una 
visuale senza limiti anche quando il bagagliaio è carico fin 
sotto il tetto.
Disponibile anche il sistema di sospensioni pneumatiche 
AIRMATIC, che porta con sé ulteriori vantaggi a livello di con-
sumi, ma aumenta anche il comfort di marcia sia su strade 
extraurbane irregolari, sia su autostrade piatte e lineari. Il 
Mercedes Marco Polo viene offerto ad un listino che parte 
da 31.200 euro.
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NISSAN E-NV200
Il van della casa giapponese nasce dall’incontro di Nissan 
NV200 e la tecnologia 100% green già adottata su Leaf. In 
questo modo e-NV200 diventa il giusto compagno di viaggio. 
Permette anche di accedere liberamente ai centri cittadini e in 
tutte quelle zone dove vi sono restrizioni dovute alle emissioni. 
Il van ha, infatti, un’autonomia di 301 km su ciclo urbano (Wltp) 
e una batteria da 40 kWh. a lunghezza di Nissan e-NV200 è 
4,56 metri, mentre la larghezza è 1,75 metri e il passo è di 2,72 
metri. Le sue dimensioni permettono di muoversi abbastanza 
agilmente e agevolmente anche quando siete in città. Il suo de-
sign ha risentito inevitabilmente della mancanza di un motore 
tradizionale. Infatti, è assente la griglia di respirazione, sostitui-
ta dal logo della casa madre. Proprio qui sul frontale è presente 
il bocchettone di ricarica, che può avvenire in tre differenti mo-
dalità: da un’ora fino a nove con presa domestica.

NISSAN E-NV200 E FIAT DUCATO ELECTRIC

FIAT DUCATO ELECTRIC
Anche la miglior base per i camper dell’anno, ovvero Fiat Duca-
to, non poteva che abbracciare l’elettrificazione. Ducato, infatti, 
è leader del settore da 10 anni e conta più di 500.000 famiglie 
che viaggiano a bordo di van allestiti sulla sua base. Perciò Du-
cato vuole affermarsi anche nel panorama dei van elettrici. La 
variante 100% green del van Fiat è disponibile in tutte le varian-
ti di carrozzeria con la stessa volumetria di carico del Ducato 
tradizionale, da 10 a 17 metri cubi, ed una portata massima di 
1.950 chilogrammi. Per andare a soddisfare tutte le esigenze 
Fiat Ducato Electric verrà proposto in diverse misure e di conse-
guenza con differenti tagli di batteria. I chilometri di autonomia 
partono da 220 e arrivano fino a 360 e prevedono diverse con-
figurazioni di ricarica. Le prestazioni consentiranno di toccare i 
100 km/h, potendo contare su un motore con 90 kW di potenza 
e 280 Nm di coppia massima.

PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE  ECCO DUE MODELLI A ZERO EMISSIONI
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Protagonista indiscusso del Salone del Camper 2020 
e ora anche eletto vincitore del riconoscimento “We-
ekend in Van 2020”, il nuovo Ford Transit Custom ha 

conquistato il cuore degli appassionati dei viaggi in libertà, 
grazie alle sue numerose qualità che scopriremo insieme in 
questo articolo.
Il nuovo Ford Transit Custom Nugget è frutto della collabora-
zione tra la Casa dell’Ovale Blu e Westfalia azienda tedesca 
leader nel settore della camperizzazione. Il passo più gene-
roso ha messo a disposizione ben 35 cm in più che hanno 
consentito di ospitare all’interno del veicolo anche un WC e 
un piccolo lavandino pieghevole.
L’abitacolo vanta una pianta a “L” e permette di ospitare un 
piccolo angolo cottura, inoltre offre un’ottima separazione 

FORD TRANSIT CUSTOM NUGGET
tra la zona giorno e quella notta. Quest’ultima concentrata 
sul tetto, dove troviamo la tenda a scomparsa che ospita un 
letto matrimoniale ancora più spazioso grazie ai centimetri 
in più del veicolo. La dotazione comprende serbatoi per ac-
qua dolce e di scarico, entrambi con una capienza da 42 litri.
Gamma motorizzazioni ampia e affidabile. Il Ford Transit 
Custom Nugget è già ordinabile in concessionaria, mentre 
le prime consegne partiranno nel corso del primo trimestre 
del prossimo anno. La gamma motorizzazioni comprende 
l’affidabile ed economo motore diesel EcoBLue da 2.0 litri. 
Questa unità è declinata nelle varianti da 128 e 182 CV ed 
è abbinabile al cambio manuale o automatico a sei rapporti. 
I prezzi del Ford Transit Custom Nugget partono da 44.400 
euro e raggiungono i 49.400 euro.
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Come afferma con convinzione da molto tempo la 
Redazione di Weekend Premium, il camper è il veico-
lo ideale per trascorrere il proprio tempo libero con 

amici e famiglia, esplorare nuovi posti e vivere esperienze 
fuori dal quotidiano. Per vivere al meglio tutto ciò, il Citroen 
Campster si presenta come il veicolo ideale, questo perché 
è estremamente versatile ed eclettico: il veicolo offre infatti 
comfort e la tecnologia necessaria per partire in tutta tran-
quillità. Il Citroen Campster è infatti un camper van in grado 
di soddisfare ogni esigenza di viaggio: lunghi tragitti o brevi 
gite possono diventare momenti di puro relax e condivisione 
con i nostri compagni di viaggio. 
All’interno del veicolo sono presenti numerosi vani pratici e 
di facile accesso, mentre la struttura dei comandi permette 
al conducente di avere tutto a portata di mano e di sguardo. 
Gli interni sono accoglienti e configurabili con sedili girevo-
li al fine di facilitare la circolazione a bordo.  Non mancano 
le tecnologie di assistenza alla guida che permetteranno di 

CITROËN CAMPSTER
rendere il proprio viaggio più sereno: touch pad 7’’ con re-
trocamera, Hill Assist, Riconoscimento dei limiti di velocità, 
Commutazione automatica dei fari abbaglianti.
Proposto con il doppio portellone laterale, Campster porta 
in dote delle vere unicità per questo genere di veicolo. La 
più sorprendente è quella di poter rimuovere la cucina fa-
cendola scendere dal portellone lato guida. Il tetto apribile 
a soffietto nasconde un pratico letto matrimoniale in grado 
di regalare il riposo necessario dopo un lungo viaggio o una 
emozionante gita.
I motori sono tutti dotati dell’ultima tecnologia SCR-Adblue 
e soddisfano le normative antinquinamento Euro 6.2, per-
mettendo in questo modo di ridurre i consumi e le emissioni 
di CO2. I motori sono progettati per le lunghe distanze e la 
loro revisione è prevista ogni 50.000 km oppure ogni 2 anni.
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Secondo l’esperienza maturata dalla nostra Redazione, 
il Peugeot Boxer 4×4 Concept, svelato lo scorso anno in 
anteprima mondiale, rappresenta il camper van ideale in 

grado di garantire Weekend premium e vacanze avventurose 
all’aria aperta, il tutto condito da una particolare attenzione 
all’ambiente che ci circonda. Il Peugeot Boxer 4×4 si presenta 
come il veicolo perfetto se si desidera visitare suggestivi luoghi 
invernali, magari per una piacevole giornata sugli sci o per rilas-
sarsi tra le bellezze della natura. Il camper van del Leone non 
deluderà nemmeno durante il periodo estivo, durante il quale ci 
si potrà avventurare verso spiagge sperdute o incantevoli bo-
schi.   Questo perché è stato sviluppato per ampliare il raggio 
di azione anche su terreni insidiosi. Il veicolo dispone infatti di 
trazione integrale 4×4 DANGEL, di pneumatici specifici e di una 
distanza dal suolo aumentata.
Viaggiare di notte sarà un’esperienza nuova e sarà possibile 
raggiungere il bivacco in piena oscurità come se fosse pieno 
giorno: l’esplorazione notturna sarà illuminata da 8 moduli LED 

PEUGEOT BOXER 4×4 CONCEPT

derivati dalla PEUGEOT 508 e integrati direttamente nella car-
rozzeria, sopra il parabrezza. Costruito su un PEUGEOT BOXER 
L3, i suoi 6 m di lunghezza sono stati ottimizzati per offrire agli 
avventurieri uno spazio da vivere di 10 m2, idealmente pro-
gettato per 3 persone. Sono state ricavate 4 zone distinte, con 
cucina e soggiorno, una zona letto, un bagno e il posto di guida. 
I numerosi vani portaoggetti permetteranno di portare con sé 
tutto il necessario per gli sport estremi e per la vita quotidiana. 
L’interno è come fosse un bozzolo rigenerante, i cui toni chiari 
rilassanti contrastano con l’esterno. L’ambiente è reso più caldo 
dalla boiserie, mentre la selleria e i rivestimenti sono specifici 
per questo concept. Le plastiche utilizzate sono realizzate rici-
clando serbatoi di auto per l’85%, bottiglie di latte per il 10% e 
bottiglie bianche (ad esempio, flaconi di sapone) per il restante 
5%. I 50 kg di plastica riciclata che lo compongono permettono 
di risparmiare 75 kg di CO2 rispetto a un pavimento di plastica 
standard. Quest’applicazione, a lungo termine, permette di evi-
tare che la plastica sia riciclata in un nuovo oggetto monouso.
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Forte personalità, tecniche costruttive di ultima genera-
zione e una moltitudine di idee intelligenti sono le ca-
ratteristiche fondamentali del nuovo Europa New Deal 

P 699 GLM prodotto da Arca, in grado di rendere le proprie 
vacanze in libertà e i Weekend Premium più suggestivi sem-
plicemente indimenticabili.
Questo semintegrale lungo meno di 7 metri risulta omolo-
gato per 4 persone e mette a disposizione altrettanti posti 
letto. Come tutti gli Arca è un camper adatto ad ogni tipo di 
vacanza e di equipaggio e si può usare 365 giorni all’anno. 
Gli esterni sono progettati per garantire stabilità e sicurez-
za, la scocca è composta da pareti in alluminio metallizzato 
che donano al camper uno stile elegante e raffinato. Il doppio 
pavimento aumenta i volumi di stivaggio e le bandelle sono 
apribili elettronicamente con telecomando.
La dinette face a face offre nella parte anteriore tanto spazio 
abitativo trasformabile in viaggio e in sosta, grazie anche al 

ARCA EUROPA NEW DEAL P 699 GLM
tavolo a libro traslabile. Il blocco cucina è angolare “ribaltato” 
con colonna frigorifero a lato. La toilette ha la doccia sepa-
rata. 
L’Europa New Deal 699 GLM offre in coda, il classico letto 
matrimoniale trasversale e l’armadio guardaroba che per-
mettono di riposare al meglio e di avere i propri oggetti per-
sonali sempre a portata di mano. Il letto matrimoniale ba-
sculante scende sulla dinette in modo da lasciare libero la 
porta ingresso.  La privacy della camera da letto è garantita 
inoltre dalla presenza di una pratica porta scorrevole che la 
separa dalla zona giorno. Degna di nota la zona toilette, ca-
ratterizzata da componenti di design di alta qualità e dotata 
di una pratica doccia separata studiata per offrire il massimo 
confort anche nei momenti più intimi.
Immancabile il garage che permette di posteggiare uno sco-
oter, veicolo essenziale per muoversi con la massima facilità 
nei luoghi di villeggiatura. 
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Se cercate un Motohome integrale in grado di regalarvi 
il massimo confort e la più totale versatilità per i vostri 
viaggi e Weekend Premium indimenticabili il celebre al-

lestitore Laika ha probabilmente la soluzione che fa per voi.
Basato su meccanica Fiat Ducato 120 CV a trazione ante-
riore, con carreggiata posteriore allargata, l’Ecovip motorho-
me H3119 è uno dei 9 integrali Ecovip presenti nel catalogo 
Laika 2020/2021. Questo modello misura 699 cm di lun-
ghezza, con un’ampia dinette a L e letti gemelli posteriori. I 
posti omologati e i posti letto di serie sono 4, con la possibi-
lità di aggiungerne un quinto come optional.
Come il resto della gamma, l’Ecovip H3119 è dotato di dop-
pio pavimento passante, riscaldato e illuminato - accessibile 
sia dall’esterno che dall’interno del veicolo - che ospita gli 
impianti tecnici e vani di stivaggio. La coibentazione di pa-
reti, tetto e pavimento in polistirene espanso estruso (XPS) 
ne fa un veicolo ideale anche per l’inverno, anche grazie al 
riscaldamento ad aria canalizzata da 6 kW che garantisce 
una distribuzione del calore capillare in tutti gli ambienti del 
veicolo. La cucina di tipo domestico con doppio lavello, piano 
cottura a tre fuochi e cappa aspirante è comoda e pensa-
ta per un utilizzo quotidiano come a casa. Il living a L con 
imbottiture ad alto comfort, è personalizzabile con tante di-
verse combinazioni di tessuti. Il tavolo traslabile in tutte le 
direzioni consente di sfruttare al meglio l’area giorno in base 
alle necessità. Nell’area notte, i due letti gemelli misurano 
193x82 cm (dx) e 191x82 cm (sx), e sono dotati di doghe in 
legno e materassi “Ergonomy” ad alto comfort. Il letto ba-
sculante con doghe - di serie su tutti gli Ecovip motorhome 
– misura 190x145 cm ed è completamente integrato nella 
linea dei pensili. Il basculante è dotato di oblò a tetto, vano 

LAIKA ECOVIP H3119

di stivaggio, riscaldamento e tenda di separazione. In tutti i 
letti del veicolo sono disponibili le luci di lettura orientabili e 
le prese USB. Oltre ai numerosi vani di stivaggio interni, lo 
spazioso garage permette di portare in viaggio tutto il ne-
cessario. Con misure 212x124x121/97, il garage è illumina-
to, riscaldato, coibentato, con serrature a doppio aggancio. 
Inoltre il pavimento è dotato di piletta di scarico per l’acqua. 
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Se amate viaggiare coccolati a 360° e volete organizzare il 
vostro tempo libero in maniera unica ed esclusiva, noi di 
Weekend Premium non possiamo che consigliarvi uno dei 

Motorhome più lussuosi ed incredibili presenti sul mercato, ov-
vero l’iSmove. Chi finora voleva viaggiare nella classe compatta 
con un peso totale inferiore alle 3,5 tonnellate, doveva essere 
pronto a rinunce e a compromessi in tema di spazio e di cari-
co. Grazie a svariate nuove idee, in particolare nell’architettura 
e nella dotazione degli interni, Niesmann+Bischoff è riuscito a 
costruire un motorhome con uno spazio e una capacità di carico 
mai raggiunti in questa classe. Ma non è solo per il peso: anche 
in tema di design e comfort il nuovo iSmove è la risposta alle 
richieste di un nuovo target di clienti giovani che vogliono acce-
dere al mondo premium degli autocaravan con la loro normale 
patente per auto. Per creare un premium inferiore alle 3,5 ton-
nellate senza rinunciare allo spazio, è stato necessario ripensa-
re completamente l’intero autocaravan. Tutto è stato messo in 
discussione.

ISMOVE

Nel mercato degli autocaravan e nella testa dei loro ammiratori 
si sono inculcate da decenni delle regole preconcette. Finora l’o-
pinione comune riteneva impossibile realizzare un autocaravan 
inferiore a 5 tonnellate con tutto il comfort possibile, il posto 
per 5 persone, letti comodi, grande spazio di stivaggio e un ca-
rico sorprendente. Era arrivato il momento che qualcuno met-
tesse in discussione le regole. E trovasse nuove soluzioni, per-
ché un autocaravan superiore a 3,5 tonnellate non è un’opzione 
per la generazione futura di clienti non in possesso di patente 
di guida di classe superiore. Perciò la richiesta di un autocara-
van premium inferiore alle 3,5 tonnellate è diventata sempre 
più insistente negli ultimi anni. Niesmann+Bischoff ha ora la ri-
sposta adatta con l’iSmove. Sembra impossibile, ma con le sue 
misure esterne entra a far parte definitivamente della classe 
compatta, offrendo all’interno la sensazione di un Liner. Tutto 
questo semplicemente con uno spazio decisamente maggiore 
all’interno e molte caratteristiche che di solito si trovano solo 
nella classe dei pesi massimi fino a 7,5 tonnellate.
La vera grandezza del nuovo iSmove si mostra nel suo interno. 
Visibilità libera lungo l’intero veicolo e un’acustica naturale data 
dalle pareti interne rivestite in velcro che creano una sensazio-
ne di spazio completamente nuova. Un concetto di illuminazio-
ne innovativo, con pannelli di vetro moderni per il comando de-
gli spot in un soffitto color antracite scuro, crea una particolare 
atmosfera di benessere nelle ore serali.
Per sfruttare al meglio lo spazio presente, Niesmann+Bischoff 
ha avuto sette idee completamente nuove e le ha fatte subito 
brevettare. Tra queste una credenza abbassabile, un sedile ro-
tabile con cintura, un letto basculante che scompare completa-
mente nel soffitto e un meccanismo scorrevole che raddoppia 
lo spazio utile per doccia e WC.
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Canoo Inc., startup USA che realizza veicoli ecososte-
nibili e particolarmente tecnologici, ha svelato la sua 
ultima creazione in occasione dell’evento online Vir-

tual Media Day, organizzato da Motor Press Guild. Stiamo 
parlando di un futuristico pick-up elettrico, particolarmente 
versatile poliedrico, anzi addirittura “trasformista”.
Questo particolare pickup risulta ovviamente ideale per il 
trasporto di merci o per compiti lavorativi gravosi, ma nello 
stesso tempo può trasformarsi in un veicolo “ludico” adatto 
al turismo “open air” per merito della copertura del pianale 
posteriore a cui si aggiungono altri particolari accessori.
Ordinabile dal secondo trimestre del 2021, anche se ancora 
non ha nemmeno un nome ufficiale, questo pickup truck ha 
come asso nella manica un pianale modulare che permette 
di aumentare la lunghezza del veicolo da 4,6 a 5,4 metri con 
l’obiettivo di ottimizzare il trasporto di oggetti molto ingom-
branti. Il veicolo vanta un’ampia zona di carico nella zona an-

CANOO INC
teriore, ben due tavoli ribaltabili che risultano integrati nel 
pianale posteriore, uno per ogni lato. Non manca inoltre un 
piano di lavoro dotato di prese elettriche che permettono di 
alimentare gli strumenti da lavoro. Il kit di accessori è com-
pletato da un frigorifero e da un prezioso kit di pronto soc-
corso, molto utile quando si viaggia in posti selvaggi.
Una delle caratteristiche di questo particolare pick-up sono 
proprio le avventure in posti selvaggi, spesso raggiungibili 
solo in off-road. Grazie a speciali gusci per la copertura del 
pianale posteriore, il pick-up elettrico si trasforma in un vero 
e proprio camper Van. Nell’offerta di accessori disponibili a 
richiesta non mancano inoltre una tenda da fissare sul tetto, 
portapacchi e ganci per il trasporto di biciclette e tanti altri 
utili dispositivi. Non sono ancora stati diffusi i dati tecnici, 
ma sembra che il pick-up possa contare su una trazione in-
tegrale e su un’autonomia di ben 320 km con una sola carica 
di energia.
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SPECIALE CAMPER

Se siete amanti dei viaggi in libertà e dei Weekend Premium 
vissuti al massimo, ma non volete rinunciare ai confort e 
i lussi della vostra villa o del vostro attico in centro città 

dovete fare un giro sul nuovo Concorde Liner, il camper di lus-
so, anzi il Motor Home ispirato al celebre aereo supersonico 
francese. Con un peso di oltre 7,5 tonnellate e una lunghezza 
fino a 11,50 metri e una larghezza di 2,50 metri, l’aspetto ma-
estoso del Liner è uno spettacolo impressionante. Basato sul 
Mercedes Atego, dotato di un affidabile motore a sei cilindri in 
linea da 299 CV, il Linear vanta un interno altrettanto sbalor-
ditivo, con una perfetta combinazione di arredi di fascia alta e 
massimo utilizzo dello spazio. Sono a disposizione del cliente  
tre planimetrie per mettere a punto le stanze perfette per go-
dere i viaggi all’avventura. Il cruscotto moderno e funzionale si 
adatta perfettamente all’ergonomia del conducente. I comandi 
posizionati in modo ottimale, la posizione di seduta rialzata e 
gli ampi specchietti retrovisori per autobus offrono una migliore 
visuale e una maggiore sicurezza nel traffico. Il cruscotto in pel-
le di serie è integrato nella cabina di guida e forma un’unità ar-

CONCORDE LINER

moniosa con il passaggio alla zona giorno di nuova concezione.
Lo squisito design degli interni assicura viaggi equiparabili ad 
un’esperienza indimenticabile. Circondato da materiali di quali-
tà superiore splendidamente realizzati, il cliente può godere di 
un livello incredibile di comfort e lusso. Di serie vengono offerti 
i mobili di altissima qualità Jatoba Brilliant. In alternativa, il look 
dei mobili Jatoba Brilliant è disponibile nella combinazione di 
colori “lucido” Senosan crema bianco e Jatoba Brilliant. Per un 
massimo comfort di camminata, i rivestimenti del pavimento 
sono disponibili di serie in stile yacht o opzionalmente in look 
ardesia. La cucina a U del Liner è curata nei minimi dettagli. 
Elettrodomestici da cucina di alta qualità, armadi spaziosi e pia-
ni di lavoro generosi soddisfano le esigenze anche dello chef più 
ambizioso. E per coloro che preferiscono lasciare che siano gli 
altri a cucinare, possono sempre deliziarsi con la vista del raffi-
nato arredamento. Le stanze da letto posizionate nella spazio-
sa parte posteriore sono dotate di materassi in schiuma fredda 
di alta qualità e basi a molle per offrire un dormite meraviglio-
samente rilassanti.   
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